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!onsiglio atlantico 
risi e pericolo 

COMUNICATO conclusivo dei lavori del Consiglio 
lant ico di Londra contiene una contraddizione che 
is t ra da sé la por ta ta della crisi della a l leanza . Vi 

(afferma, infatti, da una pa r t e che « nel Viet Nam, 
Ha Malaysia , nella Repubblica dominicana e in 
funi Stati afr icani sono sor te g rav i minacce alla 
purezza e al la pace internazionale » e da l l ' a l t ra che 
itti i popoli hanno dir i t to di v ivere in pace sotto 
ferri! di loro scelta ». La contraddizione è evidente 
>almare. Nelle zone indicate nel comunica lo i popoli 

possono vivere « in p a c e e sot to governi di loro 
?lta » perché è in a t to un in te rvento mi l i t a re da 

j r te della m a s s i m a potenza della NATO, gli Stati 
liti d 'Amer i ca . E ' il caso , in modo par t ico lare , del 

| e t Nam e della Repubblica domin icana . 

Na tu ra lmen te , i ministr i degli Es te r i dei paesi 
Jeati degli Stati Uniti hanno c redu to di potersi met-
re l 'anima in pace firmando un documento di quel 
[nere. Ma nessuno r iusc i rà a b e r e la grossolana 
istifìcazione a t to rno alla qua le gli s tessi rappresen-
iti degli Stat i Uniti hanno a lungo lavora to consa-

[voli del fatto che a lmeno uno dei paesi a l leat i , la 
rancia, a v r e b b e rifiutato di f i rmare un documento 
fella a l leanza che avesse in qua lche modo aval la to le 
dizioni a m e r i c a n e . Le indiscrezioni filtrate sul con-
luto delle riunioni seg re te di ieri , del resto, par lano 
sole. Il ministro degli Es ter i f rancese ha d u r a m e n t e 

bntrastato l 'analisi di Rusk facendo c h i a r a m e n t e com-
fendere che le spiegazioni fornite dal r appresen tan te 

Washington non e r ano né per t inent i e t an to meno 
e v i n c e n t i . Nello s tesso momento , a Pa r ig i , il Consi
lio dei ministr i s t igmat izzava anco ra una volta l ' inter-
snto a m e r i c a n o a Santo Domingo e a Roma i socia-
iti p r e sen tavano una interpel lanza di condanna alla 
p r e s s i o n e a m e r i c a n a . Quanto al minis t ro degli Ester i 
d iano, le c ronache segnalano , anco ra una volta, il 
io silenzio a n c h e se reg i s t rano la sua soler te at t ivi tà 

incontri di ogni gene re . L'unico t ema sul quale l'on. 
[anfani ha c reduto di dover in ter loquire è s ta to quello 

Cipro, t e r r eno sul quale e r a s icuro di non d a r e fasti-
Io a lcuno agli a m e r i c a n i . P e r il r es to , non ha ape r to 
)cca soddisfat to del gener ico appel lo al la pace lan-
lato nel corso della sedu ta di m a r t e d ì . 

A S E L E CONCLUSIONI del Consiglio a t lant ico 
^stimoniano la vas t i tà del la laceraz ione che si è pro
n t a in seno al la a l leanza , le indiscrezioni filtrate sul 

| scorso di Rusk nelle sedu te s e g r e t e dicono anche fino 
qual punto s ia a r r i v a t a la abe r r az ione a m e r i c a n a . 
s ignor Rusk si è e se rc i t a to , seconda to da a l t r i mini-

tri degli Es t e r i , in una gro t tesca distinzione t r a g u e r r e 
l iberazione gius te e g u e r r e di l iberazione non gius te . 

jueste u l t ime sa r ebbe ro quelle appoggia te dai comu-
Isti. E ' in b a s e a t a le « teoria > che il s egre ta r io di 
tato a m e r i c a n o ha c reduto di poter giustificare l ' inter-
jnto nel Viet Nam e a Santo Domingo. Non r isul ta che 
capo del Dipar t imento di Stato abbia t rovato una 

leguata opposizione nello e spo r r e ques to suo singo
l e modo di vede re le cose . L 'on. Fanfani , pe r csem-
|o , si è g u a r d a t o bene dal r i c o r d a r e al suo i l lustre 
)llega che la Repubbl ica i ta l iana è n a t a per l ' appunto 
razie ad una di quelle g u e r r e di l iberazione c h e il 

| gnor Rusk cons idera non gius te e cont ro le qual i , oggi 
domani , egli r i t iene che si debbano s c a t e n a r e i 
irines e tu t t a la potenza mi l i t a re degli Stat i Uniti. 
)pure. non più ta rd i di domenica s co r sa il Capo dello 
ito i ta l iano aveva pronuncia to un solenne e nobile 
assaggio sul va lore d e t e r m i n a n t e del la Resis tenza . 
Ma. a p a r t e ciò che l 'on. Fanfani a v r e b b e dovuto 

re e non ha de t to , è impossibi le ch iudere gli occhi 
ivanti al mos t ruoso significato della « dot t r ina » di 
jsk. Sulla b a s e di una t a l e < dot t r ina », infatti, gli 
ler icani si a r r o g a n o il d i r i t to di dec idere , t r a la 
isa Bianca , il Pen tagono e il Dipar t imento di Stato. 
lali popoli debbano e s se r e cons idera t i liberi di vivere 
sotto il governo di loro scel ta » e qual i , invece, deb
ino e s se r e cost re t t i a c o m b a t t e r e cont ro la potenza 

filitare degli Stati Uniti. Ed è inutile sot tol ineare quel 
le ciò significhi. Lo si vede ogni giorno nel Vie» Nam, 

si vede a Santo Domingo. Viene i l lustrato in una 
r ammal i ca tes t imonianza, dal p res iden te Bosch, il 
lale afferma, in una intervis ta ad un se t t imana le ita-
mo, che « gli Stati Uniti pe rmet tono solo due al ter
iti v e : o e s s e r e loro serv i o e s s e r e comunist i ». 
jprenda chi deve la lezione profonda di ques te 
troie. . . 

,A QUASI TOTALITÀ* dei ministr i degli Es ter i del 
itto a t lant ico riuniti a Londra non hanno t rova to né 

(coraggio né la forza mora le per c o n t r a s t a r e nel modo 
»vuto le aberrazioni della « dot t r ina » di Rusk. Inca-
ìat i . nella loro g rande maggioranza , ad una « fedeltà 

^an t i ca » che per a l t r i vers i fa acqua da tut te le par t i , 
sono accontenta t i di un documento che non e sp r ime 

Itro se non la crisi di una al leanza che se rve sol tanto. 
rmai , gli interessi degli Stati Uniti d 'Amer ica . E ' una 
festimonianva di impotenza ma anche un s intomo allar
gante di pericolo. 

Alberto Jacoviello 

Nell'interpellanza presentata ieri 
> i 1 

Esplicita condanna 
del PSI all'intervento 
degli Usa a S.Domingo 

» 

Ampie riserve anche in un documento dei giovani d.c. - Comunicato del PSIUP - Oggi 
il Consiglio dei ministri sulla politica estera e da domani il dibattito alla Camera 

Spaventosa sciagura presso Savona 

Crolla un palazzo 
sette sepolti vivi 

SAVONA — A Borghelto Santo Spirito, in una tipica zona di « boom » edilizio, un pa
lazzo di otto piani quasi finito è crollato ieri dopo Cuna del pomeriggio, mentre mano
vali ed elettricisti lavoravano dentro. Sette operai sono rimasti sepolti sotto le macerie, 
di due sono stati già rinvenuti i cadaveri. Altri cinque sono in gravissime condizioni. 
all'ospedale. (In terza pagina un ampio servizio del'nostro inviato) 

Alla vigilia del Consiglio 
dei ministri e del dibattito 
parlamentare sulla politica 
estera due nuovi documenti 
sono venuti a confermare le 
divisioni profonde che esisto
no in seno alla maggioranza 
sulla valutazione dei più re
centi sviluppi della situazio
ne internazionale: l'interpel
lanza presentata ieri dal PSI 
su Santo Domingo nella qua
le anche se con attenuazioni 
formali e aggiustamenti « di
plomatici », viene sostanzial
mente ribadita la condanna 
dell'aggressione americana 
espressa la settimana scorsa 
nell'ordine del giorno della 
Direzione socialista, e un co
municato del Movimento gio
vanile della DC, anch'esso 
fortemente critico nei con
fronti degli USA. 

Il testo dell'importante do
cumento socialista reso noto 
ieri sera al termine di una 
riunione durata parecchie ore 
presso la sede centrale del 
PSI, è il seguente: 

« I sottoscritti interpella

no il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri per 
conoscere se il governo non 
ritenga di esprimere la pro
fonda emozione del paese per 
l'intervento degli Stati Uni
ti nelle vicende interne della 
Repubblica di Santo Domin
go, deciso tra l'altro senza 
consultazione preventiva de
gli stati dell'America Latina 
associati nell'OSA. Tale in
tervento viola il fondamenta
le principio della indipenden
za e della autodecisione dei 
popoli in lotta per il conse
guimento di stabili istituzio
ni democratiche, principio 
consacrato anche nella stessa 
Carta dell'OSA; compromette 
gravemente la prosecuzione 
della politica instaurata dal 
presidente Kennedy, le sue 
finalità di progresso civile, 
di estensione delle conquiste 
democratiche, di distensione 
internazionale e di pace: po
litica e finalità al cui mante
nimento e conseguimento so
no interessati gli alleati "eù: 

ropci degli Stati Uniti e tut-

Concluso il consiglio della NATO 

Esplode la crisi 
tra Francia 

e Stati Uniti 
Contraddittorio comunicato finale - Rusk 
non è riuscito a imporre la tesi americana 

mm 
[Battuto i l Liverpool 3-0 

L'Inter in finale 
MILANO, 12. 

L ' In t e r è in finale di C o p p a «lei C a m p i o n i . 
Con u n a pa r l i l a j;aj;liarila e con u n g ioco ili 
b u o n I h c l l o t o r n i r ò i n e r a z z u r r i s o n o r iusci t i 

ia l ia l lere c l a m o r o s a m e n t e VCT 3 re t i a 0 il Li-
i \ e r p o o l nel r c t o u r - m a l r l i ili San S i r o r imon* 
l a m i o ros i lo *\anlaj i i ; io ilei p r i m o i n c o n t r o 
p e r s o ilajzli u o m i n i ili l l c r r e r a a Liverpool 
p e r 3 - 1 . 

I.e ret i s o n o «tate s egna t e , n c l l ' o n l i n e , da 
Cor so n i n i " e ila P e i r ò al IO* ilei p r i m o t e m p o 
e ila Pacchet t i al 17* della r i p r e s a . 

L ' In t e r , p r a t i c a m e n t e , ha p r e s o nel le sue 
n i n n i , la pa r l i l a sin dai p r i m i m i n u t i di g ioco 
d o m i n a n d o l a s ino al ( ìschio di c h i u s u r a . 

Dal nos t ro corrispondente 
LONDRA. 12. 

La questione del Vietnam ha 
dominato la discussione alla 
seconda e ultima seduta del 
consiglio ministeriale della 
NATO che è apparso largamen 
te inconcludente, e ha dovuto 
cercare le sole prove dt unità 
e coesione fra i suoi membri 
nel comunicalo tripartito sulla 
Germania, e nella promessa 
della Grecia e della Turchia 
di non muovere guerra luna al
l'altra come conseguenza del
la disputa di Cipro. Gli ameri
cani sono intervenuti di nuo-
vo pesantemente nella giornata 
odierna, che ha visto l'ingresso 
in scena di un Rusk precipito
samente accorso dall'altra par
te dell'Atlantico a dare man 
forte alla delegazione del suo 
paese nell'opera di stilare un 
comunicato finale che njlellesse 
la linea ufficiale degli USA sul
la natura e le possibili sola 
ziom del conflitto del Vietnam 

Rusk ha parlato oggi due 
volte: nella mattinata per spìe 
gare il punto di vista del suo 
paese, nel pomeriggio per nn 
timore l'opposizione francese. 
In questo suo secondo inter
vento il Segretario di Stalo 
USA si è dichiarato grato per 
l'apporto fornito dalla Gran 
Bretagna, nella persona del suo 
ministro degh esteri Stewart. 
al fine di far prevalere la tesi 
degli Stati UniU E* stato nn 
tato, da parte americana. In 
sforzo di reperire i possibili 
(ma del tutto inesistenti) punti 
d'accordo con la presa di post 
zione francese. Questa è stata 
espressa da un vigoroso discor 
so del ministro degli esteri 
francese, Couve de Murville. m 
termini inequivocabili a parti 
re dalla definizione della guerra 
stessa Nel Vietnam non è cer 
to il nord che fa da aggressore 
— ha detto de Murville — ri 
spandendo direttamente all'in 
terpretazione offerta nella mat
tinata da Rusk. Se la natura 
della querra civile attualmente 
in corso è distorta dall'agares-

1 sione, questa c*rto « messa in 

atto da altre forze armate, da 
altri mezzi bellici, che non 
sono asiatici, ma che proven
gono da un diverso continente. 

Per quanto Rusk si sia sfor
zato di creare un clima di cor
dialità e di comprensione, sot
tolineando i punti, a suo pare
re fondamentali, che univano la 
posizione degli Stali Uniti a 
quella della Francia, la frase 
del comunicato finale che si 
riferisce al Vietnam testimonia 
— nella sua assoluta generi
cità — il fallimento americano 
di fare accettare alla confe
renza il proprio punto di vista. 
I ministri infatti — afferma il 
documento — « hanno afferma
to il diritto di lutti i popoli di 

Leo Vestii 
(Sopite in ultima pagina) 

BOSCH: 
« Johnson 

ci vuole 
suoi servi 

o comunisti » 

(A pagina 14) 

te le correnti democratiche 
di ogni parte del mondo ». 
L'interpellanza reca le Arme 
di De Martino, Ferri e degli 
altri componenti il direttivo 
del gruppo parlamentare so
cialista. 

Come si vede, il documento 
del PSI è duro e preciso nel 
respingere l'intervento USA 
(e quindi, implicitamente, le 
ipocrite giustificazioni ad es
so date dalla DC e dagli altri 
partiti di governo); esso im
pegna inoltre il governo a 
prendere una posizione aper
ta sui fatti di Santo Domin
go. I seri contrasti nella coa
lizione di centrosinistra ne 
escono dunque ancora una 
volta sottolineati e aggrava
ti, fatto tanto più significati
vo in quanto avviene nell'im
minenza di un dibattito che 
secondo previsioni interessate 
avrebbe dovuto viceversa 
sanzionare la ricomposizione 
della solidarietà in seno al 
governo. -* • -

I GIOVANI'D.C. L;altra"con: 
danna dell'intervento USA 
a Santo Domingo è venuta 
dalla Direzione nazionale del 
Movimento giovanile della 
DC, in chiara polemica con 
l'atteggiamento filo-america
no del gruppo dirigente 
moro-doroteo. In un comu
nicato diffuso in serata, la 
Direzione nazionale dei gio
vani de, dopo essersi richia
mata alla posizione assunta 
dai partiti democristiani del
l'America Latina, • « manife
sta le più ampie riserve e 
la vivissima preoccupazione 
dei giovani de per l'interven
to americano nella Repubbli
ca Dominicana, esprime pie
na solidarietà ai democratico-
cristiani ed al popolo di San
to Domingo in lotta per la vit
toria della democrazia >. Il 
comunicato, esprimendo la 
opinione che la DC in Ame
rica Latina può essere « l'uni
ca valida alternativa al co
munismo e al castrismo >, 
dichiara di ritenere « indi
spensabile un immediato ri
torno alla normalità della si
tuazione nell'isola, restituita 
al controllo delle forze de
mocratiche, ed auspica che il 
governo italiano eserciti una 
azione diretta al raggiungi
mento di questa prospettiva ». 
- C in quest'atmosfera di 
contrasti e di seria tensione 
che il Consiglio dei mini-
siri, convocato per oggi, do
vrà concordare le dichiarazio
ni che l'on. Moro farà alla 
Camera a conclusione del di
battito parlamentare. In pre
visione dello stesso dibattito 
va segnalato anche l'ampio 
documento emesso ieri dalla 
Direzione del PSIUP al ter
mine dei suoi lavori. 

DIREZIONE PSIUP Dopo avcr 
confermato la più ferma con
danna dell'aggressione USA a 
Santo Domingo. « nuova e 
ancor più grave prova della 
volontà dei gruppi imperia
listici americani di usare ogni 
mezzo per imporre i loro in
teressi », il documento del 
PSIUP afferma che • la soli
darietà manifestata dal Presi
dente del Consiglio con le de
cisioni americane è incompa
tibile con gli interessi e le 
aspirazioni dei lavoratori ita
liani » e che essa contraddi
ce apertamente * le manife
stazioni di deplorazione e di 
critica che si sono verificate 
all'interno della stessa mag
gioranza governativa -. Viene 
quindi sottolineato che. di 
fronte al tentativo di coinvol
gere il nostro Paese nella cri
si aperta dalle aggressioni 
americane. « non è concepibi
le alcuna distinzione tra le 
posizioni dei partiti in quan
to tali e la loro azione di go
verno. ma è necessaria una 
chiara e univoca assunzione 
di responsabilità da parte di 
ogni forza politica >. 

Il documento del PSIUP af-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 
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COLPITA LA LUNA 

Molte notizie dal volo ma 
atterraggio «non morbido » 

La stazione spaziale sovietica si ò infralita sull'obiettivo del « Mar delle Nubi » * 
alle 20,10 di ieri sera —. L'esperimento, afferma la Tass, servirà per le pros
sime imprese — Avrebbe dovuto trasmettere immagini dalla superficie lunare 

Dalla nos t ra redazione 
MOSCA, 12. 

Alle 22,10 ora di Mosca 
(20.10 italiane) il e Luna 5» 
sovietico ha colpito la super
ficie lunare nel punto previsto 
dopo avere trasmesso alla Ter
ra una serie di informazioni 
utili a realizzare un futuro at
terraggio dolce. 

La notizia è stata diffusa al
le 23 di questa notte dalla 
TASS con un breve comunicato 
del seguente tenore: e La sta
zione automalica Luna 5 alle 
22.10 di oggi ha colpito la Lu
na nell'area del Mar delle Nu
vole. Durante il volo di avvi
cinamento della stazione auto
matica alla Luna, è stata otte
nuta una grande quantità di 
informazioni indispensabili al
la futura elaborazione di un si
stema per un atterraggio dol
ce sulla superficie lunare*. 

Il comunicato, in sostanza, 
non fa capire se ci sia stato o 
no, questa volta, il tentativo di 
allunaggio. Va rilevato tutta
via, che da questa mattina 
regnava una grande attesa at
torno al volo del e Luna 5 » do
po che la stessa TASS aveva 
comunicato che: 1) il Luna 5 
avrebbe raggiunto la superfi
cie lunare verso le 22,15 di 
oggi nella zona del Mar delle 
Nuvole (il che è effettivamen
te avvenuto): 2) nella stazio
ne automatica < per la prima 
volta si provvederà alla prova 
di elementi di un sistema di 
attcrraggio dolce sulla Luna *. 

Questa ultima affermazione 
aveva fatto credere ad un ten
tativo vero e proprio di atter
raggio dolce, che è un passo 
indispensabile prima di ten
tare una qualsiasi spedizione 
umana sulla Luna. Un suc
cesso del genere avrebbe fatto 
compiere un enorme passo in 
aranti nella preparazione di 
una spedizione umana sul sa
tellite naturale della Terra. 

Ieri, parlando di questa al
lettante probabilità, avevamo 
detto però che difficilmente la 
scienza umana dispone oggi di 
mezzi tecnici e scientifici per 
realizzare un atterraggio dolce 
automaticamente comandato da 
Terra. 

Sulla natura delle informa
zioni raccolte dal < Luna 5 » 
i/ comunicalo sovietico non for
nisce alcun dettaglio che per
metta di capire quali progres
si eventualmente siano slati 
compiuti nella preparazione 
dell'allunaggio. Non è impro
babile che ulteriori elementi 
vengano forniti nei prossimi 
giorni. 

Il volo del t Luna 5 * era 
cominciato ti 9 maggio in sor
dina: la parata militare sulla 
Piazzo Rosso ne aveva fatto 
passare m secondo piano il 
lancio, annunciato del resto 
con un comunicato brevissimo 
e dal quale sarebbe stalo dif
ficile trarre una qualche pre
visione sui compiti della nuova 
stazione automatica sovietica. 

Conclusa la missione nel Vietnam 

La delegazione del PCI 
ha lasciato Hanoi 

Ampi riconoscimenti della stampa all'appoggio 
che il popolo italiano porta al Vietnam in lotta 

Dal nostro inviato 
HANOI. 12 

La delegazione del Partito 
comunista italiano è partita 
questa mattina da Hanoi alla 
volta di Giacarta da dove rien 
trerà poi in /tolta. Ieri sera, 
come vi abbiamo già infermali. 
U Comitato centrale del Par
tito dei lavoratori vietmamtta 
aveva offerto in suo onore un 
ricevimento seguito da uno 
spettacolo teatrale cut aveva 
assistilo lo stesso presidente 
Ho Ci Min. il quale stamattina 
ha voluto ancora una volta 
stringere la mano e abbrac
ciare gli ospiti italiani. All'ae
roporto si sono recati a salu
tare la delegazione U primo 
segretario del Partito Le Duan 
(che ieri sera aveva scambiato 

con Pajetta brindisi calorosi 
nei quali è stato sottolinealo il 
positivo risultato delle conver
sazioni tra i due partiti e dei 
contatti dei giorni scorsi) e nu 
merost altri membri dell Uf
ficio politico e del Comitato 
centrale. 

Il vostro inviato, che era 
membro della delegazume. è 
invece rimasto ad Hanoi per 
riferirvi sugli sviluppi della 
situazione di fronte ali aggres 
sione americana. Fra gli ultimi 
contatti che la delegazione ave 
va avuto vi era stato quello 
con il ministro della Sanila 
Pham Ngoo Thach per discu 
tere in concreto i dettagli per 
la consegna dell'ospedale da 
campo offerto dagli italiani al 
popolo vietnamita. 

La delegazione porta con sé 

anche un messaggio della Cro
ce rossa vietnamita a questo 
proposito 11 Nhan Dan pubbli 
ca oggi in prima pagina non 
solo il comunicato dell'agenzia 
di slampa vietnamita il cut le
sto vi abbiamo fatto conoscere 
ieri, ma anche il testo delle 
dichiarazioni di Longo alla 
Pravda sulla questione dei vo
lontari, dando loro il primo po
sto nella serie dei commenti e 
delle reazioni internazionali 
sulla questione vietnamita e 
titolando su dt esse a cinque 
colonne in questo modo: e // 
compagno Longo: se necessa 
no e se sarà richiesto dai 
compagni vietnamiti noi. com 
battenti per la libertà in Ita 

Emilio Sani Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 



PAG. 2 / v i t a I ta l iana 
Nonostante l'opposizione 

del governo 

Parere favorevole 

alle facilitazioni per 

gli emigrati sardi 
Successo della lotta del nostro partito • L'ono
revole La Malfa si è dimesso in segno di prote
sta da presidente della Commissione Bilancio 

l ' U n i t à / giovedì 13 maggio 1965 

Oggi alla Camera la conclusione del dibattito generale 
i l • . v 

In una movimentata seduta 
della Commissione Bilancio, du
rata per quasi tutta la mattina
ta di ieri, è stato espresso pa
rere favorevole alla proposta di 
legge del Consiglio regionale 
sardo per l'estensione al lavora
tori emigrati delle facilitazioni 
di viaggio previste per le ele
zioni politiche. Si tratta di un 
altro importante successo del 
gruppo comunista. Adesso la pro
posta di legge passa alla com
missione trasporti che dovrebbe 
approvarla in sede legislativa. 

La seduta della commissione 
del bilancio ha avuto momenti 
di grande vivacità. Il Governo, 
rappresentato dal Ministro ai 
trasporti Jervolino e dal Sotta 
segretario al Tesoro Caron. ha 
ripetuto la sua posizione di ri
gida opposizione alla legge, af
fermando di volersi limitare a 
una riduzione del 50% e per giun
ta escludendo dalla riduzione la 
traversata marittima. 

Il compagno Ignazio Pirastu. 
con un vigoroso intervento, ha 
denunciato l'atteggiamento del 
Governo, le manovre dilatorie 
messe in atto in questi mesi e, 
richiamandosi al precedente del
le elezioni regionali del 1961 e 
ai passi recentemente compiuti 
da una delegazione unitaria del 
Consiglio Regionale, ha detto che 
la posizione del Governo si può 
spiegare solo con la volontà di 
sabotare il rientro degli emi
grati. per la paura del loro voto. 

Sono successivamente interve
nuti i compagni Luigi Marras, 
Raucci e Failla dimostrando co
me le difficoltà sulle possibilità 
di copertura finanziaria della 
legge fossero del tutto prete 
Biliose. A questo punto il Sotto
segretario Caron. ha tentato la 
solita via della richiesta di rin
vio per alcuni giorni. I compa
gni hanno reagito vivacemente: 
il rappresentante socialista, pur 
aderendo al rinvio, si è dichia
rato favorevole al contenuto 
della legge. 

La fase più drammatica della 
discussione sì è avuta quando 
! compagni Pirastu. Marras. 
Raucci e Failla hanno presen
tato un preciso emendamento 
per assicurare la copertura fi
nanziaria della legge, chieden
done la votazione. 

Di fronte alle reiterate riser
ve del governo, il Presidente 
della Commissione La Malfa 
con un ntteeeiamento veramente 
incomprensibile, pur senza pro
nunciarsi sul merito della leg-
le. ha minacciato le dimissioni 
dalla sua carica se l'emenda
mento comunista fosse passato 
senza il parere favorevole del 
governo Rocciata una proposta 
del democristinno Riasutti. ap
poggiata dal socialista on. De 
PascnlK che chiedpva il rinvio 
della discussione ad altra sedu 
ta. l'emendamento del deputati 
comunisti veniva approvato a 

maggioranza. La Malfa, piutto
sto imbarazzato, poneva fine alla 
seduta sospendendo la discussio
ne degli altri punti all'ordine del 
giorno Più tardi rendeva nota 
la sua decisione di dimettersi da 
presidente della Commissione. 
decisione che ha mantenuto inal
terata anche dopo un colloquio 
con II ministro Scaglia, incari
cato da Moro di una mediazione. 

Alla seduta della commissione 
si sono ben guardati dal parte
cipare i deputati sardi dei par
titi di maggioranza e della de
stra. La lotta dei deputati co
munisti continuerà adesso nella 
commissione trasporti per una 
rapida approvazione della legge 
alla Camera. In giornata 1 com
pagni Laconl. Pirastu e Marras 
sono Intervenuti presso il Pre
sidente della Camera e 11 Pre
sidente della Commissione tra
sporti perchè la proposta di leg
ge sia iscritta Immediatamente 
all'ordine del giorno. 

Il calendario 
dei lavori 

della Camera 
La conferenza dei capignmoo 

della Camera, riunitasi a Mon
tecitorio sotto la presidenza 
dell'on. Rucciarelli Ducei, oltre 
che confermare la data d'inizio 
del dibattito sulla politica estera 
per venerdì 14 ha fissato il se
guente calendario di lavori: mer
coledì 12. discussione generale 
della legge per il Mezzogiorno: 
giovedì 13. chiusura della discus
sione generale e intervento dei 
primi relatori: venerdì 14. di
battito di politica estera: sabato 
15. intervento del rimanenti re
latori e dei ministri sulla legge 
per il Mezzogiorno: lunedi 17. la 
Camera discuterà le mozioni e 
le interoellanze presentate sulla 
Sardegna: martedì 18. votazioni 
sugli o.d.g. sulla legge per il 
Mezzogiorno e conclusione del 
dibattito sulla Sardegna. 

Inizierà. nello stesso tempo, lo 
esame degli articoli della legge 
sul Mezzogiorno che proseguirà 
nelle sedute del 19. 20 e 21. Nella 
seduta di sabato 22 la Camera 
comincerà la discussione gene
rale della legge sul cinema. La 
Camera osserverà poi un perio
do di ferie che andrà dal 26 
maggio aJ 2 giugno. 

1 lavori riprenderanno giove
dì 3 giugno per proseguire lo 
esame degli articoli della legge 
sul cinema. Nelle sedute di ve
nerdì 4 e di sabato 5 si avrà 
il voto definitivo sulla legge del 
cinema e verrà svolta la mozione 
sulla scuola 

una 
Definitiva approvazione del\ « superdecreto », al Senato 

Fermo «no» del PCI 
» • ' * ' 

al sistema dei decreti 

Il 20 maggio a Roma 

Studenti americani 
aderiscono alla «marcia» 
per la pace nel Vietnam 

Al Comitato promotore della 
e marcia della pace » che si 
svolgerà, come è noto, a Ro
ma il 20 maggio continuano a 
pervenire nuove adesioni. 

In risposta all'appello lancia 
to dal Comitato dove tra l'altro 
era detto che < i massacri. le 
torture. I campi di concentra
mento già adottati 20 anni fa e 
più recentemente in Corea, in 
Indonesia, in Algeria, nel Con 
go sono praticati oggi nel Viet
nam > hanno dato la loro ade
sione un gruppo di studenti 
americani residenti a Napoli 
che interverranno alla « mar
cia * recando una bandiera con 
su scritto: « American students 
in Italy: peace in Vietnam >. 
Gli studenti americani si augu 
rano di incontrare nel corso 
della < marcia » altri loro col
leghi americani. 

All'elenco delle adesioni per
venute si aggiunge ora quella 
del doti. Quintino Normanno. 
vice presidente nazionale della 
Unione della lotta contro la 
tubercolosi; del prof. Capitini. 
dell'Università di Perugia; del 

pastore della chiesa Battista, 
Michele Foligno; del Movimen
to Internazionale Riconciliazio
ne; del Movimento italiano 
« Non violento >; dell'avv. Ca
valieri, dell'Associazione giu
risti democratici. 

Frattanto il Comitato promo
tore ha inviato ieri un telegram
ma al ministro degli Interni, al 
presidente della Camera, al 
presidente del Senato, al que
store di Roma ed ai presidenti 
delle commissioni Interni della 
Camera e del Senato, nel quale 
si protesta per gli ostacoli che 
le autorità continuano a frap
porre all'attraversamento del 
centro di Roma nel tratto via 
Nazionale piazza Navona. Le 
autorità, infatti, tendono a di
rottare il corteo su un percorso 
meno centrale. 

Il comitato segnala, inoltre. 
che tutti coloro che intendono 
partecipare ai numerosi gruppi 
corali dovranno trovarsi vener
dì 14 alle ore 19 nella sede del 
circolo e L'Armadio > in via La 
Spezia 48 A. 

LZ in breve 
Saragat dal Papa 

Il Presidente della Repubblica Saragat — informa un comuni
cati. del Quirinale — accompagnato dal ministro degli Esteri ono
revole Pantani e dal suo seguito si recherà sabato 12 giugno in 
Valicano per una visita ufficiale al Papa. 

Approvata la legge su «slot-machines» 
La legge che proibisce nei luoghi pubblici o aperti al pubblico 

e nei circoli ed associazioni qualunque specie di apparecchi o di 
congegni automatici e semi automatici da gioco (le « slot machine*). 
è stala approvala ieri in via definitiva dalla commissione intemi 
del Senato «Si considerano apparecchi o congegni automatici e 
semi automatici da gioco - dice la legge - quelli che possono 
dar luogo a scommesse o consentono la vincita di qualsiasi premio 
in denaro o in natura anche sotto Torma di consumazione o di 
ripetizione di partita ». I.e sanzioni previste vanno dall'arresto da 
un mese a due anni con l'ammenda da 8 000 a 40 000 lire. Se il 
contravventore e molare di una licenza per pubblico esercizio-
la licenza é sospesa per un periodo da 1 a 6 mesi e. in caso di 
recidiva, pud essere revocata. I * nuove norme entreranno in vi
gore 120 giorni dopo la pubblicazione della legge sulla « Gazzetta 
ufficiai*». 

Il compagno Fortunati ha 
richiamato il governo al 
rispetto della Costitu
zione - Insoddisfacente 
risposta sul «caso De 

Unterrichter 

Il Senato ha votato ieri a 
maggioranza, con l'astensione 
dei liberali, il superdecreto go
vernativo che cosi. • essendo 
stato votato da ambedue i ra
mi del Parlamento entro il ter
mine costituzionale di sessanta 
giorni, ha piena efficacia. Nel 
pronunciare la dichiarazione 
di voto a nome del gruppo co
munista, il compagno FORTU
NATI ha svolto una dura e in
cisiva polemica contro il siste
ma, ormai diventato abituale 
da parte del potere esecutivo, 
di legiferare con decreti. Non 
si può ignorare impunemente. 
ha detto il compagno Fortuna
ti. il peso che il PCI ha in Par
lamento e nel paese e non per
metteremo che si eludano i 
suoi moniti con pratiche ad-
dormentatrici e antidemocrati
che. Sia chiaro, ha detto an
cora Fortunati, che noi non ac
cetteremo più fatti compiuti, 

Le condizioni . precise poste 
dalla Costituzione per l'adozio
ne di decreti legge non posso
no essere scavalcate con pre
testi politici, cosi come hanno 
fatto intendere i ministri che 
sono intervenuti, né possono 
essere scavalcate dalla inaccet
tabile considerazione del rela
tore di maggioranza della Ca
mera. il de Galli, secondo la 
quale l'adozione del decreto è 
necessaria data la « lentezza > 
de» lavori parlamentari. Decre
ti di questo tipo, ha aggiunto 
Fortunati, non potranno più 
passare nel Parlamento italia
no perchè il Partito comunista 
vigilerà con ogni rriezzo legale 
e regolamentare affinchè sia tu
telata la lettera della Costitu
zione. 

Per quanto riguarda il meri
to del provvedimento, il com
pagno Fortunati ha detto che 
esso rappresenta una gravissi
ma teorizzazione del valore del 
profitto privato come volano 
fondamentale dello sviluppo e-
conomico. Non si era giunti a 
tanto, ha detto, nemmeno ne
gli anni cinquanta. 

Altre dichiarazioni di voto 
sono state fatte dal compagno 
SCHIAVETTI del PSIUP e da 
esponenti dei vari partiti. Nel
la giornata si erano discussi gli 
emendamenti. In particolare 
importanti quelli presentati dal 
PSIUP e dal PCI (per il quale 
ha parlato il compagno AIMO-
NI) che tendevano a eliminare 
alcune delle più gravi compli
canze a danno dei lavoratori 
e dei consumatori e a vantag
gio dei monopoli degli articoli 
del superdecreto relativi alla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. n ministro DELLE FAVE 
e il relatore di maggioranza 
hanno respìnto qualsiasi pro
posta di miglioramento del de
creto. 

Nella mattinata si era avuto 
un piccolo strascico del caso 
sollevato dal PCI e dal PSIUP 
e che interessa il senatore de 
De Unterrichter. E' noto che si 
è scoperto che una delle auto
strade finanziate dal superde
creto. quella Verona-Brennero. 
è stata progettata per l'impor 
to di 88 milioni, dal senatore 
in questione. Lo stesso senato 
re è stato il relatore della par
te relativa al finanziamento del
le autostrade nella Commissio
ne speciale. 

D caso non è certo dì poca 
portata, anche se il ministro 
Pieraccini da un Iato, e lo stes
so senatore De Unterrichter 
dall'altro, hanno cercato ieri 
di minimizzarlo. Il compagno 
Roda si è dichiarato del tutto 
insoddisfatto da questi chiari 
menti ed ha promesso la pre
sentazione di una interrogazia 
ne che Pieraccini ha detto che 
il governo è disposto a discu 
tere anche la prossima setti 
mana. 

Il compagno Adamoli. per 
parte sua. ha dichiarato fra 
l'altro: si discute un decreto 
legge che dovrebbe servire per 
la ripresa dell'economia nazio
nale e si viene a sapere che 
quello che più interessa è la 
realizzazione di una certa ope
ra alla quale è personalmente 
interessato un membro de] Se
nato. Non sono certo, questi. 
dei segni di buon costume. 

Alla fine della seduta i com 
pagni Cipolla e Fortunati han 
na chiesto che. a norma di re
golamento. venga data imme 
diata risposta alla interroga
zione firmata da Carlo Levi e 
dal compagno Cipolla sulla di
ga dello Iato. 

PARTITA PER CUBA LA 
DELEGAZIONE DEL PCI 

E' partita lari, dall'aeroporto di 
Fiumicino, la delegazione del PCI 
che si reca a Cuba su Invito del 
compagno Fldel Castro e della 
Direzione del PURS. La delega
zione è composta del compagni 
Merlo Alleata, membro della se
greteria del PCI e direttore del
l'* Unita >, Ugo Pecchloll della 
Direzione del Partito e segretario 
della Federazione di Torino, Giu
liano Paletta del Comitato cen
trale e responsabile della sezione 
atteri, Giuseppe Chiarente vice 
responsabile della sezione cultu
rale del CC, Emesto Treccani, 
pittore, membro del Comitato fe
derale di Milano ed Enzo Ferrari, 
del Comitato regionale emiliano. 

All'aeroporto la delegazione è 
•tata salutata dai compagni Ar
turo Colombi • Carlo Galluzzl del
la Direzione del Partito, dal com

pagni Ferrara, Schacherl, Jaco-
vlello e Macclocch! dell'* Unità », 
Dina Forti e Mario Stendardi del
la sezione esteri del CC Erano 
presenti, Inoltre, il signor Man-
sur, incaricato d'affari e H signor 
Torresllia, addetto commerciale 
dell'ambasciata di Cuba a Roma. 

Prima della partenza II com
pagno Mario Alleata ha rilasciato 
una dichiarazione precisando che 
la delegazione è la prima uffi
ciale del PCI che si reca a Cuba 
su invito del compagno Fldel Ca
stro e del PURS. e Annettiamo 
grande Importanza a questo viag
gio — ha detto poi II compagno 
Alleata — non solo perché costi
tuirà un normale scambio di espe
rienze, ma anche perché ne sca
turirà una forma di collabora
zione permanente e stretta tra II 
nostro partito e il PURS. Il nostro 
interesse é ancora più forte per-

che andiamo a Cuba in un mo
mento di grande tensione inter
nazionale e uno degli epicentri 
è, proprio dopo l'aggressione a 
Santo Domingo, il Mar dei Ca-
ralbi. Intendiamo portare al com
pagni cubani non solo la piena 
solidarietà del nostro partito e 
dei milioni di lavoratori italiani, 
ma Intendiamo discutere con loro 
le forme concrete di lotta anti-
imperialistica e per la pace, at
traverso cui si potrà dare un 
colpo d'arresto per far Indietreg
giare l'aggressore Imperialista •. 

« Noi attribuiamo naturalmente 
— ha concluso Alleata — una 
importanza fondamentale alla ri
cerca delle forme di unita d'azio
ne che in questa lotta devono es
sere, a nostro avviso, realizzate 
dalle forze operaie comuniste ri
voluzionarie e antlmperialiste del 
mondo intero ». 

Commissione lavoro del Senato 

Inadeguata la legge 
governativa sulle pensioni 
Il compagno Bitossi sottolinea le insufficienze del provvedimento che 
elude perfino i precisi impegni assunti da Moro davanti al Parlamento 

Alla Commissione lavoro del 
Senato il compagno Bitossi è 
intervenuto ieri nella discussio
ne generale sul disegno di leg
ge governativo sulle pensioni 
ribadendo che il provvedimen 
to ha deluso l'attesa di milioni 
di lavoratori ed ha eluso, con 
temporaneamente, le direttive 
che il Parlamento aveva indica
to a più riprese, e i precisi im
pegni assunti da pane de: due 
ministen dell'on. Moro nelle di
chiarazioni programmatiche. 

Invece di assicurare ai lavo
ratori pensioni rapportate alle 
retribuzioni percepite negli ul 
timi anni e proporzionali alla 
durata della attività lavorativa 
il disegno di legge governativo 
— ha affermato il senatore co 
munista — si limita ad aumen 
tare modestamente il coefficien
te di riliquidazione della pen 
sione (20/fc in più rispetto alle 
misure del 1962) aumento che 
risulta in buona parte assorbito 
dall'aumento del costo della 
vita. 

Per quanto riguarda la esi
genza di rendere automatico Io 
aggiornamento delle pensioni al 
variare del costo della vita, il 
ddl propone, un sistema di riva
lutazione che viene definita, si. 
« automatica >. ma con un siste
ma congegnato in tale modo da 
impedire sicuramente la riva
lutazione per il primo quin 
quennio. 

Sui limiti di pensione, (oggi 
assurdamente discriminati in 
base all'età del pensionato e 
mantenuti a livelli del tutto 
insufficienti) il governo inten
de mantenere tale discrimina

zione, e propone di aumentare 
tale minimo ad un livello che 
non è certamente da conside
rarsi vitale per i pensionati. 

Era anche legittimo — ha 
proseguito Bitossi — attendersi 
l'estensione ai pensionati degli 
assegni familiari per tutte le 
persone a loro carico, ma il 
ddl governativo conferma in
vece la maggiorazione per i soli 
figli a carico non preoccupan
dosi nemmeno di elevare l'età 
per i figli studenti, e trascu
rando le mogli, che rappresen
tano per la massa dei pensio
nati l'onere maggiore e più fre
quente. 

Ma. oltre a questi aspetti, che 
insieme ad altri caratterizzano 
l'inadeguatezza del provvedi
mento. con l'attuale ddl si è 
voluto fare anche un pizzico di 
demagogia sulla cosideUa « pen
sione sociale >. che si appalesa 
in realtà come una nuova deno
minazione di alcune pensioni già 
godute, ma soprattutto come 
un espediente per coprire i de
ficit della gestione speciale per 
i contadini e come il tentativo 
di trovare, contemporaneamen
te, un facile • accomodamento 
per i debiti che !o Stato ha con 
fl fondo adeguamento pensioni; 
ed infine, per eludere più ampi 
e necessari impegni finanziari 

Inoltre la cosidetta « pensio 
ne sociale » è limitata ai soli 
lavoratori dipendenti ed auto 
nomi già assicurati per la pen 
sione ed è praticamente pagata 
dai lavoratori dipendenti poi 
che al finanziamento del Tondo 
concorrono essenzialmente Io 
Stato e i lavoratori. L'interven-

Rinviata 

la discussione 

., • sul caso d i . 

Salvatore Gallo 
Grande attesa delusa ieri mat

tina alla Cassazione dove avrebbe 
dovuto essere discusso il caso di 
Salvatore Gallo: l'udienza infatti 
è stata all'ultimo momento nn 
viata a data da destinarsi. Sai 
vatore Gallo dovrà attendere an
cora che gli sia fatta giustizia: 
egli ha chiesto, come é noto, la 
revisione del processo dal quale 
usci condannato all'ergastolo per 
avere ucciso il fratello Paolo che 
dopo sette anni fu ritrovato vivo. 

che ha fatto 
fallimento 

I rapporti fra Stato e Regione siciliana nel

l'intervento di Macaluso - Magno: esi

genza della riforma agraria - Commemo

rati i caduti nei campi di sterminio nazisti 

to statale inoltre scende dal 
25ró. stabilito dalle leggi vigen- J 
ti. al 9% circa.almeno per il 
periodo 1965-1969. Di conseguen
za i lavoratori dipendenti do 
vrebbero sopportare l'onere del 
Fondo per la pensione sociale. 
in due distinti modi: mediante 
lo storno di una parte del fon 
do adeguamento pensioni (il 
l'e circa dei contributi annual
mente riscossi) e mediante la 
forzata rinuncia a circa due 
terzi del contributo dello Sta
to al Fondo adeguamento pen 
siom. Contributo statale che si 
riduce a niente, se si conside
ra poi che il residuo contributo 
è assorbito per intero dai pen
sionati appartenenti ai lavora
tori agricoli. La discussione 
sul ddl proseguirà la prossima 
settimana. 

Nella pomata di ieri si sono 
avuti alla Camera gli ultimi 
interventi sul disegno di legge 
governativo che proroga la 
Cassa per il Mezzogiorno. Co
munisti e socialisti di unità 
proletaria, che si oppongono al 
provvedimento, allargano il 
discorso ponendo l'accento sui 
problemi di carattere generale-
riforme, programmazione, rap 
porti tra Stato e Regione. Co 
loro invece che il provvedimen 
tu sostengono, portano in As 
semblea soprattutto una serie 
di temi ed esigenze di carattere 
locale e non di rado rivendica
zioni di tipo municipalistico. 

Si può facilmente accusarlo 
di slrumentalismo. ma non c'è 
dubbio che l'intervento del li
berale BOZZI, ha avuto alcuni 
elementi di interesse, specie là 
dove ha sottolineato le incon
gruenze di un disegno di legge 
che formalmente vuole presen
tarsi come un momento di at
tuazione del programma econo 
mico nazionale, programma 
che giuridicamente ancora non 
esiste. L'oratore liberale, che 
ha confermato l'astensione del 
suo gruppo, ha anche denun
ciato il fatto che la legge nul
la disponga circa i poteri di con
trollo del Parlamento su que
sta politica di interventi stra 
ordinari: non vi è nemmeno 
l'obbligo per la Cassa di rife
rire annualmente alle Camere 
sul suo operato. 

Gli interventi di due oratori 
comunisti hanno messo a fuoco 
ieri due problemi fondamentali 
in questa discussione: la que
stione delle riforme in agricol
tura, che questo disegno elude 
(ne ha parlato il compagno 
Magno) e il problema dei rap
porti tra lo Stato e la Regione 
autonoma siciliana (fi stato 
questo il tema centrale del di
scorso del compagno Maca
luso) . 

Il compagno MAGNO ha ri
cordato la posizione già assun
ta dal PCI all'atto della istitu-
rione della Cassa per il Mez
zogiorno: nessuna opera di rin
novamento potrà essere com
piuta nel Meridione, disse al
lora il compagno Amendola. 
nell'ambito degli esistenti rap 
liorti di classe. La validità di 
questa impostazione, ha prose
guito. Magno. è confermata dai 
risultati della politica meridio
nalista fin qui seguita: persi
stenza degli storici squilibri so 
ciali e produttivi rispetto al 
Nord, emigrazione di massa e 
miseria. Quindici anni fa si 
imboccò la strada sbagliata 
aelle leggi e degli interventi 
straordinari, in luogo di quella 
giusta, propugnata dal partito 
comunista, di vere e profonde 
riforme economiche, prima fra 
tutte quella agraria: e politi
che, con particolare riguardo 
all'attuazione dell'ordinamento 
regionale. Oggi purtroppo si 
prosegue su quella strada: il 
Piano Pieraccini prevede un 
ulteriore esodo di massa dal 
Sud. nella misura di oltre 350 
mila unità: il disegno di legge 
in esame prevede la concentra
zione degli interventi in 5 com
prensori irrigui decisi dall'alto. 
burocraticamente. condann3n 
do all'abbandono intere regio
ni. quali la Basilicata e la Ca
labria. A questa linea, il com 
pagno Magno ha contrapposto 
una scelta alternativa, basata 
su una modifica dell'assetto 
proprietario e sullo sviluppo 
delle forme associative, sulla 
ci eazione contemporaneamente 
di attività extragricolc e della 
elevazione della produzione e 
aei redditi agricoli azionando 
le leve dell'industria di Stato. 
delle infrastrutture, delle stes 
se culture pregiate. 

Il grosso tema dei rapporti 
fra Stato e Regione siciliana 
è stato sollevato poi dal com
pagno Raia del PsIUF e dal 
compagno Macaluso. 

RAIA ha denunciato l'accen 
tuarsi dello storico squilibrio 
fra Nord e Sud. il massiccio 
incremento della emigrazione. 
la permanente arretratezza e 
la miseria delle strutture eco 
nomiche e civili di una regio
ne come la Sicilia. Infine, il 
compagno Raia ha criticato il 
fatto che il provvedimento in 
esame escluda completamente 
le regioni autonome a statuto 
«pecialr dalla fase della eia 
borazione dei piani. 

Il tema e stato ripreso e ap 
profondilo dal compagno MA
CALUSO che ha ricordato il 
dibattito che esattamente un 
anno fa si svolse alla Camera 
sui rapporti fra Stato e Re
gione siciliana. Quel dibattito, 

promosso dai comunisti, si 
concluse con l'approvazione di 
un ordine del giorno della mag
gioranza su cui il gruppo co
munista si astenne ritenendolo 
ben poco impegnativo per il 
governo. Ma, nd un anno di 
distanza, cosa è stato realiz
zato di quel pur modesto im
pegno? L'ordine del giorno 
prevedeva un riesame della 
questione dell'Alta Corte, la 
partecipazione della Regione 
siciliana alla elaborazione del 
piano economico nazionale, un 
adeguamento e rafforzamento 
della spesa pubblica per la 
Sicilia. Niente di tutto questo 
è stato realizzato. Al contra
rio. ci si è mossi, da parte del 
governo centrale, in senso sem
pre più limitativo, della auto
nomia della Regione, ignoran
do ogni presa di posizione del
l'Assemblea. 

Per ciò che si riferisce in 
particolare all'attività della 
Cassa, l'oratore comunista ha 
sottolineato la inderogabile esi
genza di chiamare la Regione 
ad assumere una responsabili
tà decisionale nella elabora
zione e nella esecuzione dei 
compiti previsti dal disegno di 
legge. Per la Sicilia — ha ri
cordato Macaluso — lo Stato 
italiano impegnava, dieci anni 
fa, il 10?ó del suo bilancio: 
questa percentuale è scesa og
gi a meno del 3%. Basterebbe 
questa cifra a dimostrare il 
fallimento dell'intervento della 
Cassa nell'Isola. 

Altra, ha detto Macaluso, 
deve essere la strada da bat
tere. Si tratta di restituire vi
gore e potere — contro le cric
che ed ogni concezione e co
loniale » dell'Isola — agli stru
menti dell'autonomia siciliana. 

Addentrandosi quindi In un 
esame dell'attività della SOFIS, 
dell'Ente di riforma agraria e 
dell'Ente minerario. Macaluso 
ha indicato le lince di attività 
lungo le quali dovrà articolarsi 
una efficace azione di rinnova
mento economico e sociale del
la Regione, nel rispetto e nella 
esaltazione della sua auto
nomia. 

e Le norme di attuazione del
lo Statuto — ha concluso Ma
caluso — hanno la natura di 
norme che non possono essere 
calpestate e che. per quanto 
riguarda, ad esempio, la mate
ria industriale, agricola, turi
stica e tutta una serie di ma
terie economiche, sono assolu
tamente tassative e prevedono 
l'esercizio esclusivo da parte 
della Regione. La strada che 
il governo segue, viola quindi 
apertamente Io statuto della 
Regione e pone un delicato e 
grave problema di rapporti 
politico costituzionali fra la 
Regione e Io Stato. Altra ed 
opposta è invece la strada che 
si deve seguire: a questo mira 
l'impegno e la battaglia che 
anche attorno a questo provve
dimento ha impegnato il grup
po comunista >. 

Durante la seduta di ieri la 
Camera ha ricordato con un 
commosso discorso del compa
gno PERTINI. che presiedeva 
! assemblea, gli italiani caduti 
nei campi di sterminio nazisti. 
Pertini. che ebbe un fratello 
ucciso nel campo di annienta
mento di Elossenberg. ha det
to: * Anche a Mauthausen. in 

questi giorni, è primavera; e 
la natura, nel rifiorire della sua 
forza, e della sua bellezza, si 
adopera ad attenuare una me
moria di sangue e di martirio. 
Ma nel nostro spirito non è 
possibile cancellare il ricordo 
di quanti caddero vittime inno 
centi, lontani dalla loro patria 
e dalla loro famiglia, in quel 
lager e tra il filo spinato degli 
altri campi di concentramento. 
Ma perchè tanta ignominia non 
debba più ripetersi è necessaria 
una profonda e costruttiva edu 
cazione alla pace, congiunta al 
I.» essenziale e imprescindibile 
i-ducazione alla libertà. Solj 
quando potremo salutare l'av
vento della pace con la libertà. 
della fraternità dei popoli nella 
libertà, solo allora l'ombra dei 
lager sarà completamente dis 
solta. e svanito il simbolo della 
violenza e della crudeltà che at 
tentarono più volte, nel corso 
della stona, alla dignità del 
l'uomo ». 

Si sono associati alla cele 
brazione il democristiano AÎ -
BA. il socialista di unità prole 
tana PERINELLI. il compa 
gno BARDINT che fu internato 
fi Mauthausen. il socialista 
LENOCI. il liberale BOTTA. '1 

socialdemocratico FERRARI, e. 
a nome del governo il ministro 
PASTORE. 

Dal PCI 

Sollecitato 
V 

V 

Pesame delle 
V 

modifiche 
V,! 

alla 167 
Il compagno on. Franco Buset-

to, a nome del gruppo dei depu
tati comunisti, ha inviato una 
lettera al presidente della com
missione Lavori pubblici della 
Camera, on. Alessandrini, per 
sollecitare la discussione delle 
proposte riguardanti la legge 167, 
finora ritardata nonostante gli 
impegni presi. 

« Non le sarà certamente sfug
gito — dice la lettera — che 
da parte di organi di stampa e 
di associazioni delle categorie di 
costruttori edili e di portavoci 
di società immobiliari si viene 
sviluppando una campagna ten
dente non solo a deformare l'in
terpretazione della nota sentenza 
pronunciata dalla Corte costitu
zionale sugli articoli 12 e 16 della 
legge sul piani di zona per l'edi
lizia popolare ed economica, ma 
rivolta a vanificare i piani già 
approvati o comunque nd impe
dirne l'ulteriore e necessaria ap
plicazione. 

« L'urgenza di misure imme
diate per affrontare e superare 
la crisi del settore dell'edilizia e 
di cui l'upplicazione della 167 è 
lo strumento dell'intervento pub
blico essenziale, in uno con la 
necessità di permettere al Parla
mento di pronunciarsi al più pre
sto sui progetti di legge urba
nistica già all'ordine del giorno 
della Camera, mi inducono ari 
invitarla a convocare con urgen
za In Commissione Lavori pub
blici ponendo all'odg la proposta 
del PCI De Pasquale ed altri 
n. 2278 e le altre sulla stessa 
materia. In tale modo — conclude 
la lettera — il Parlamento potrà 
rapidamente approvare quelle mo
dificazioni alla legge 167, in for
me che non contrastino col giu
dizio della Corte costituzionale 
per proseguire nella piena appli
cazione dclln stessa legge ». 

Contro le perse

cuzioni dello scià 

L'UNUM 

solidale con 

gli studenti 

iraniani 
«I dirigenti dell'UNURI — In

forma l'agenzia Unistampa — si 
sono incontrati con i rappresen
tanti degli studenti iraniani in 
Italia appartenenti alla FUSII 
(Federazione universitaria stu
denti iraniani in Italia). Nel cor
so del colloquio 1 dirigenti della 
FUSII hanno prospettato la gra
vissima situazione in cui si tro
vano da tempo gli universitari 
iraniani e particolarmente coloro 
che studiano fuori del paese d'orì
gine. situazione ulteriormente ag
gravata negli ultimi mesi a se
guito dell'attentato compiuto con
tro lo scià il 10 aprile scorso. 

< Agli impedimenti burocratici 
e al mancato rinnovo dei passa
porti degli studenti iraniani al
l'estero. si sono aggiunti i nu
merosi arresti operati in Persia 
nei confronti dei dirigenti stu
denteschi culminati ultimamente 
con quelli di sette universitari del 
C1S (Confederation of Iranian 
Students) accusati dell'attentato 
allo scià, ma in realtà colpevoli 
soltanto di aver organizzato al
l'estero la rappresentanza stu
dentesca proibita nell'Iran dalle 
vigenti leggi. 

Prima 

relazione 

sul 

Vajont 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sul disastro del 
Vaiont ha presentato ai presi
denti della Camera e del Se
nato la prima parte della re
lazione finale, relativa ai prov
vedimenti assistenziali ed alla 
loro applicazione. Il documento 
nleva che « l'assistenza è stata 
ampia > ma « la mancanza di 
pronte, idonee iniziative ten
denti a creare nella zona e nei 
centri viciniori delle occasioni 
di lavoro >. ha fatto si che l'as
sistenza medesima debba du
rare ancora < con il grave in
conveniente di attribuire a cit
tadini. che pure avrebbero de
siderato di essere inseriti nella 
attività economia, lo status di 
assistiti cronici ». 

Dopo avere e insistentemente 
affermata la necessità di prov
vedere alla stralcio "dei piani 
regolatori per i nuovi insedia
menti previsti per la popola
zione di Erto e Casso", che a 
distanza di 19 mesi dal disastro 
è dispersa in sistemazioni prov
visorio », la commissione d'in
chiesta « ha ritenuto che Io 
svuotamento del lago residuo 
debba essere realizzato per im 
periosc ragioni di sicurezza ed 
ha lamentato il ritardo con cui 
si è dato inizio al lavori. 

:>\. 
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lue drammatiche scene dell'opera di soccorso tra le macerie del palazzo crollato (Telefoto all'»Unità») 
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Borghetto S. Spirito (Savona) 

«LE MANI 
S U L L A CITTA'» 

L'edificio ridotto ora in polvere sorgeva in una zona di sfrenata 

speculazione edilizia, in assenza di piano regolatore - Un 

appartamento era stato rifinito e un cartello invitava a visi

tarlo come « campione » - Sui piani già lavoravano gli elettri

cisti, ma gli scantinati erano da tempo allagati - Otto edifici 

vicini sgomberati per misura di sicurezza. 

OTTO PIANI SI SCHIANTANO SUGLI OPERAI 
Dei seffe sepolti vivi due sono stati rinvenuti cadaveri nel tardo pomeriggio - La disperata ricerca degli 
mitri sotto il cumulo delle macerie è continuata tutta la notte - Cinque operai ricoverati in gravissime 
ìcondizioni - La drammatica attesa dei familiari - Il direttore dei lavori fermato per ordine della Procura 

Dal nostro inviato 
ÌORGIIETTO S. SPIRITO. 12. 

Uno dei mostri in cemento ar
cato di Borghetto Santo Spiri

lo è crollato oggi alle 13,10 co
te un castello di carte quasi 

inghiottito da una voragine. 
"\veva un nome suggestivo 

Condominio Albatros ». Ora 
il suo posto c'è un mucchio di 

macerie alto si è no tre metri. 
E sotto sono rimasti sepolti set
te lavoratori. Due di loro dopo 
ore di scavo sono stati rinve
nuti cadaveri. 

Altri quattro sono già ricove
rati all'ospedale di Santa Coro
na di Pietraligure, un elettrici 
sta di cui non si conosce ncp-
vure il nome è vivo ma le squa
dre di soccorso stanno ancora 

lavorando per tirarlo fuori dal
le macerie. Il bilancio della 
sciagura è pesante: due morti, 
cinque feriti in condizioni gra
vissime e cinque dispersi. Poi 
ci sono gli altri, ancora una de
cina e forse più di lavoratori 
che in preda allo choc conti
nuano ad aggirarsi nei pressi 
del cantiere mischiandosi alla 
folla ancora coperti di polvere, 

V scomparso a 57 anni di età 

La morte di 
oger Vaillant 

i La figura dello scrittore e del militante 
r dai primi scritti ai romanzi più celebri 

', . •' _* * • 

PARIGI. 12. 
Ieri sera, ad appena cin-

quantasette anni, dopo lunga 
malattia è morto, nella sua 
abitazione di Meillonnas, Io 
scrittore Roger Vaillant. Era 
uno dei più interessanti aula 
ri della generazione che — 
fatte le prime esperienze nel 
secondo periodo del surreali
smo — approfondi poi rapida
mente la sua protesta — non 
solo letteraria — avvicinan 
dosi al marxismo ed interve
nendo attivamente nella bat
taglia contro il fascismo che 
ormai s'apprestava ad insan
guinare il mondo e già in Spa
gna stava facendo la sua pro
va generale del massacro. 

Inviato speciale di un gran
de quotidiano parigino. Roger 
Vaillant fu in Abissinia. in 
Turchia, in Spagna e nei pae
si balcanici; partecipò poi at
tivamente alla Resistenza del 
popolo francese contro il na
zismo e fu membro della « de
legazione » clandestina del go
verno di De Gaulle. Sulla ba
se di questa esperienza egli 
scrisse il suo primo romanzo, 
Dròle de jeu. che nel 1945 ot

tenne il premio e Interallié ». 
Alternando sempre la sua atti
vità letteraria a quella di gior
nalista Vaillant pubblicò poi 
Les mauvais coups (1948). Bon 

t'8 giugno a Roma 

'unteremo per I amnistia 

la libertà nel Venezuela 
Un grtijjpo di intellettuali e 

turisti italiani ha promosvo la 
notazione a Roma rii una 

Dnfercnza europea per la liberta 
ei prigionieri politici, per la 

:ustia e le libertà democra 
che in Venezuela E" stato for 

jiato un comitato promotore rii 
enti membri, il qua e ha m\iato 
numerose personalità della cui 
ra e della politica, italiane e 
raniere. una lettera appello con 
nente un invito ad aderire e 
partecipare all'incontro per il 

pnezuela che si terrà a Roma 
giugno prossimo. 

[La lettera appello, che reca la 
fma di Moravia, dice fra l'ai 
>: « Si rinnova ocni giorno nel 
tnezucla la trag'ca vicenda che 
ti corso della nostra gercra 

anche tanti paesi europei 
uno conosciuto- la repressione 
l'arbitrio poliziesco a soste 

Bo di un governo di parte per 
locare le libertà civili e de 
rratichc: l'arresto degli opp^ 

tori e la violenza legalizzata 
•Aro i militanti dei partiti e 

organizzazioni di sinistra; 

l'amaro destino dei prigionieri 
politici detenuti nelle carceri e 
nei campi di concentramento. Li 
coscienza democratica europea j 
non può restare insensibile al 
l'appello che v iene da qi e-to 
pae.-e d Oltreoceano, che e l'ap j 
pello di «n popolo che lotta per j 
la sua liberta Non dimentichia 
mo d'altro canto che una situi 
zione di ìllibertà e di emergenza 
in una zona nevralgica come 
l'America Latina può essere la 
causa diretta — il Vietnam inse 
gni — di una tensione più gene 
rale che investirebbe fatalmente 
le sorti della pace nel mondo ». 

Il comitato promotore è com
posto di: Giulio Carlo Argan, 
(lindo Aristarco. Lelio Basso. Li
bero Bigiarctti. Alberto Carocci. 
Renato Gottoso. Alberto .Lieo 
metti. Carlo l-evu Lucio Luzzat 
to. Giacomo Manzù. Dacia Ma 
rami. Manno Mazzacurati. Al
berto Moravia. Ugo Natoli, Gu
glielmo Xocera. Pier Paolo Pa
solini. Dario Puccini, Umberto 
Terracini. Giuseppe Ungaretti, 
Cesare Zavattini. 

pied bon oeil (1950). Un jeune 
homme seul (1952). Beau mas-
que (1954) e 325 000 francs 
(1955). In quest'ultimo roman
zo Vaillant narrava la storia 
crudele e sfortunata di un gio
vane savoiardo teso a conqui
starsi — a costo di un brutale 
sfruttamento nella fabbrica e 
della sua stessa integrità fisi
ca — la possibilità di una « si
stemazione » piccolo borghese. 

D'altro canto è spesso presen
te nella attività di scrittore 
dello scomparso l'impegno a 
narrare delia lotta di uomini 
ribelli alle convenzioni, all'or
dine costituito e impegnati a 
conquistarsi una propria con
dizione di libertà. 

La solidarietà verso il mon
do del lavoro e l'impegno ri
voluzionario non potevano re
stare confinati, per Vaillant. 
nella attività di scrittore e di 
giornalista; egli cosi, nel 1952. 
si iscrisse al Partito comunista 
francese, restò poi legato, con 
le sue convinzioni e la sua .at
tività. al movimento operaio 
anche dopo che. nel '57. si fu 
allontanato dal partito. 

Roger Vaillant fu spesso In 
Italia, in particolar modo in 
Puglia, e dal suo studio degli 
antichi costumi di campagna di 
quella regione nacque il suo 
romanzo più fortunato. La loi. 
pubblicato in Francia nel '57 
e in Italia l'anno successivo. 
Per La loi Vaillant ottenne, nel 
'57. il premio Goncourt; il ro 
manzo fu poi tradotto in di
ciassette lingue e venne an
che ridotto in film per la re 
già di Jules Dassin 

Vaillant era assai noto an 
che come saggista ed uomo di 
teatro: per le scene scrisse, 
infatti. Héloìse et Abélard e Le 
colonel Foster plaidera cou-
pable. TI suo ultimo romanzo 
infine è del '61 ed ha per ti
tolo La fète. Nell'agosto del
l'anno scorso egli venne con 
Sartre a Roma per partecipa 
re al funerale del compagno 
Togliatti; fu l'ultimo suo viag 
gio in Italia, poco dopo infat 
ti il suo male lo costringeva a 
ritirarsi nella sua casa di Meil
lonnas 

Ma fino alla morte Vaillant 
ha continuato ad esprimere un 
suo deciso impegno politico ed 
una sua « Tede > nella azione 
politica delle masse. Ne dà te
stimonianza quello che — pub
blicato su Le Nouvel Obserra-
teur del 26 novembre sotto il 
titolo Elogio della politica — 
è probakilmente il suo ultimo 
scritto 

Uno scritto nel quale — oltre 
la constata7ione del « deserto » 
dazione politica dell'oggi — 
celi esalta i momenti d impe 
gno politico generale degli uo 
mini semplici e rivolge un ap
pello agli intellettuali perché 
lavorino subito nella prospetti
va sicura che a un momento 
d'impetuoso sviluppo della de
mocrazia si tornei V 

con gli occhi amarriti alla ri
cerca di un compagno che forse 
è ancora là sotto mentre attor
no a loro i familiari dei disper
si cercano una parola alla qua
le aggrapparsi per sperare an
cora. Nel cantiere sono giunti 
i soldati dell'89. fanteria di Al-
benga, i vigili del fuoco di Sa
vona, Albenga e Imperia, cara 
binieri e polizia. Ma per qual
che ora sono stati gli stessi 
scampati che, insieme ai citta
dini si sono dati da fare sulle 
macerie. 

L'edificio era pressoché ulti
mato, ancora avvolto dalle in
castellature di legno e di tubi 
di ferro. Uno dei molti che a 
levante di Borghetto verso Loa-
no forma una specie di sub-
burbio balneare, realizzato dal
la più sfrenata speculazione 
edilizia, in barba al più ele
mentare rispetto per il paesag
gio. Ma a Borghetto non c'è 
piano regolatore e l'area è di
ventata un ottimo terreno di 
conquista per gli speculatori. 

Il condominio eAlbatros» non 
sfuggiva alla regola del massi-
77io sfruttamento delle aree. 
Sorgeva proprio all'incrocio tra 
l'Aurelio e la strada per Toi-
rano, a monte di quest'ultima. 
Il cartello pubblicitario è an
cora visibile, grottescamente ri
piegato ai margini della strada 
e seminascosto dalle macerie 
« Appartamenti signorili - Visi
tate l'appartamento campio
ne ». ri si legge ancora. In 
realtà si trattava di un anoni
mo blocco di cemento: quaran
tadue appartamenti più un al
bergo. disposti su otto piani e 
un attico su una superficie a 
forma di « elle ». Una costruzio
ne imponente, quasi assurda, 
accanto alle modeste casette 
della periferia del paese. Ebbe
ne. è proprio un'ala di questo 
colosso che si è letteralmente 
seduta su se stessa; la gamba 
lunga della « elle » non esiste 
più. Si è staccata dall'altra con 
una lacerazione che è evidente. 
La parte del condominio an
cora in piedi è in un equilibrio 
precario: pende tutta da una 
parte e non c'è dubbio che. 
se non crollerà nelle prossime 
ore. dovrà essere demolita al 
più presto. 

Quando è avvenuto il crollo 
i dipendenti dell'impresa co
struttrice dell'ing. Paolo Scur-
ci. di Genova, e del socio, si
gnor Michelini, di Borghetto, 
proprietario del terreno, aveva
no ripreso il lavoro da circa 10 
minuti insieme alla squadra di 
cottimisti e agli elettricisti. In 
tutto ventidue o venticinque uo 

mini. Erano le 13,40. 
Giacomo Durante, uno dei 

muratori si trovava proprio sul 
punto di frattura dei due corpi 
di fabbricato al sesto piano, ci 
ha detto: « Ho visto il poggiolo 
che se ne andava giù, poi ho 
sentito un boato e tutto si è 
messo a tremare intorno a me. 
Allora mi sono lanciato verso 
un'ombra che emergeva dalla 
nube di polvere. Era una pa
rola; mi ci sono attaccato e. 
sono sceso. Non so come sono 
arrivato a terra. Mi hanno poi 
detto che mi hanno trovato in 
piedi ancora abbracciato a un 
lungo palo ». 

Nello Siliffi, un giovane me
ridionale, anch'egli al sesto 
piano, si è attaccato al cavo 
del montacarichi ed ^arrivato. 
non sa come, al suolo. Un suo 
amico, un giovane ancora in 
preda allo choc, è sceso dal se
sto al quarto piano dell'ala che 
ha resistitio. Poi ha sentito un 
altro scricchiolio. « Ho avuto 
paura ad arrivare in fondo, e 
allora mi sono attaccato ad una 
finestra. Per fortuna sono fi
nito su un mucchio di sabbia ». 
• Nel paese il boato del crollo 

si è ripercosso lugubremente. 
A centinaia i cittadini si sono 
affollati attorno al cantiere. 
sul quale gravava ancora una 
densa nube di polvere. Poi i 
lavoratori e la gente spronati 
dai lamenti che si levavano dal 
cumulo di macerie, si son mes
si a scavare. Intanto, giunge
va sul posto il sindaco di Bor
ghetto, e poco dopo, da Al
berga arriva il sindaco compa
gno Viveri, con l'assessore ai 
lavori pubblici e le autoambu
lanze della Croce Biotica. Bi
sognava procedere con caute
la, ma intanto, a parte i cara
binieri e una pattuglia della po
lizia stradale, gli aiuti si face
vano attendere. Cosi è toccato 
al compagno Viveri chiamare 
d'urgenza i dirigenti dell'Uffi
cio tecnico del Comune di Al
benga. perché almeno si pro
cedesse in modo da non com
promettere la vita dei soprav
vissuti. E ancora il sindaco di 
Albenga mandava a prendere 
le bombole per tagliare con la 
fiamma ossidrica il tondino di 
ferro che imprigionava un 
gruppo di feriti, che intanto era 
stato localizzato. C'erano alme
no cinque lavoratori miracolo
samente protetti da un fortui
to incastro di travi. Tre di es
si sono stati liberati dopo una 
ora di lavoro: Giuseppe Vita
li. Simone Bracco e Sebastia-
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BORGHETTO SANTO SPIRITO — I resti dell'edificio a otto plani, 

(Telefoto a « L'Unità ») 
i cui appartamenti erano stati già messi in vendita. 

no Galissi, tutti ricoverati al
l'ospedale di Santa Corona di 
Pietraligure con trauma cra
nico e numerose contusioni. Le 
loro condizioni sono gravissi
me, e i sanitari, da noi inter
pellati, si sono riservati Li pro
gnosi. Poco dopo, verso le 16, 
quando finalmente sono arri
vate le autopompe dei vigili del 
fuoco per assorbire l'acqua che 
intanto s'era infiltrata sotto le 
macerie, rischiando di annega
re i due feriti, i soccorritori 
riuscivano a raggiungere Er
cole Cerruti. « Sto bene, ma mi 
sento tutto rotto » ha gridato ai 
compagni, lentamente, sotto la 
costante minaccia dell'ala pe
ricolante che incombe sul muc
chio di macerie, è stalo libera
to un braccio, attraverso il 
quale si è potuto praticare una 
iniezione al ferito. Un'ora do
po, alle 17, il corpo del Cer
ruti veniva adagiato su un'au
tolettiga. Anch'egli presentava 
un trauma cranico ed i sanitari 
di Santa Corona lo hanno giu
dicato in condizioni gravissime. 

LA MICHELANGELO E' PARTITA 
PER LA SUA PRIMA CROCIERA 

GENOVA — Sole splendido, lanci di stelle filanti, saluti dei parenti rimasti sulla banchina o di 
semplici curiosi che affollavano la stazione marittima dì Ponte Andrea Ooria hanno accompa
gnato la « Michelangelo • alla sua prima partenza. La grande, nuova ammiraglia della no
stra flotta ha iniziato ieri mattina il viaggio inaugurale che la porterà fino a New York. Il porto 
dì Genova aveva l'aspetto delle grandi occasioni: la nave si è staccata dal molo mentre tutte 
le altre unita italiane e straniere, che si trovavano nel bacino rimorchiatori e motolance suo
navano a distesa le sirene e centinaia di palloncini colorati si alzavano verso il cielo. La 
< Michelangelo » ha diretto la prora su Cannes dove 4 giunta nel pomeriggio. Nella telefoto: 
la e Michelangelo » mentre esce dal porto. 

« C'è ancora uno vivo vicino a 
me e poi un altro, che è iner
te > ha mormorato prima di 
essere condotto via. Il vivo 
era l'elettricista: l'avevano 
dissepolto fino alla cintola, ma 
aveva le gambe imprigionate 
ed era quasi privo di sensi. Da 
Albenga è giunto sangue per 
le trasfusioni che gli sono sta
te subito praticate. 

Anche i soldati lavorano so
do. All'imbrunire si è illumi
nato il monte di macerie. Cosi 
si è continuato a lavorare tut
ta la notte. 

Sul posto in serata erano 
giunti anche i dirigenti del sin
dacato provinciale. Scorgiamo, 
con i lineamenti tirati, accan
to a loro, il compagno Pollerò. 
€ C'è anche Sciascia là sot
to — ci dice — te lo ricordi. 
era nella nostra lista per le 
elezioni ». 

Ne mancano ancora cinque 
all'appello e di due sono sta
li rinvenuti i cadaveri: Vin
cenzo Bonfiglio da Ceriale, 
Giuseppe Varaldo da Toirano. 
Luigi Cagino da Borghetto. An
gelo Mentala da Toirano. Giu
seppe Sciascia. Andrea Sosia. 
entrambi da Borghetto e Giu
seppe Andreacchio da Al
benga. . 

Le mogli dei dispersi, qual
cuna stringendo i figli al pet
to, sosiano con gli occhi arros
sati attorno al cantiere spian
do i movimenti del gruppo di 
soldati-operai che scavano con 
lentezza che sembra esasperan
te sulle macerie. L'attesa è 
lunga e snervante. Non ci sono 
notizie di altri superstiti per 
ora, ma si continua a lavorare 
alla luce delle torce. Intanto 
si fanno le prime ipotesi sulle 
cause del crollo. La più at
tendibile è quella secondo la 
quale una infiltrazione di ac
qua, in una zona che è noto
riamente paludosa abbia provo
cato il crollo dei piloni interni 
dell'edificio che si è. come ab
biamo detto, seduto Ietterai-
•mente su se stesso. 

Gli scantinati del palazzo. 
secondo molte testimonianze 
erano da tempo allagati, ma i 
padroni non se ne erano preoc
cupati, provvedendo invece a 
sistemare il cartello che invi
tava a visitare l'appartamento 
« campione » rifinito per l'oc
casione. • i 

Per misura di sicurezza, il 
vice prefetto di Savona ha or
dinato lo sgombero di otto edi
fici vicini a quello crollato. 

Intanto il Procuratore della 
Repubblica di Savona ha di
sposto il fermo dell'ingegner 
Scurcì. 

Fausto Buffarello 

Bagdad 

ilrak rompe 

le relazioni con Bonn 
Si fratta della prima rispo

sta d'un governo arabo alla 

istaurazione di rapporti di

plomatici fra Israele e la 

Repubblica federale tedesca 

BAGDAD. 12 
Il governo iracheno ha annun

ciato oggi la rottura delle rela
zioni diplomatiche con la Germa
nia di Bonn. Un comunicato uflì-
ciale. ricordate le decisioni adot
tate dal Consiglio dei ministri 
arabi il 14-15 marzo scorso per la 
rottura con Bonn nel caso della 
instaurazione di rapporti diplo
matici fra la Germania occiden
tale e Israele, dichiara: « Poiché 
il governo federale tedesco ha 
deciso a partire da oggi di stabili
re rapporti diplomatici con Israe
le, il governo iracheno ha deciso 
di rompere subito le relazioni 
con il governo federale tedesco » 
La comunicazione è già stata 
presentata alle competenti auto
rità di Bonn. Gli interessi ira
cheni nella Germania occidentale 
saranno curati dall'ambasciata 
svizzera a Bonn, mentre gli inte
ressi tedeschi nell'Irak saranno 
curali dall'ambasciata francese. 

Il passo iracheno è la prima 
risposta d'un paese arabo all'an
nuncio dello scambio di lettere 
fra il cancelliere Erhard e il 
Premier israeliano Levi Eshkol 
che sarà seguito domani dal cô  
municato ufficiale sull'istituzione 
di relazioni normali fra Israele 
e la Repubblica federale tedesca. 

Nelle altre capitali arabe can
cellerie e rappresentanze diplo
matiche sono impegnate in con
sultazioni febbrili, ed a giudizio 
degli osservatori è da attendersi 
nelle prossime ore un acutizzarsi 
della crisi sia sul piano dei rap
porti fra arabi e Bonn, sia sul 
piano dei rapporti fra gii stessi 
governi arabi, alcuni dei quali. 
come è noto, non condividono la 
linea decisa nelle riunioni det 
14 15 marzo. 

A Damareo. il governo smano 
ha annunciato rome imminente 
la rottura con Bonn. A Beirut 
la polizia ha rafforzato il ser
vizio di sorveglianza intorno alla 
ambasciata tedesco-occidentale. 

A Beniamino Segre 
e Giulio Einaudi 

i premi 
penna d'oro » 
« libro d'oro » 

if 

I premi «penna doro» e «libro 
d'oro » 1963, istituiti dalla Presi
denza del Consiglio, sono stati 
consegnati ieri dal Presidente 
della Repubblica, nel corso di 
una solenne cerimonia svoltasi 
nel salone delle feste del Quiri
nale. al matematico Beniamino 
Segre e all'editore Giulio Einaudi. 

Erano presenti, tra gli altri, il 
presidente del Consiglio on. Moro, 
che ha pronunciato il discorso 
ufficiale al quale ha risposto il 
Presidente della Repubblica, mi
nistri e sottosegretari, i compo
nenti della commissione per il 
conferimento dei premi, parla
mentari e numerosi esponenti del 
mondo della cultura e dell'arte. 

Le due motivazioni sono state 
lette dal presidente della commis
sione Bonaventura TecchL Be
niamino Segre, ricorda la moti
vazione. nato a Tonno nel 1903 
e laureatosi in matematica a 
vent'anni. «continuatore di una 
tradizione illustre, è oggi il mas
simo cultore della geometria al
gebrica nell'indirizzo italiano, di
sciplina che egli ha coltivato in 
connessione con la teoria delle 
funzioni analitiche e con la geo
metria differenziale ». 

« Giulio Einaudi, nato nel 1912 
e figlio di Luigi Einaudi, iniziò 
giovanissimo l'attività editoriale 
— è detto nella motivazione — 
travagliata nel primo decennio 
ma operosissima ». La Resisten
za « vide impegnati i redattori 
ed i collaboratori della casa 
editrice, che subì la perdita di 
due figure straordinarie di com
battenti e di uomini di cultura: 
Leone Ginzburg e Jaime Pintor ». 
I.a motivazione flette quindi in 
luce la partecipazione della casa 
editrice Einaudi < al dibattito del
le idee intorno ai grandi tenil 
della società contemporanea ». 

Dopo la lettura delle motiva
zioni il Presidente della Repub
blica ha consegnato personalmen
te i premi. 
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DOPO GLI AUMENTI 

Anche la Stefer 
»•• i 

perde passeggeri 
. .. 2 . • - , e ; - . • 

Denuncia della Commissione Interna — Favo
rita la Società Zeppieri nei Castelli Romani 

La commissione interna della 
Stefer ha chiesto alla direzione 
dell'azienda di ripristinare le 
vecchie tariffe almeno sulle li
nee extraurbane: il pesante au
mento infatti ha già spinto cen
tinaia di « pendolari » ad ab
bandonare l'azienda pubblica 

per servirsi dei pullman della 
ditta concorrente, quella Zep
pieri chr mira chiaramente ad 
avere il monopolio dei traspor
ti nel Lazio. 

Dopo gli aumenti si è creato 
un assurdo squilibrio a favore 
della Zeppieri. Sulla linea Ro-

Palazzo Valentini 

Questa sera 
si dimette 
la Giunta 

La destra d.c. all'offensiva contro la « 167 » - Una 
associazione per il recupero dei fascisti alla DC 

Stasera la « Giunta-pasticcio > 
di Palazzo Valentini darà, fi
nalmente, le dimissioni. Il Con
siglio provinciale si riunirà alle 
ore 21 e Signorello ripeterà 
quello che ha già detto al con
gresso romano della DC, te
nuto da lui in maggior conto 
del Consiglio provinciale, ma
nifestando la « volontà autono
ma > della Giunta da lui pre
sieduta di prendere atto, con le 
dimissioni, del voto di sfiducia 
espresso un mese fa dalla mag
gioranza dei consiglieri. Dopo 
le dichiarazioni di Signorello. 
stasera stessa o in una pros
sima riunione, comincerà il di
battito politico che dovrà sfo
ciare nella elezione del nuovo 
presidente e della nuova Giunta. 

I risultati del congresso de
mocristiano fanno prevedere 
che i partiti del centro-sinistra 
insisteranno per ripetere l'espe
rimento già bocciato dal Con
siglio: quello di una Giunta mi
noritaria basata sull'apporto dei 
13 consiglieri de. dei 4 socia
listi. dei 2 socialdemocratici e 
del consigliere repubblicano. Il 
programma dovrebbe essere 
quello già esposto per la « Giun
ta-pasticcio » da Signorello. un 
programma arretrato rispetto a 
quello della precedente giunta 
di centro sinistra e se mai aper
to. per l'accentuato tono antico
munista. a certe esigenze dei 
liberali che. una volta eletta 
la nuova Giunta, manterrebbero 
una posizione possibilista, prnn 
ti, quando se ne presentasse 
l'occasione, a fornire il loro 
appoggio, come è avvenuto sul
la ratifica delle deliberazioni 
per le scuole prefabbricate. 

Lo stesso modo con cui si è 
concluso il congresso liberale 
non esclude tale possibilità. La 
mozione finale votata dai libe
rali è infatti del tutto generica 
e. riferendosi solo a questioni 
nazionali, lascia praticamente 
libero il gruppo consiliare di 
adottare, a Palazzo Valentini. 
una tattica elastica, la stessa 
che i liberali seguono in Cam 
pidoglio e che è sfociata nel 
voto favorevole alla parte più 
importante dell'ordine del gior
no presentato dal centro sinistra 
al termine del dibattito sui prò 
blrmi dell'occupazione operaia. 
A favorire tale gioco è tuttavia 
l'involuzione registratasi in que 
sti ultimi tempi nella politica 
seguita dalle coalizioni che go
vernano in Campidoglio e a 
Palazzo Valentini. L'apertura 
capitolina verso i liberali è av
venuta infatti su un terreno 
quanto mai significativo, sulla 
decisione cioè di rimettere in 
movimento il vecchio tipo di 
sviluppo, autorizzando, nel set 
tore edilizio, nuove convenzioni 
con i privati alle spalle della 
« 167». 

In Campidoglio, intanto, è 
prevista per i prossimi giorni 
una nuova serie di « riunioni-
fiume > del Consiglio: due que
sta settimana (stasera e do
mani) e cinque la prossima (da 
lunedi a venerdì) Stasera e do
mani continuerà ve non si sa *>e 
potrà terminare) il dibattito 
sulle illegali decisioni prese 
dalla Giunta, con i poteri del 
Consiglio, di aumentare le la-
riffe dei mezzi di trasporto pub
blico. Molti dei consiglieri di 
maggioranza che si erano iscrit
ti a parlare hanno rinunciato a 
prendere la parola, lasciando in 
pratica il peso di una difesa 

impossibile dell'operato della 
Giunta al capogruppo socialista 
Vassalli. Un compito ingrato. 
sia per gli aspetti giuridici sia 
per il merito della questione. 

Uà segnalare, infine, un'altra 
notizia, diffusa dall'agenzia 
« Democrazia Cristiana » che 
dimostra in che modo in campo 
de si cerchi di riempire i vuoti 
creati nel partito dalla involu
zione politica del contro sini 
stra. 

L'agenzia informa che d stata 
aperta a Roma una associazione 
giovanile di attivisti di prove 
nienza missina con lo scopo di 
convogliare i dissidenti del MSI 
nella de romana. A tale inizia 
Uva. sempre a detta dell'agen
zia. non sarebbe estraneo il sin
daco Petrucci che si servirebbe 

per questa operazione « recu
pero relitti fascisti » di un di
rigente della DC « a suo tempo 
reclamizzato dalla stampa per 
la questione dell'appalto delle 
strisce pedonali e di recente 
dimissionario dal Consiglio di 
amministrazione dell'ACEA ». 

Fondata o meno, la notizia 
conferma il marasma esistente, 
dopo il congresso, nelle file de. 
dove la destra dorotea si ap 
presta a scatenare una offen 
siva in aperto collegamento con 
i liberali e i missini con l'obiet
tivo di bloccare il primo piano 
di zona della « 167 » (Spinaceto) 
che il Consiglio comunale co
mincerà a discutere nella pros
sima settimana. Questa possi
bilità ha messo in allarme an
che i socialisti che, nei piani 
della « 167 », vedono l'ultimo re
siduo del programma di rinno
vamento annunciato dal centro
sinistra capitolino. E' quindi 
prevedibile e auspicabile che. 
su questa questione, il gruppo 
consiliare del PSI non abbia 
ad accettare ricatti e pressioni. 

ma-Rocca di Papa la Zeppieri 
fa pagare l'abbonamento setti-
naie 555 lire, la Stefer 1.450; 
sullo stesso percorso un bi
glietto dell'azienda privata co
sta 115 lire, quello della Ste-
feer 180. 

La commissione interna della 
Stefer. preoccupata della di
fesa dell'azienda pubblica, si e 
prima rivolta al ministero dei 
Trasporti e quindi alla direzio
ne. Com'è noto gli autoferro 
tranvieri hanno recentemente 
effettuato scioperi unitari per 
impedire che venga portata 
avanti la politica ministeriale 
favorevole alla Zeppieri e ai 
concessionari privati: in par
ticolare uno degli obiettivi degli 
scioperi era quello di sventare 
la minaccia contro le linee che 
la Stefer gestisce nei Castelli 
da CO anni. E* evidente che se 
le tariffe dell'azienda pubblica 
non venissero riportate ai pre
cedenti livelli, si avrebbe il 
graduale passaggio di tutti gli 
utenti alla Zeppieri: a questo 
punto il gioco di Jervolino e dei 
concessionari privati sarebbe 
concluso: la stessa Stefer non 
avrebbe più interesse a gestire 
le lince e la Zeppieri. ottenuto 
il monopolio dei servizi, au
menterebbe immediatamente le 
tariffe. 

Quanto sta accadendo ai Ca
stelli ma anche in città, costi
tuisce la conferma dell'impos
sibilità di risolvere la crisi fi
nanziaria dell'Atac e della Ste
fer restando nell'ambito azien
dale. Gli aumenti tariffari non 
fanno altro che allontanare gli 
utenti, a favore della motoriz
zazione privata o — dove esi
stono — dei concessionari pri 
vati di autolinee. Non è per 
questa via dunque che si pos
sono fare dei passi in avanti 
e gli stessi dipendenti dell'Atac 
e della Stefer ne stanno pren
dendo coscienza. Tra l'altro il 
contratto integrativo aziendale 
dei lavoratori dell'Atac è sca
duto da due mesi e finora non 
è stato rinnovato. L'argomen
tazione dei deficit di bilancio 
che è già servita a far passare 
gli aumenti tariffari, sarà pro
babilmente di nuovo utilizzata j 
dall'Amministrazione per re
spingere tutte o gran parte 
delle richieste dei dipendenti. 

Vivevano a Pomezia, trovati cadaveri in un bosco vicino a Todi 

FUGGONO E SI UCCIDONO DUE AMANTI 
• , ' • ' : .< 

L'uomo aveva 
quattro figli 
la donna due 

Carlo Spada e Rita De Angeli. La disperazione della madre della donna. 

Sulla l inea Pescara-Roma nei pressi d i Tivoli 

Muore gettandosi sotto il treno 
un ragazzo di diciassette anni 
Misteriose le cause del suicidio — « Non mi sento come gli altri giovani » 
aveva detto agli amici prima di lasciarli — Suicida una giovane cameriera 

U n parco pubbl ico insuff iciente 

Assalto al verde 
a villa Lazzaroni 

A villa Lazzaroni i bambini fanno la fila 
per andare sullo scivolo e sull'altalena. E" 
penoso vederli arrampicati a decine, come 
grappoli, sugli attrezzi di gioco oppure in 
attesa paziente del loro turno accanto alle 
mamme. Sono ì bambini, assetati di aria, di 
luce e di verde, che abitano nei quartieri a 
sud di Porta San Giovanni: otto chilometri di 
case intensive fino a Cinecittà, dove qualche 
aiuola spartitraffico è l'unico surrogato di 
giardini, parchi e campi sportivi, totalmente 
assenti. 

L'allegra baraonda del giorno dell'inaugu 
razione, quando la villa fu presa d'assalto da 
centinaia di bambini e di mamme, continua 
ogni giorno: con la conseguenza ovvia che 
nemmeno quell'angolo di verde è orimi adatto 
per coloro che cercano di sfuggire al rurrure 
e al caos della citta 

Il fatto è che Villa lazzaroni è msufficien 
te «I bisogno di verde pubblico delle centinaia 
di migliaia di cittadini dei quartieri che sor
gono sull'Appia Nuova e sulla Tuscolnna: 
una zona, tra l'altro, che ha un altissimo rap
porto superficie abitanti. Si pensi, ad esempio, 

ch*>- i.i via S Maria Ausihatnce. vicina alla 
villa, la densità raggiunge la punta di olire 
12U» aoitanti per ettaro; punte ancora più alte 
si raggiungono a Cinecittà, dove alcune strade 
si pre>entano all'occhio del passante simili a 
e canotto > che lasciano a stento intravedere il 
cielo. In questa zona la speculazione edilizia 
ha lasciato l'impronta più marcata: sono in 
sufficienti i mezzi pubblici di trasporto (ma 
le tariffe sono salate), scarse le scuole ed 
adenti i campi sportivi e il verde pubblico 
Mancano cioè tutti quegli elementi che fanno 
di un aggregato di persone una comunità di 
cittadini. II sacrifìcio fisico e psichico è il 
prezzo pagato da chi vive in questa vasta 
parte della citta: un prezzo che pagano so 
pnittutto i giovani e i giovanissimi 

E' ora ormai che si pensi a reperire altre 
aree da adibire a verde pubblico: ad esempio 
quelle intorno allo stabilimento di Cinecittà e 
all'acquedotto Felice, che ancora non sono 
state invase dal mare di cemento. 

Nella foto: I bambini danno l'assalto ad 
uno scivolo a Villa Lazzaroni. 

Uno studente diciassettenne 
si è ucciso, ieri mattina, gel 
tandosi sotto un treno della li
nea Pescara-Roma, nei pressi 
di Tivoli. Ferdinando Palma. 
questo il nome del giovane, si 
è nascosto in una cunetta a 
pochi passi dalla galleria San
t'Angelo, al trentottesimo chilo 
metro della linea, ed ha atteso 
per oltre un'ora l'arrivo del tre
no: quando questo è sbucato a 
tutta velocità dalla galleria di
retto a Roma, si è lanciato in 
mezzo ai binari, senza che il 
conducente potesse far nulla 
per fermare il convoglio. 

Vanamente per tutta la gior 
nata i carabinieri hanno cer
cato di scoprire i motivi del 
l'angoscioso suicidio del ra 
gazzo. Su un quaderno, trovato 
insieme ai suoi libri di scuola, 
dentro la cunetta. Ferdinando 
Palma ha scritto poche parole. 
per chiedere perdono ai genito 
ri e alla fidanzata, null'altro. 
Nò qualcuno dei suoi amici. 
parenti, professori ha saputo 
fornire qualche spiegazione. 
Soltanto due compagni di scuo 
la. che per ultimi lo hanno vi
sto. hanno raccontato che ieri 
mattina il Palma aveva confi 
dato di € sentirsi diverso da lo
ro. da tutti i suoi compagni ». 

Come ogni mattina Ferdinan
do Palma, che abitava con i ge
nitori a Riofreddo. ha preso in 
sieme ad alcuni compagni di 
scuola il treno, scendendo alle 
8 a Tivoli, dove frequentava il 
ter/o anno dell'Istituto per l'In
dustria e l'Artigianato di via 
F.mpolitana. « Sembrava tran
quillo — hanno ripetuto i suoi 
compagni — durante il viaggio 
ha scritto alcune cose su un 
quaderno, pensavamo che fi
nisse dei comniti. Poi alla sta
zione ci ha detto che non ve
niva a scuola, perchè non era 
preparato, e ci ha detto quella 
cosa, di sentirsi diverso dn 
noi ». Ferdinando Palma li ha 
salutati con queste parole e si 
è incamminato, costeeeiando 
per alcune centinaia di metri 
la linea ferrata, poi. subito do 

I pò la galleria si è nascosto. 
j per sfuggire alla vista di even
t u a l i ferrovieri ed ha atteso 
| l'arrivo del treno. 
| * Lo ho risto sbucare fuori 
i improvvisamente, subito davo 

l'uscita dalla galleria — ha 
raccontato il conducente del 
l'elettrotreno — ho pensato che 

. non si foise accorto dell'arrivo 
! del treno, e ho frenato dispe-
! ratamente, ma era troppo vi 
! cino ». Il convoglio ha travolto 
i in pieno il ragazzo scagliando 
! lo nella scarpata, a cinquanta 
! metri di distanza. 
I Subito il traffico ferroviario 
! è stato bloccato, e i carabinieri 
I di Tivoli, si sono recati sul pò 
i sto. credendo di trovarsi di 

fronte ad una agghiacciante di
sgrazia. Poi. sono stati trovati 
i suoi libri e il quaderno, ab 
bandonati nella cunetta, ed e 
caduto ogni dubbio. Soltanto 
nel tardo pomeriggio alcuni ca 
rabinieri si sono recati a Rio 
freddo a portare la tragica no 
tizia ai genitori del ragazzo 

Una giovanissima domestica 
si è uccisa ieri sera gettan«losi 
da una finestra, al quinto pia
no di uno stabile in via Val 
Stilano -H. a Montesacro. Go 
naria Mele, di 17 anni, lavorava 
da tre mesi come domestica 
presso la famiglia Tcti. e ieri 
sera poco dopo le 21. mentre 
si trovava sola in casa ha spa 
lancato una finestra lanciando 
si nel vuoto E" stata soccorsa 
da alcuni inquilini e tra-por 
tata al Policlinico, dove però e 
giunta cadavere. I.a raeazza 
non ha lasciato nessuna lette 
ra. La polizia crede che si sia 
uccisa perché sofferente di un 
grave esaurimento. 

Sella foto sotto il titolo: Fer
dinando Palma. 

r 
I Per i bilanci 

1 

I sindaci del Lazio 
oggi in Senato 

L 

Oggi nlle ore 10 una folta 
delegazione di sindaci del 
Lazio saranno ricevuti dal 
presidente del Senato. 1 sin
daci prospetteranno al presi
dente del Senato la dramma
tica situazione finanziaria 
nella quale si dibattono i Co
muni in conseguenza dell'at
tuale arretratezza della lejii 
stazione, rimasta sostanzial
mente al periodo fascista e 
quindi la esigenza di attuare 
la Costituzione per quanto ri
guarda in particolare l'oidi-
namento Regionale e le au
tonomie. la riforma della 
Legge comunale e provinciale 

e del TU sulla finanza locale, i 
Per fare fronte immediata- | 

mente alla situazione di emer
genza nella quale si dibattono I 
i comuni, i sindaci richiede- I 
ranno al presidente del Se- , 
nato la immediata discussi»- | 
ne ed approva/ione dei vari ' 
disegni di legge in materia di | 
finanza locale tuttora giacen- | 
ti presso le varie commissio
ni del Senato ed un suo ni- I 
tervento presso il governo ' 
per porre fine al blocco dei t 
bilanci rimasti ai valori del I 
19Kt, nonostante i no'evoli mi 
menti verificatisi nel corso | 
del 19G3 e del Ì9M specie nel I 
settore dell'edilizia. 
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Un bambino di 7 anni 

Ucciso da un'auto 
mentre va a scuola 
Un bimbo di 7 anni è stato tra

volto ed ucciso da un'auto men
tre. alle 14 di ieri, si stava re
cando a scuola. La sciagura è 
accaduta, pochi minuti prima che 
iniziassero le lezioni, al chilo
metro 34 della Nettunense. Vit
torio Grossi è il nome della pic
cola vittima: il bimbo aveva la
sciato un quarto d'ora prima la 
sua abitazione in località Sala
sene. nei pressi di Ostia. 

L'auto investitrice è l'Austin 
guidata da Nicola l'ette, abitante 
in via Appia Nuova. La sciagu
ra è avvenuta improvvisamente. 
Il piccolo Vittorio, stando alla 
testimonianza di alcuni passan 
ti. è sceso dal marciapiede men 
tre camminava scherzando con 
alcuni ragazzi L'auto è soprae 
giunta proprio in quel momento 

e lo ha preso in pieno, lancian
dolo ad una decina di metri di 
distanza. Vittorio Grossi è stato 
soccorso dall'investitore e da 
alcuni passanti che lo hanno ac
compagnato all'ospedale di An
zio. Il piccolo respirava ancora 
e i medici hanno tentato di tutto 
per strapparlo alla morte. Inu
tilmente: Vittorio è spirato due 
ore dopo il ricovero. 

Un altro drammatico inciden
te. fortunatamente senza vittime. 
è accaduto ieri sulla via Prene-
stina. I.a signora Stella Saba
tini. di 71 anni, è stata investita 
da un'auto mentre attraversava 
la strada La donna, soccorsa 
dallo stesso investitore è stata 
trasportata al San Giovanni dove 
i medici l'hanno ricoverato in 
osservazione. 

Padre di 9 figli muore in uno scontro 
Un manovale, padre di 9 figli, è morto ieri sera in un inci

dente stradale, avvenuto al lungomare Toscanelli. a Ostia. L'uomo. 
Salvatore Saba. 53 anni, via Giuseppe André 28. mentre guidava 
il suo « motom ». ha investito la cinquantaduenne Antonietta Bra-
gaccim. che. stesa da una « fiOO » in sosta, stava parlando con 
il conducente Per la violenza dell'urto, il Saba è stato *cara 
ventato al suolo, ed ha battuto la testa. E* morto mentre lo 
trasportavano all'ospedale. I*a donna e stata ricoverata al San 
Camillo, con una prognosi di tre mesi. 

Avvelenato dal gas muore dopo 2 mesi 
Un manovale dell'ATAC. rimasto avvelenato in casa da una 

fuga di gas. è morto dopo die mesi d'afonia al Policlinico, senza 
aver mai ripreso comjscenza Remo Castellucci. ->1 anni, era rima
sto asfissiato nella sua abitazione di via Principe Umberto 77: i 
vigili del fuoco erano riusciti .sfondando la porta, a po:u U> in 
ospedale dove era stato ricoverato con prognosi riservata 

Solfo dal muro per sfuggire ai CC 
Movimentato arresto ie*i mattina nei pressi di viale Marconi: 

per sfuggire ai carabinieri un giovane ricercato è saltato giù dal 
muro di un palazzo in via di demolizione, da oltre cinque metri. 
ha corso per un chilometro ed è saltato su un camion in moto 
Gli è andata male e i carabinieri sono riusciti egualmente ad 
arrestarlo: Romeo Gtampaoli di .12 anni era ricercato perche 
colpito da ordine di cattura per ricettazione 

Ladri in osteria 
Ladri nell'osteria di Mario Zeppelloni in via Salvator Rosa 8. 

Si seno portati via tutte le provviste che erano ne'la dispensa. 
nonché ses«antamila lire in contanti Altro furto nel negozio di 

j pelletteria di Gerardo Pa-toni. a Tor Pignattara: il bottino è 
stato di 15 borse e di alcuni rotoli di pelli 

Trovata morta dopo 4 giorni 
Il cadavere di una anziana signora, morta da 4 giorni, é 

stato trovato ieri dai vigili, nella sua abitazione, accanto al tele
fono. dove si era trascinata in un estremo tentativo di chiedere 
aiuto Teiesa Salerno. 72 anni, via delle Fornaci 78. soffriva di 
disturbi cardiaci E' stata la portiera dello stabile, che. notata 

1 l'assenza della donna, ha avvertito i vigili. 

Le ha sparato, poi si è freddato con la stessa rivol
tella • Nessuno in paese sapeva^della relazione 

Sono fuggiti Insieme da Po
mezia per andarsi ad uccidere, 
lui. sposato e con quattro figli. 
ricco possidente di 45 anni, se
gretario della Coltivatori diret
ti e già assessore comunale. 
lei di .10 anni, moglie di un 
agricoltore, madre di due fi
gli. Li hanno trovati abbine 
ciati, senza vita, in un bosco 
alle falde dell'Appennino um 
bro. jxico lontano da Todi. L'uo 
mo. Carlo Spada, aveva spa
rato un colpo di pistola alla 
tempia della donna, Rita De 
Angelis e poi aveva rivolto l'ar
ma contro di sé. La loto mor
te è stata istantanea Perché 
si sono uccisi? .A Pomezia. 
quando la tragica notizia si è 
sparsa, i familiari sono pioni 
bati in un cupo dolore I vici 
ni. tutti coloro che li conosce
vano. sono rimasti sorpresi. 
Nessuno sapeva che fra lo Spa
da e la De Angelis ci fosse 
una relazione, nessuno si era 
mai accorto di nulla. 

Il marito della De Angelis. 
Bruno Agostinelli, era amico 
dello Spada, molte volte aveva 
lavorato per lui. erano stati so 
ci in alcuni affari, le due fa
miglie si frequentavano. Un 
amore impossibile ha spinto i 
due amanti al suicidio? Que 
sta la sola causale della tra
gedia? Oppure esistono anche 
altri motivi? Lo Spada, pro
prietario di un'azienda agricola 
a Capocotta, di terreni e ap
partamenti, pare avesse inve
stito molto denaro, tutta la sua 
fortuna, nella costruzione di un 
motel sulla via Pontina. Ma 
a quanto pare l'affare non era 
andato a buon fine e alcuni me 
si or sono aveva ceduto la co
struzione. per altro non ancora 
ultimata. Sembra ancora che 
avesse chiesto in prestito del 
denaro a Bruno Agostinelli, il 
marito della sua amante, rice 
vendo alcuni milioni che poi 
non aveva restituito. L'ex as 
sessorc. quindi, aveva anche 
delle preoccupazioni di carat 
tere finanziario. Sono state an
che queste a spingerlo a ucci
dere e ad uccidersi, unitamen 
te alla constatazione che una 
vita insieme alla De Angelis, 
oramai era impossibile? 

Nelle lettere che l'uomo e la 
donna hanno lasciate, non c"è 
spiegazione della tragedia. So 
no poche righe nelle quali la 
coppia chiede perdono ai fa 
miliari, raccomandandosi per i 
figli. 

I due cadaveri sono stati sco 
perti da alcuni contadini nella 
frazione di Mezzanelli di Mas
sa Mariana. Erano le 12.30 di 

ieri l'altro;-Hi» contudino, cer
to Guglielmo Alunni, lui nota
to una « 1500 » bleu, targata 
Roma 697320. in uno spiazzo ai 
conimi di un bosco della loca
lità Sacramento. L'auto era 
aperta, nell'interno una borsn 
nera da donna e su un sedile 
un foglio M-nttn a mano. Il 
contadino, insospettito, ha av
vertito subito i carabinieri. Un 
appuntato e un milite giunge
vano poco dopo sul posto. Ve
niva aperta la borsetta, letto il 
biglietto vergato con calligra
fia malferma. Era dello Spa
da. indirizzato ai fratelli Dino 
e Romano: « Mici cari tutti. 
perdonatemi. Ver questa mia 
fine non ho da rimproverare 
nessuno. Tirate avanti i miei 
figli, considerateli come i vo
stri. dategli assieme tutto quel
lo che serve ». 

Non vi erano dubbi. Era il 
messaggio di un suicida. I ca
rabinieri. radunati alcuni con
tadini. si inoltravano nel bosco. 
Una mezz'ora duravano le ri
cerche. poi la tragica scena. 
In mezzo agli alberi, in un 
punlo dove la vegetazione era 
fìtta, uno dei contadini ha scor
to i due cadaveri. Erano ab
bracciati. Carlo Spada impu
gnava ancora la rivoltella, con 
la quale aveva sparato un pri
mo colpo poco sopra Io zigo
mo sinistro della De Angelis e 
il secondo contro di sé, alla 
tempia destra. Sotto i due cor
pi la giacca dell'uomo, vicino 
ai cadaveri un pacchetto di si
garette vuote. 

Dopo la identificazione. le in
dagini dei carabinieri si spo
stavano subito a Pomezia. Qui, 
i militi della locale caserma, 
avevano già ricevuto da lune
di pomeriggio una denuncia 

della scemKarsa dell'uomo e 
della De Angelis. Era stato il 
marito di quest'ultima a recar
si in caserma. L'uomo. « ca
poccia » presso la fattoria Sca
raboni e Mercuri, tornato dal 
lavoro aveva invano cercato 
la moglie. La donna, come tut
te le mattine, aveva accompa
gnato i due figli. Graziella di 
nove anni e Massimo di 7, al 
pullman della scuola. Poi era 
scomparsa. Soltanto più tardi 
qualcuno aveva detto al ma
rito di averla veduta sulla 
e 1500 » dello Spada. Trascor
reva circa un'ora, poi. In ca
mera da letto. l'Agostinelli ave
va trovato un biglietto a lui 
diretto: « Vado ad uccidermi 
— aveva scritto la donna —. 
iVon cercarmi, oramai è inuti
le. Ai bambini devi dire solo 
che sono morta. Perdonami >. 

I il giorno 
Oggi, giovedì 13 mag 

I glo (133-232). Onomasti- I 
I co: Roberto. Il sole sor- I 

I ge alle 4,57, tramonta . 

alle 19 42. Luna piena I 
il « ' 

! piccola 
cronaca 

Cifre della città | 
Ieri, sono nati 61 maschi e 6"J 

femmine. Sono morti 29 maschi 
e 'li femmine, dei quali 4 mi 
non di 7 anni. Sono stati cele
brati 130 matrimoni. Tcm|x.-ra-
ture: minima 7. massima 23 l'or 
oggi i meteorologi prevedono tem
peratura stazionaria. 

Concerto 
Domani alle 21.15 nella Sala 

dei Concerti, via dei Greci 18. 
si terrà il primo dei concerti j 
« Primavera > organizzati dal 
Conservatorio musicale di Santa 
Cecilia. Il concerto è riservato | 
al pianista Robert Majck che 
eseguirà musiche di Bac, Bee- | 
thoven. Chopin. Ravel 

Santa Cecilia 
Nella «erie degli « Incontri mu

sicali ». domani alle 18.J0. nel Li 
Sala dei concerti del Conservato
rio musicale « S. Cecilia ». \ la 
dei Greci 18. Roberto Nicolosi 
terrà una conversazione sul tema: 
• L'influenza della musica jazz 
sulla musica moderna e vice
versa ». L'ingresso è libero. 

Culla 
La casa di Roberto e Gina Pu 

glisi è stata allietata da un bel 
pupo che si chiamerà Fabio. 
Ai genitori e al neonato I nostri 
più vivi auguri 

Mostra 
Da domani al 28 maggio alla 

libreria Einaudi di via Veneto 
56 a sarà esposta una mostra 
grafica in bianco e nero e a co
lori di Erco Ragazzini e 50 foto 
dello stesso autore 

. . . . Romana Gas 
Alla Romana Gas, durante il 

periodo estivo, gli ufTici reste
ranno {funsi al pubblico tutti i 
sabati compresi nel periodo 15 
maggio-23 ottobre inclusi. 

Lutti 
E' deceduto nella sua abita-

zione a Velletri il compagno tt-
tore Vita, vecchio antifascista e 
perseguitato politico, iscritto al 
PCI dal 1921. Ai figli Arnaldo e 
Ornello giungano le condoglianze 
della sc/ior.e Villa Gordiani e 
dell'Uniti. 

E' deceduto l'altro ieri il com
pagno Donato .Azzimato, della se
zione Tufello 1 funerali avran
no luogo oggi alle 15.30 partendo 
dalla camera mortuaria del Po
liclinico Ai familiari dello scom
parso. e al cognato Ascenzo Fal-
locco. segretario della sezione 
Tufello. giungano, in questo mo
mento di dolore, le condoglianze 
affettuose dei compagni del Tu
fello e dell'Uniti. 

la ditta E T O N 
VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 
Vi ricorda il primo anno ' 

di esercizio con una 

VENDITA A PREZZI ECCEZIONALI 
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schermi e ribalte I Per I'ospedale al Vietnam del Nord 

j> 

Due novita per 
Roma e un balletto 

allOpera 
Jucsta Hera al io 21. q u l n d l c e -
ua rec i ta In abb . al le s e c o n d e 

tali spec ia lo c s t u d e n t ! (rappr. 
I 79) c o n II « Cnntrabbasso » 
( V a l e n t i n o B u c c h i ( n o v i t a per 
Jma), rcgia di F i l ippo Crlvel l i . 
Snc. e co s tuml dl A t t l l l o Co lo -
l lo , Interpretato da T a i o , Ra-
Blia, Mnrchlondi . Gactonl , e 
[ •Die <Mueckliche H a n d s di A r 
id S c h o e n b e r g , s c e n e e c o s t u -

dcl l 'Autnrc , rcgia di Luigl 
_£nonl. Intcrpretata da A l -
fcht, Han lyn . B ln i . Coro delta 
Uola Supcr lnrc dl m u s l c a dl 
knnco di B a v i e r a , d i rc t ta da 
I c h Bnhner . Maestro d i re t tore 
l l o spe t taco lo P i c r o Be l lug i . 
f u l r a il ba l le t to « L*uccello di 
»co * di Igor Strawlnfiky, c o -
Jgrnfla di Michel F o k i n e rl-
Ddotta da Ronald Hyncl. s cene 

[ c o s t u m l di N a t h a l i e C o n t c a -
ira,. Diret tore P i e r Luigi Ur-
li Interprot l : Mattc in i . Z a p -
Jinl, Savinu. F iorani . 

Luigi Rognoni 
|al Conservotorio 

di S. Cecilia 
l e l la ser ie dcg l l « Incontri 
jsk-nli ». qucs ta sera a l le 18,30 

Ilia Sala del Concert 1 In v ia 
| l Greei 18, Lugi Hogmml ter-

tinn c o n v e r s a z i o n e su 
SsprcsKionlsnio <• doclecnfo-

». 

!« Gli Atominidi» 
all'Arlecchino 

lorcoledl alio 21,'10 la C o m -
Jgnia Teatro C o n t e m p o r a n e o 
f e s c n t a I ' lnteressante n o v i t a 

Rolutn « Gli A t o m i n i d i » dl 
j igi Candonl e Mario Morett l 
^n Lucia Modugno , S e r g i o A m -
Irata, Ennio UiaRclucci. Fran-

Snntel l i II l a v o r o e u n nios-
Igg lo dl pace e n u n c l a t o at tra-
^rso gli orrorl provoca t l da l le 

i los ioni n tomiche . 

TEATRI 
XADEMIA FILARMONICA 

iMartedt (Tentro O l i m p i c o ) a l -
l l e 21.15. d u e o p e r c t t e dl Of-
I f e n b a c h : « Ha - Ta - Clan * e 
l« I.es l l avards • (tagl . n 28) 
Inial rapprcscnta te a Roma. 
[ r s e g u t t e da u n a c o m p a g n l a 
Ifrance.se. dtret ta da Marcel 
[Coi iraud. Regia J e a n Darne l . 
l B l g l i e t t i In v e n d l t a al ia F l lar-
Imonlca 

tLECCHINO 
iMerco led i a l le 21.30 C.Ia T e a -
I tro C o n t e m p o r a n e o p r e s e n t a : 
[< Gil a tomin id i » di Luigi Can-
(cloni e Mario Morett l . N o v i t a 
fasso luta . Regla R e n a t o Lupl . 
I c o n Lucia Modugno . S e r g i o 
l A m m i r a t a . Enn io B i a s c i u c c i , 
[ F r a n c o Sante l l i S c e n e e c o -
(stuinl M Morett l . 

>RGO S. SPIRITO 
[ D o m e n i c n al le 1G.30 C i a D'Ori-
Eglia-Palmi presen ta : « I flgl! dl 
h ies s i imi » di Rindl e Sa lvnni . 
jPrezzi fami l iar i . 

kB 37 (Via del la Vite • Tele-
Ifono 675.336) 
( A l l e 23: • 8'* fat ta n o l l e n. 2 • 
[ d i M Costanzo . c o n M Merca -
"talt. E Coll i . F. Ferrarone . 
I A m b r o s e . R. P o i t e v i n . P. S tar -
I k e . c o n A. Del Pe lo . 

•NTRALE (P iazza del Gesu) 
[ A l l e 17.30 fami l i are S t a b i l e del 

D r n m m a I ta l iano d i re t ta da 
[ G i o r g i o Prosper ! c o n T i n o 
ECarraro, Giu l iana L o j o d i c e . 
i L y d i a Al fons i p r e s e n t a : « tl 
t v l a g g l o • di B r u n e l l o Rondi . 
[ N o v i t a asso luta . S c e n e Giul ia 
(Mafni e Sandro Del l 'Orco . Re-
J g i a R. Rondi . 
IELLE ARTI 
JD.il 21-5 nl le 22 C i a Teatro 
[ C a b a r e t c o n : « Caro a m i c o d o -
I v c s l c t e s tatu tut tn qur.sto t e m -
I p o » di N u c c i o A m b r o s i n o . con 
I L i u Bos i s io . D u i l i o Del Prc te . 
• L i n o Robbi e B a b e t t e . Regia 
l A r t u r o Corso. M u s i c h e Gi6 
[Gajon . 
1LLE MUSE (Via Forll 43 -

iTel. 862 948) 
j A l l e 21.30. A. Bandlnl , S. 
•Meri t . S. Monel l l . H. Sed lak 
[ p r e s e n t a n o : • P o m m e potnme 

pnniinf .„ > di J a c q u e s A u d l -
Bcrtl. M u s i c h e F. Carpi, S c e -
l e T Vosseberg Regia A Ca-

Imi l ler l . 
LlSEO 
[Alle 17 fami l iare C i a P r o c l e -

l er -A lbcr lazz i c o n G. T e d e -
•cli i i n : . I.a K o \ r r n a n t c » n o -
Vita di V. Brancat i . Regia P a -
Ironi Gr im 
>LK STUDIO 
Ule 22 A lber i co Dl Meo . A n -
i c t t e H a n c t n a n n - D c c k e r . Vlt -
l o r i o Camardese . H a r o l d 
Iradlcv 

LIMPICO 
| A l l e 21.15 C.la Tea tro R o m e o 

l i re t to da Orazlo Costa con 
knna Miserocchl In: • II ml -

l l e r o »: Nat iv i ta . p a s s l o n e e 
t e surrez lone di Nos tro S i g n o -
^e. c Laudl drammat fche > a c u -
ra dl S i l v i o D ' A m i c o Regla 
II O. Costa U l t i m e rep l l che 
INTHEON (Viaie B. Angelico 
7ol legio Romano, teL B32.254) 
"hiusura e s t i v a . Riapertura a 
l e t t e m b r e . 
IRIOLI 
Hie 21.15 C i a N i n o T a r a n i o 

\n: • Mlsrrla e nob l l ia • c o m -
nedia di Eduardo Scarpet ta . 

r«n Luisa Conte . Dolores Pa-
| t imbo . Carlo Taranto 
:COLO TEATRO DL VIA PIA-
;ENZA 
I n m u n c n t e Marina Lando e 
S i lv io Spacces i presentano: 

S u o n a i a In " N o " Majtglore > 
II M. R. Bcrardi . « II capodo-
fl lo * di S. Ambrog l . Nov i ta 
RKsolute. Regia M. Righet t i . 
MRINO 
Ule 21.43. II T e a t r o dl Eduar-
l o presen ta : « II berre t to a s o -
lag l l • d i L P i rande l lo , c o n 
Eduardo Regla E. De Fi l ippo. 

JOOTTO ELISEO 
[ A l l e 21.30 l a t t e s a n o v i t a dl 

i rga : • _ m a la g e n t e c o -
l t n r i * a cap)re >. 
" U N I 
Ule 17,15 fami l iare . p o m c r i g -

pr» r o m a n o de l b u o n u m o r e di 
, h c c c o Durante . An i ta Dur.ii. 

fe. Lei la D u c c i . Enzo L i b o n l 
ron- • tjt hrrrr ia dl Porta 
»ia • di Virg i l io Falni Regia 
li C D u r a n t e 

JkTIRI (TeL 565.352) 
|K>po5o Dal 21-3 a l le 21.30. la 

Tompagnla de l • NON • pre
senta . • Nel 46 > di Pier Paolo 

|Pa.«olinl. N o v n a asso luta 
1TINA 
A l l e 21.15 C i a de l T e a t r o Ita- ." 
I iano Pepptno D e F i l ippo i n : | 
• I.e mrtamorfn«l dl un s u o n a -
l o r e a m b u l a n t e • far*a con 

-msica in 2 part i di P e p p i n o 
) e F i l ippo Prrazi popolar i 

EATRO G. BELLI (Piazza S. 
tpollonia in S. M. in Trastcv.) 
Ule 2l.<5- • Amorf , m o n e e 

l a m r n r o In F e d r i i c o Garcia 
Lorra • regia. s c e n e e c o s l u -
nl F u l v l o Tont i Rendhel l c o n 
t ino Bo lognes i . G u l d o De Sal-

t i . Anna Teresa Eugeni . Lia 
tho R a r h i e n . c o n la partec i -
>azinne del c h i t a r n s t a Gino 

TTRAZI0NI 
;SEO DELLE CERE 

i t m u l o rti M.Klaim- l«»i-sand 
Idi Londra e CJrenvin di P a n g i 
[ Ingresso c o n t t n u a t o d a l l e 10 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) • • J ' 
Attrazioni - Rlstorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (Tel . 731.30G) 
_, I 4 caval ler l del t errore e riv. 

Scampol i di lusso 
VOLTURNO (Via Voltumo) 

Clandest lna a Tahit i e r iv i s ta 
B a b y Doll 

1 , 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
II sole s c o l i a a Cipro, c o n D. 
Bogarde (ap. 15. ult. 22.50) 

UR 4 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Invi to ad una sparatorla . con 
Y. B r y n n e r A « • • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Una rngazza a Saint Tropez, 

. eon G. Grad (ap . 15,45. ult . 
22,50) SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
II *ole scoiia a Cipro, con D. 
Bogarde (ap. 15. ult- 22,50) 

DR + 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La cloclara, con S. Loren 
(VM 16) UR • • « • • 

APPIO (Tel. 779638) 
I.a congl i inturu, c o n V. Gas -
fiman (a l le 16.30-18.20-20 30-23) 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567)' 
That J a n e from Maine (al le 
16.45-111.30-20.30-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Ti-mpii dl Kuerra tempo 
d'amore, con J. (Jarner (alle 
15-18-20.20-22.50) SA + + * 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La conglt intt ira, c o n V. Gas-
s m a n (ul le 16.30-18.20-20.30-23) 

ASTOR (Tel. 7.220.409) ' "*" 
Nude calde e pure 

(VM 18) DO • 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Una rapa?/a a Sa int Tropez , 
con G Grad SA + 

ASTRA (Tel. 848.326) 
t )uesto pazzu pazzo pazzo paz-
zo moni lo , con S. T r a c y (al le 
15.30-18.45-22.15) SA + • • 

AVENTINO (Tel. 5T2.137) 
La ragaz /a dagll orchl veril l . 
con R T u s h i n g h a m (np 16. 
ult 22.40) S 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La rivolta dl F r a n k e n s t e i n , 
con P. Cush ing I)R • • 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Tabu n. 2 (alle 16-18,30-20.30-
23) (VM 1H| UO 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Catinonl a Baatas l , c o n R. A t -
t enborough Ult 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Cannon! a Baatas l , c o n R A t -
t e n b o r o u g h UK 4 

CAPRANICA (TeL 762.465) 
Una Rolls R o y c e g la l la , con S 
Mc L a i n e (a l le 15.45 - 18.05 -
20 25-22.50) UR 4> 

CAPRANICHETTA (Tel. 6?2.405) 
II commlssar lo Malgret , con J. 
Cabin (alle 15.35-17,55-20.20-
22.45) C. 4 4 4 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 
II s ervo , c o n D. B o g a r d e (a l le 
16-17.55-20.15-22.50) 

(VM 18) UR + 4 + 
CORSO (Tel. 671.691) 

Una vogl la da morlre , con A. 
Girardot (a l le 16-18.10-20.20-
22.45) DR 4 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Via V e n e t o , con M. M e r c l e r 

(VM 18) SA 4 
E M P I R E 

Mv fair Lady, con A. Hepburn 
(al le 15.45-19.20-22.45) M 4 + 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUR - Tel. 5.910.906) 
La buglarda , c o n C S p a a k 
(al le 16.30-18.30-20.35-23) 

SA 4 + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Piano. . . p iano do lcr Carlotta, 
con B D a v i s (a l l e 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
A hrarcla aprrtc , con S Mac 
Laine (a l l e 16.15-18.30-20.45-23) 

(VM 14) SA 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

From Russia w i th Invr (a l le 
15.45-17.45-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
II Irglonarlo , con B. L a n c a 
ster UR 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
II s ervo , c o n D B o g a r d e (a l l e 
lfi-18-20.20-22.50) 

(VM 18) UR 4 « > 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Canunnl a t laatasl , c o n R A t -
tet iborough UR 4 

IMPERIALCINE 
Zorba 11 fircco. con A. Qulnn 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) UR 4 
ITALIA (Tel . 846 030) 

II potitr sui f lumr K u a y , con 
W I lo ldeu l)K 4 4 4 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
II s ervo , c o n D B o g a r d e (a l l e 
16-18-20.20-22.50) 

(VM 18) UR 4 + + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Carrla al ladro. con C Grant 
(a l le 15.30-18.10-20.40-22.50) 

G 4 + 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cannoni a Baatas l . c o n R A t -
t e n b o r o u g h UR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
A g r n t e 007 dal la Russ ia con 
amore , c o n S C o n n e r y (a l l e 
15.45-18.20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel . 6.050 152) 
I.'amaro sapnrr del po tcre . con 
II Fonda (a l le 20-22.45) 

UR 4 4 4 
MIGNON (Tel. 669.493) 

q u a t i r n «plc s o t i o II i n t o , c o n 
L Ventura (alle 15.30-17.50-
2P.10-22.MI| SA 4 4 

MODERNISSIMO (Calleria San 
Marcello - Tel. 640 445) 

'- Aftrntr 007 m l s s i o n c Goldfln-
ger, c o n S C o n n e r y ( a p 15. 
ult . 22.501 A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 
I .a Ce lrs i lna P... R.... c o n A. 
Noris SA 4 * 

MODERNO SALETTA 
I J I sflda v i r n e d a B a n g k o k . 
con B Harris A 4 

MONDIAL (Tel. 834876) 
IJI ragazza da^ll o c r h l verd l . 
con R T i i sh ingham S 4 4 

NEW YORK (Tel. 7B0 271) 
II sole srnt ia a Cipro, con D. 
Bogarde (ap 15. ult 22.50) 

PR 4 
NUOVO GOLOEN (Tel. i.w.002) 

l lasr Luna rhlama Terra, con 
Jtidd A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 
l lunnr \ l In^rjcnn comr si se
duce un uomo. con N Wood 

SA 4 4 
PLAZA (Tel . 681 193) 

QurMn p4zzo p j / / o pazzo paz
zo monclo. n>n S Tracy (a l l e 
(14.45-17 20-20-22.45" SA 4 4 4 

QUATTRO PONTANE ( T c l e f o 
no 470.265) 
La ttgrr ama la c a m e fresea 
c o n R Hantn A 4 

QUIRINALE (Tel. 642 653) 
. S c o t l a n d Yard: s rz ione o m l t l -

' di . c o n H L o m m G 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Mer lr t io di mrzzann i t r . t o n D 
Dav t a p 16. ult 22..iOi G 4 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
!_• <1«ppia vita rli » l \ u West, 
con C Bakei tap 15. ult 
22.50I UR 4 

REALE (Tel. 580 OA) 
H*sr I.una ch lama Terra, con 
Judd A 4 

REX (Tel. 864 165) 
VI* \ e n r i o . run M Mercler 

(VM 13) S \ 4 
RITZ (Tel 837.481) • 

l lunnr \ l Insegnn c«»me si se
duce on uomo. c o n N Wood 

9 A 4 * 
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RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agenle '007 llc«>nza dl u c c l d e r e , 
c o n S. C o n n e r y ( a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) .' 
Il segreto del garofano cinese 
(a l l e 16.30-18.50-20.50-22,50) 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sl lda Infernale , con H. Fonda 
(a l le 15-17-18.55-20,50-22.50) 

l i l t 4 « V 4 4 
SALONE MARGHERITA (Te le 

fono 671.439) 
Cinema d'Essal ' II ruggi to del 
topo, con J S e b e r g SA 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
U1111 sparo iii'l I111I0. con P. 
Sel lers SA 4 4 

STADIUM (Tel. 485.498) 
La rivolta di F r a n k e n s t e i n , 
c o n P C u s h i n g UR 4 4 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485.498) 
Sierra Charrllta, c o n C. Hes ton 
(a l l e 15.20-17 5V20.25-23) A -4 

TREVI (Tel . 689.619) 
M a l r l m o n l o a l l ' l ia l lana, con S. 
Loren (a l l e 16-18,20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

- Tel. aiO.00.03) 
Imrnlnente inaueura^inne 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
t'11.1 l lol ls R o v c e glal la , con S 
Me L a m e (a l l e 15.45 - 18.05 -
20.25-22.45) UR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
La rltta drl mostr i , c o n V. 
P r i c e UR 4 

Seeonde visioni 
AFRICA (Tel . 8.390.728) 

A s s a s s l n l o a l iordo, con M R u 
therford G 4 

AIRONE (Tel . 727.193) 
82" m a r i n e s a t tack DR 4 

ALASKA 
A c c u s a d 'omlc ld lo , c o n E. B a r -

• t o k G 4 
ALBA (Tel . 570 855) 

II \ e n d i c a t o r e di K a n s a s City, 
c o n E K a n o w A 4 

ALCE (Tel. 832 648) 
A v x e n l u r a al m o t e l , c o n M 
M a r t m o (VM 18) C 4 

ALCIONE 
0 1J27 d i p a r t l m r n t o c r i m l n a l e , 
eon It P e l l c g r i n (VM 16) G 4 

ALFIERI 
Qltesto pazzo pazzo pazzo p a z 
zo m o n d o , c o n S. T r a c y 

SA 4 4 - f 
ARALDO 

1 m a n i a c i , c o n E. M. S a l e r n o 
(VM 18) SA 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Rapsoclta, con V. G a s s m a n 

S 4 
A R I E L (Tel . 530.521) 

T o t o s e x y DO 4 
ATLANTIC (Tel . 7.610.658) 

II c a n t a n t e del Luna Park, c o n 
E P r e s l e y M 4 

AUGUSTUS (Tel . 655.455) 
Scot land Yard cotitro II dr. 
Mabuse , c o n P. Van E y c k 

(VM 14) G 4 
AUREO (Tel . 880.606) 

I \ i n c i t n r i , c o n J. M o r e a u 
DR 4 * 

AUSONIA (Tel . 428.180) 
Le s l rene i ir lano I mi t ra s p a -
rano, c o n E C o s t a n t i n e SA 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
I v a g a b o n d ! 

BELSITO (Tel. 340.887) 
J o e Mitra, con E C o s t a n t i n c 

SA • • 
BOITO (Tel . 8 310.198) 

Gil amant l del Paclf leo S 4 
BRASIL (Tel . 552.350) 

II pr lo ne l m o n d o 
(VM 18) D O 4 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Domanl mi Impiccheranno, con 
F. Mc Murrav UR 4 4 

BROADWAY (Tel. 215740) 
S a m II s r l v a g g i o . con B Ke i th 

A 4 
CALIFORNIA (Tel . 215 266) 

A s s a s s l n l o a l iordo, c o n M. 
Rutheford G 4 

CINESTAR 
Al ta Infrdelta . c o n N. M a n 
fred i ' (VM 1 8 ) - S A 4 4 

CLODiO d e l v o f t / t 
I 4 \ o l t i dr l la v e n d e t t a , c o n 
L. B a r k e r G 4 

C O L U K A U O ( l e i 6 274 287) 
S p l o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n G 4 

CURALLO . l e i 2 5 7 7 2 0 7 ) 
V o g l l o c s s r r e a m a t a In u n l e t -
to d 'o t tone . c o n D. R e y n o l d s 

S 4 
CRISTALLO 

In ccrca d 'amore . c o n C o n n i e 
Franc i s S 4 

ObL VASCELLO iTel SKjt 4S». 
II bu lo o l t rc la s l cpe , c o n G 
P e c k UR 4 + + 

OfclLE TERRA22E 
I^i ri\nlt.-| del S i o u x 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Ncl h m r r nel mate , c o n M. 
J Nat (VM 18) UR 4 

DIANA (Tel . 780.146) 
I / u o m o c h e n o n s a p r v a a m a -
re. c o n C. B a k e r UR 4 

D U E ALLORI 
Gli eroi di Fort W o r t h , c o n 
E P u r d o m A 4 

ESPERIA (Tel . 58Z884) 
l .a r i \ o l t a di F r a n k e n s t e i n . 
c o n P C u s h i n g DR 4 4 

E S P E R O 
T o t o contrn il p irata n r r o C 4 

FOGLIANO 1 l e i H^ry*4 l i 
IJI s trada del c r i m i n e . c o n J 
W o o d w a r d UR 4 

GIULIO C E S A R E (Tel 3Xi3M) 
N o n e m o \ i m r n t a t a . c o n S Mr I 
L a m e S 4 4 

HARLEM 
Ripo-o 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Mta Infcdr l ia . c o n N M.in-
frc«h (VM 18) S \ 4 4 

IMHtrtO ' l e i £ n /*Ui 
A n t o l o g i a s e s s n a l e . c o n F. Pre -
v o f t (VM 13) S ^* 

INDUNO ( l e i VU4'J5» 
Alta Infedel ta . c o n N M a n -
fredi (VM 18) SA 4 * 

JOLLY 
I .a tomba Insangutnata . con 
M Lcipniz G 4 

JONIO (Tel. 890203) 
II \ t e l l e , c o n A Sordi C+ + * 

LA FENICE (Via S a l a n a 35) 
Maigrrt c o n t r o I gangster* , con 
J Gahin G 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Xv ien t i i ra al m o t e l , c o n M 
Mart ino (VM 181 C 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
V e n t o s r l v a g g i o 

NEVADA 
Our samura i p e r 100 gr l shr , 
c o n Franch i - Ingras s ia C 4 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 
I . ' idolo dl A r a p u l c o , c o n E lv i s x < , n | | ^i G 
Pre.-lev S 4 

NUOVO 
P l s t o U %eloce, c o n A. M u r p h y 

A 4 * 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695) • 
1, Cinema selezlone: L'uomo dl 

Laramie, con J. Stewart A • 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Ivanhoe. con R. Taylor A 4 4 
PALLADIUM 

Una pal lot to la ne l l a s c b l e n a , 
c o n J V i v y a n » A • 

PRENESTE (Tel. 290177) 
L'uomo cbe non s a p e v a a m a -
rc. con C. Baker DR 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
B a n d l t l s e n z a m i t r a • A 4 

RI ALTO (Tel. 670.763) 
La g r a n d e guerra , c o n A l b e r t o 
Sordi D R + + 4 

RUBINO 
II q u a d r a t o dr l l a v l o l e n z a 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
A s s a s s l n l o sul p a l c o s c r n l c o , 
con M R u t h e f o r d - G 4 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
. La s p a d a e la croce , c o n Y. D e 

Carlo DR 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta Tel. 6.270.352) 
II m a t l a t o r e . c o n V. G a s s m a n 

C 4 
TIRRENO (Tel. 673091) 

II m o n t e dl V e n e r e , c o n E lv i s 
P r e s l e y 8 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
II q u a d r a t o de l la v l o l e n z a 

TUSCOLO (Tel. 777.834) > 
Dal la terra al ia l ima, con J. 
Cot ton . -- . A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) ' " 
Le a w e n t i i r e dl S c a r a m o u c h e 

V E N T U N A P R I L E (Tel . 8.644 577) 
Larry a g e u t c s e g r e t o , c o n D. 
A d d a m s G 4 

V E R B A N O (Tel. 841.295) 
Sedot ta e a b b a n d o n a t a , con S 
Sandre l l i SA 4 4 4 

TVrze visioni 
ACILIA (di Acil ia) 

Ins ie ine a Parig l , eon A H e p 
burn S 4 4 

ADRIACINE (Tel. 330 222) 
Le m o n a c h l n e , eon C. Spaak 

SA 4 
ANIENE 

Impero de l l 'odlo A 4 
APOLLO 

I caldl amorl , c o n J. P e r m 
S • • 

AQUILA 
S e . \ \ pro lb l to (VM 18) DO 4 

AURELIO 
Furla a fr lraua 

AURORA 
La saga del c o m a n c h e s , con 
D. A n d r e w s A 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 
F.B.I, squadra o m l c l d l , con L. 
B a x t e r (VM 14) G 4 

CASSIO 
II c a n t a n t e del luna park, c o n 
E P r e s l e y M 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Tre no l t l d 'amore , c o n C a t h e 
rine Spaak (VM 18) SA 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
S e x v nel m o n d o UO 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Le q u a t t r o g lorna te dl Napol i 

UR 4 4 + + 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

D u e plu due fa set , e o n J. 
S c o t t S 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
A l t a Infrdel ta , c o n N. M a n 
fred! ( V M 18) SA 4 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
II l e o n e dl San Marco , c o n G. 
M. C.-ulale SM 4 

ELDORADO 
I.a s trada del c r l m l n r , eon J. 
W o o d w a r d UR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
S a n d o k a n al ia r i scossa , c o n G. 
Madi son A 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Jeff Gordon s p a c c a t l l t to . c o n 
E C o s t a n t i n c SA 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
Cinque corpl s e n z a t e s ta , c o n 
J Crawford (VM 18) G 4 

MARCONI 
La va l l e deg l l u n m l n l rossl , 
c o n L Ball A 4 

NOVOCINE 
L'uomo del la v a l l e m a l e d r t t a , 
con T. H a r d i n A 4 

ODEON (P iazza E s e d r a 6) 
La c loc lara . c o n S Loren 

(VM 16) UR 4 + + + 
ORIENTE 

I rorsari del grande flume, c o n 
T. Curt i s A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Pe l l l ros se al ia f r o n t i e r s A 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel . 489.758) 
Ital ia proib i ta , di E B i a g i 

DO 4 4 
PLATINO (Tel. 2155314) 

La v e r g i n e in c o l l e g l o . c o n 
N K w a n (VM 14) S 4 

PRIMA PORTA 
II m a t t a t o r e , c o n V. G a s s m a n 

C 4 
PRIMAVERA 

Riposo 
REGILLA 

Duel lo a Rio B r a x o A 4 
RENO 

La c u c c a g n a . c o n D. Turri 
(VM 11) SA 4 4 

ROMA 
It forte del massacro , c o n Joel 
M c Crea A 4 

SALA UMBERTO 
La trggrnria dr l l ' arr l ere di 
fuoco . e o n V. M a y o A 4 4 

Sale parrocchiali 
AVI LA 

T o t o e Marrr l l ino C 4 
BELLARMINO 

P i n o c r b i o D A 4 4 
BELLE ARTI 

S a n g u e mls to , c o n A. G a r d n e r 
UR 4 

CRISOGONO 
I.a \ r n r r c del p lrat l . c o n G 
M C.inalc A 4 

DELLE PROVINCE 
Al le front irre drl T e x a s 

DON BOSCO ' 5 

- L ' u o m o c h e v i d e Ml « u o c a d a -
v e r e , c o n M. Cra ig G 4 4 

D U E MACELLI 
II c o m a n d a n t e J o h n n y , c o n G. 
C o o p e r • A 4 

EUCLIDE 
II p a s s o del carneftce DR 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
' II gluKtlzlere del m a r l , c o n R. 

Harr i son A 4 
MONTE O P P I O 
, I m o s c h e t t l e r l de l re , c o n J. 

R i t i n g • A 4 
NOMENTANO 

11 m a s s a c r o al le Col l lne N e r e , 
c o n C. W a l k e r A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
P o n y Express , c o n C. H e s t o n 

A 4 
ORIONE 

A n e l l o dl fuoco , c o n D. J a n s -
s e n . (VM 16) DR 4 

PAX 
Zorro A 4 

PIO X 
. L'lsola dr l la v l o l e n z a , c o n J. 

Mrt'on DR 4 
OUIRITI 

A s s a s s l n l o del dot t . H l c k o c k . 
' c o n F. Rabal G 4 

RIPOSO 
P l p p o P luto e P a p e r l n o a l l e -
gri m a s n a d l e r l D A 4 

SALA E R I T R E A 
II tesoro dl Vera Cruz, c o n R. 
M i t c h u m A 4 

SALA P I E M O N T E 
F.H.I. Cape Canavera l , c o n J. 
K e l l y G 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Tiktivn e II suo p e s c e c a n e , c o n 
D Paniza A 4 4 

SALA SE5SORIANA 
I doni' i iatorl UR 4 

SALA TRASPONTINA 
La r ivol ta del g lad ia tor ! SM 4 

S. FELICE 
•\ due o " s l ilal confine A 4 

TRIONFALE 
L'uomo (II Laramie , eon J a m e s 
S t e w a r t A 4 

VIRTUS 
L' lnvas lo i ie del tuostrl verd l . 
eon II Keel A 4 * 
CINEMA CHE C O N C E U O N O 

OC.GI LA RIDL'ZIONK A G I S -
E N A L : Alhanil irn, Aml ira . l ov i -
nel l l , A p o l l o . A r g o . Ar ie l , B o l o 
gna, B r a n c a r c i o , Coral lo , C o l o s -
sro . Cristal lo . Esperia , La Pett i 
er . N o m e n t a n o , N u o v o Ol lmpla , 
Orionr , P a l l a d i u m . P l a n r t a r l o , 
Plaza. P r i m a Porta , Sa la Urn-
bcrto , S a l o n e Margher l ta . Sa la 
P l r m o n t e . T r a l a n o dl F i t tmlc i -
tiii, T u s c o l o . T E A T R I : Art l . Oe l -
la Conieta , Ue l l e Muse . Go ldon l . 
P i c c o l o di v ia P i a c e i i / a , R l d o t t o 
El lseo. Ross in i . Sat ir l . 

PCI, PSI e PSDI al Consiglio 
' * * * ' * " • 

comunale di Rivoli invitano 
\ • • ' . . . ' • • . - • 

la popolazione a sottoscrivere 

• rUnltA • Ron « r«tponia-
bUt dell* varltdool dl pro-
gramma che non vengano 
comunlcate tetnpestlvamen-
t« alia redazione dall'AGIS 
o dal dlrettl intereiiati. 

AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. C O L A V O L P E . M e d i c o Pre-
m i a t o Univers i ta Parig i . D e r m o -
Speci i i l i s ta Univers i ta R o m a - Via 
Giobert i n 30. ROMA (S taz ione 
T e r m i n ! ) sca la B, p i a n o pr imo . 
int. 3. Orario 9-12, 16-19. N e l g iorni 
fest iv i e fuorl orar io , s i r i c e v e s o l o 
per appuntornento - T e l . : 73.14.209. 

(A .M.S . 991 - 6-2-1964) 

EM0RR0IDI! 
- C u r e r a p l d e t n d o l o r l 

n e l C e o t r o M e d i c * E s q u l l l n o 

V I A C A R L O A L B E R T O . 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
Jiieili ]«i «itc t (Mi core* 

mdcchi* 1 lumen Delia Q*\\* . 
OEPILAZIONE OEFINITIVa 

r IKAI K"nia * l r **- uuu«i « 
Autonzi fret £1151 ta10-57 

ERNIE 
CtlKA h t N Z A OI'K-
KAZIONfe CON INItv 
ZIONI L O C A L ! 
I Metodo amcr l cauu ) 

Doer MiD Sanita a f<3 del ( » U t 5 0 ) 
II Uott . VITO Q U A K T A N A ( Icrve 
per a p p u n t a m e n t o • : M I L A N O -
Via Tor ino 23 - Tel . 89JS.65 dal 
I" al IS — ROMA • Via Vottur-
nn. 1 - T»l 4fi tiJlfi dal II t l " 

A S S 1 C U R A T I A N C H E T U 

OGNI GIORNO 

la continuity dell'infor-

mazione aggiornata, ve

rifiers e rispondente agll 

interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

lUnita 

II consiglio comunale di Rivoli — 
grande centro della < cintura » torine-
se retto dai tre partiti del centrosi-
nistra — ha votalo a maggioranza un 
ordine del giorno sul Vietnam proposto 
dal gruppo del PCI. PSI e PSDI nan-
no votato a favore. II documento in-
vita i cittadini a contribuire alia sotto-
scrizione dei medici e dice testual-
mente: 

«II consiglio comunale di Rivoli pre-
so atto della continuazione del conflit-
to nel Vietnam e delle terribili solTe-
renze che esso provoca a quelle popo-
lazioni. preso atto deU'appello Innciato 
da un gruppo di medici italiani per 
una sottoscrizione nazionale. al fine di 
dare un ospedale da campo al popolo 
nordvietnamita che subisce quotidiana-
mente bombardamenti aerei. alia quale 
hanno adcrito organizzazioni. persona 
lita e semplici cittadini di tutta Italia. 
dichiara la propria solidarietA con tale 
iniziativa ed invita i cittadini rivolesi 
a contribuirvi. auspica una rapida so-
luzione negoziata del conflitto che ga-
rantisca la liberta e I'indipendenza di 
quel popolo ». 

Hanno votato favorevolmente, oltre 
ai comunisti, i gruppi del PSI e del 
PSDI. Hanno votato contro solo demo-
cristiani e liberali. Ha motivato il voto 
contrario della DC Ton. Arnaud. della 
direzione nazionale. 

Casal grande: 
gli studenti chiedono 

di aprire la 
sottoscrizione 
nelle scuole 

A Casalgrande gli studenti della scuo-
la media unica hanno inviato la se-
guente lettera al sindaco. pregandolo 
di leggcrla in consiglio comunale: « Noi 
tutti abbiamo appreso, attraverso i 
giornali. la radio e la televisione. che 
i medici italiani hanno lanciato una 

. sottoscrizione per inviare un ospedale 
da campo nel Vietnam del Nord, dove 
tutti i giorni centinaia e centinaia di 
uomini. donne, bambini e vecchi re-
stano feriti. Chiediamo percio che ci sia 
permesso dal consiglio comunale e da 
lei. di lanciare anche noi una sotto
scrizione nella scuola media di Casal--

. grande. perche anche noi che studiamo 
siamo stati profondamente colpiti dal 
dolore che ci ha recato la situazione 
del Vietnam dove sono morti migliaia 
e migliaia di vecchi. bambini, donne e 
uomini che lottano per cacciare il ne-
mico straniero e per la loro indipen-
denza >. 

5000 lire degli 
studenti portoghesi 

Gli studenti portoghesi che risiedono 
in Italia e che rapprescntano 1'UEPF 
(Unione degli studenti portoghesi in 
Francia) hanno inviato a la nuova ge-
nerazione la somma di 5.000 lire uni-
tamente alia seguente lettera: <Cari 
amici. la pagina che la nuova genera-
zione ha dedicato alia lotta degli stu
denti portoghesi nell'aprile scorso. di-
mostra chiaramente che non siamo soli. 
che la gioventu democratica guarda con 
attenzione gli sviluppi della nostra lot
ta. Le eccezionali fotografie pubblicate 
che dimostrano la presenza compatta 
degli studenti nella lotta in corso e la 
"vigilanza" della pelizia che circonda 
gli studenti, sono, insieme all'articolo 
pubblicato. sufficienti per poter avere 
un'idea abbastanza chiara della dram 
matica situazione portoghese che nel-
rUniversila si presenta come una net-
ta e tenace opposizione antifascista. 

c Voi, giovani antifascist italiani. non 
avetc mai esitato a prendere posizioni 
di sostanziale appoggio con la gioven 
tu dei paesi in lotta per schiacciarc 
l'oppressione e conquistare la demo 
crazia e la pace. 

«Le magnifiche giornate di solida-
rieta con il popolo cubano e algerino, 
negli anni piu difficili della lotta. e le 
manifestazinni di protesta contro I'at-

tuale aggressione deH'imperialismo 
nord americano al popolo vietnamita. 
sono le prove piu chiare delle preoccu-
pazioni effettive della gioventu demo 
cratica italiana. 

« Anche noi giovani antifascist! por
toghesi vogliamo aderire (anche se sim-
bolicamente data la modesta cifra) a 
nome di tutti i nostri compagni che 
lottano in Portogallo. alia campagna 
indetta per l'invio di un ospedale da 
campo alleroico popolo vietnamita. 

< Lo facciamo, indirizzandoci a voi, 
per saldare piu fortemente I'amicizia 
della gioventu di tutto il mondo. Sap 
piamo che nel momento decisivo della 
nostra lotta sarete con noi. Gli stu
denti portoghesi residenti in Italia >. 

/ versamenti 
della FGCl 

La Federazione Giovanile Comunista 
di Avezzano ha raccolto L. 5.500 tra un 
gruppo di giovani reclutati. 

I circoli della FGCI della federazione 
di Viterbo hanno sottoscritto L. 10.145. 

8750 lire versate 
da due studenti 

colombiani 
Un significative episodio che carat-

tcrizza ancor pit") lo spirito della sotto
scrizione e avvenuto nei giorni scorsi 
a Mosca. Due giovani colombiani che 
si trovavano nella capitale sovietica in 
gita, unitamente ad un gruppo di tu-
risti italiani. hanno sottoscritto 8.750 
lire per I'ospedale da campo da inviare 
al Vietnam del Nord. Un dipendente 
della tipografia Gate ha provveduto 
a versa re la somma direttamente alia 
Direzione del nostro giornale. 

La sottoscrizione 
del PCI 

ROMA — Un fotografo (un dollaro) 
650: Luigi Tagliaferri 1.000: Renato 
De Toni 3.000; prof. Antonio Casano 
7.000; Sez. PCI Appio Nuovo 50.000; 
a w . Arveno Trotta 2.000. 

FROSINONE — Cesare Bastone (Pon-
tecorvo) 1.000; Mondino Igliozzi (Fe-
rentino) 2.000; Alfredo Leone (Sora) 
10.000. 

VITERBO — Sez. PCI Sutri 27.000; 
Valentino Camilli, Sez. PCI Castiglio-
ne in Teverina 6.700; Sez. PCI Farnese 
1.500; Sez. PCI Onano 4.000: Fabbrica 
di Roma. Sez. PCI 3.100; Sez. PCI 
Ronciglione 10.300; Sezione Gramsci 
di Viterbo 1.000; sen. Morvidi 20.000. 

LATIN A — Sez. PCI Formia 15.000; 
dott. Manfredo Tretola 3.000; geom. 
Alceo Morelli 2.000; Antonio Cotesta 
1.000; G. Battista Cotesta 1.000; Ar
mando Cammarone 1.000; dott. Ales-
sandro Cusani 3.000; Antonio Rossi 
1.000: dott. Giuseppe Saltarelli 2.000; 
Ezio Rossi 500; Longino Cotesta 1.000; 
Gaetano Spelta 1.000; Dante Ciotti 1.000: 
Reginaldo Briganti 1.000: Domenico 
Rossi 500; v. sindaco Igino Ciaramella 
1.000: Arturo Bonanni 500; Valeriano 
Briganti 1.000: Alfredo Orsini 500: Er-
silio Fttsco 500; geom. Federico Mauri-
zi 2.000; Fausto Cavone 1.000; Loren
zo De Meis 1.000; assessore Giacinto 
Ciotti 1.000: Luigi Morea 1.000: Giusep
pe Martella 1.000: sindaco Eleonoro Et-
lorre 2.000: assessore Valentino Borel-
Ii 1.000; guardia Sinibaldo Basilico 1.000; 
Eleuterio Agnocco 1.000; Walter Bevi-
Iacqua 500: Vincenzo Federici (Sezze) 
1.000. 

PESARO - Sez. PCI di Schieti 10.000. 
FERMO - Sen. Ezio Santarelli. 10.000; 

Guido Janni 1.000; Giorgio Cisbani 1.000; 
Rodolfo Dini 1.000: Acreo Cicconi 1.000; 
Alfredo Utrech 1.000; Sandro Cipollari 
1,000; Enrico Cicconi 1.000: Franco Ian-
carelli 1.000: Cesare Tombolini 1.000; 
Gino Torqueti 1.000: Vladimiro Ricci 
1.000; Zecchini 1.000; Cinti 1.000: Delio 
Santini 1.000: Giancarlo 500: Monterub-
bianesi 1.000; Euro Teodosi 1.000; De-
metrio Alatri 500: a w . Vidacilio Catalini 
1.000: Sez. c E. Bellesi > Fermo 4.000; 
Franco Sabbatini 1.000; Marzi & Pa-

nichi 1.000; N.N. 1.000; Iacopini 1.000; 
Attilio Properzi 500; N.N. 500; Alfredo 
Ricci 500; Bracciotti 1.000; Ernesta Bel
lesi 1 000: Morroni 1.000; Alfredo Pi-
stolesi (M. Fiore dell'Aso) 10.000 a no
me di un gruppo di operai. 

ANCONA — Eolo Pierucci 1000; Ome-
ro Guidi 1.000; Aldo Molinelli 1.000; 
Mario Simonetti 1.000; Aldemiro Fioret-
ti 1.000; Socrate Solustri 1.000; Alfredo 
Soluslri 1.000; Enca Costa 2.000; Adol-
fo Monlanari 1000; Mario Socci 1.00U; 
Cencio Moroni 500; Annibale Piersantel-
li 500; Giorgio Giacovelli 1.000; Giusep
pe Sgalla 500: Leano Barchiesi 500; 
Mario Testarerri 1.000; Remo Santoni 
1.000; Umberto Pimptni 1.000; Lamber-
toToccaceli 1.000; Gino Romagnoli 1.000; 
Guglielmu Mancinelli 1 000; Antonio 
Tonti 1000; Ferdinando Chiodi 1.000; 
Vero Reli 500: Wladimiro Remaggi 1.0(H); 
Gino Romagnoli 500; Marcello Capiti-
ni 1.000; Silvio Carbonari 2 000: Alcide 
Papalini 1.000; SETA Tipografia 500; 
Studio fot. Carloni 500; Fernando Chiap-
pa 300; Carlo Mengarelli 500; Alfredo 
Olivi 500; Gino Baldi 1.000; Paolo Ci-
rilli 1.000; Giordano e Bruno 5.000; Ma
rino Raffaelli 5.000; Ditto Mengarelli 
500; Tadino Morosetti 1.000; Walter Ri-
doni 500; Bruno Medici 1.000; Emilio 
Ciuffalotti 1.000; Antonio Torbidoni 2.000; 
Pacifico Bartolini 1.000: Alberto Menga
relli 500: Tullio Tanfani 200; Alberico 
Montanari 500; Odone Frattesi 1.000; 
Fabio Cardinaletti 500; Irmo Carletti 
500: Olivo Bussoduro 1.000: Silvano Roc-
chetti 500: Duilo Ciccoli 500: Enrico Ro
magnoli 500; Mario Petrini 500; Nando 
Cardinal! 500; Schiaroli 500; Ettore San-
ti 500; Adriano Medici 1.000; Metello Ri-
doni 2.000: Fernando Rolletta 500: Pie-
tro Ferasani 1.000: Manlio Tomassonl 
500; Giacomo Gentilucci 500; Florio Fer-
ri 1.000. 

SENIGALLIA - Arturo Andreoli 5.000; 
Dino Gresta 10.000; N.N. 500; Marcello 
Tomasoni 500; Giovanni Marchetti 1.000; 
Duilio Marchetti 1.000; Cafiero Predica
ted 1.000; Bruno Bigelli 2.000; Vincenzo 
lire 500; Oliviero Badioli 2.000; Anita 
Crivelli 1.000; Palmiro Zizzardi 1.000; 
Lion Terzo 500; Armando Sbarbati 1.000; 
Edmondo Balducci 2.000; Flavio Alfon
si 1.000; Patalossi 200; Morandi 500; Li
bera Renzi 1.000; Ivo Fuligni 500; Mau-
rizio Fuligni 500; Rino Tranquilli 500; 
Emilio Boccolucci 500; Elio Marchetti 
5.000; GolTredo Governatori 1.000; Cel-
lula Cannella PCI 2.000; Fabbrizzi 1.000; 
Argeo Marconi 1.000: Bruno Anderlini 
500: Mario Conditi 500; Livio Frattesi 
1.000; Aldo Spadoni 500; Guido Casa-
grande 300: Italo Gaiolini 300: Guerri-
no Buoni 500; Brino Solazzi 300: Seba-
stiano Carboni 300; Settimo Petrigna-
ni 500: Mauro Razzi 500; Alfio Pieran-
toni 500: Franco Simoncmi 500: Alflo 
Tomassoni 300: Anselmo Fornaroli 300; 
Cesare Lend 500: Luigi Forchielli 300; 
Enrico Frattesi 500; Bruno Barocionl 
500: N.N. 500: Pietro Lanfredini 500; 
Alessandro Conditi 500; Brenno Bonanni. 
1.000; Umberto Agri 1.000: Maggiorino 
Marchetti 1.000: Vinccslao Medici 1.000; 
Gustavo Paganini 500; Avcrardo Buc-
ci 1.000: Carlo Agri 1.000: Flora Ger-
vasi 1.000; Mantovani 1.000: Sez. PCI 
Vallone 5.650: Argentino Pambianchi 
1.000; Operai Cantiere Escavazione Por-
ti-Senigallia 16.700: Oddo Cavalotti 1.000; 
Dante Pasquini 1.000; Tommaso Belar-
dinelli 1.000. 

FALCONARA MARITTIMA — Aldo 
Gabbanelli 2.000; Sez. PCI Cupra Ma-
rittima 11.000. 

PIANELLO VALLESINA — Sez. PCI 
5.150. 

J ESI — Com. Com. 40.500. 
CAGLIARI — Teodoro Farris (Sestu) 

2.000; Franco Piras 1.000. 
ORI5TANO - Giuseppe Masula 5.000; 

Nando Ministru 1.000: Flavio Seech! 
5.000; Giovanni Mezzano 5.000; Alfre
do Spadellini 5.000; Agostino Ariu 1.000: 
Danielc Murrocu 2.000; Paolo Desogus 
1.000: Paola Frau 1.000; Fed. PCI 10.000; 
Pietro Corrias 2.000; Antonio Urraci 
10.000; Giuseppe Cossu 5.000; Walter 
Cansani 2.000; Ugo Testa 2.000: Dcme-
trio Deidda 1.000; Emilio Serp! 2.000. 

GORIZIA — Goliardo Poggini e com
pagni della fabbrica Solvay di Monfal-
cone 20.000. 

L 

Tiburtino 

Concorso a premi 
per i ragazzi 

U Comita'.o promotorc della zona Tiburltna. conpn.-'o da atla-
dim, inseanantt. profezsionisti e Iaroraion di tuttc le tcr.den:e. per 
celcbrare >l Yentcnnalc della Liberaztoie. ha bar.di:o un cotcorso di 
temt. dtscam. Joiografie e lacon di ogm genere che esprnnano la 
cs.<cn:a del grande erento. II cn^corso. che si t.'ptra a quesla / r a s e 
del dicno di Anna Frank: < Ycdo tl mondo miliars! lentamenle in 
ui dcterto. odo sempre piu jorlc Varrictnarsi drt rombo che ucci-
dera noi pure: eppure quando avardo il ac'.o penso che lutto si 
vcigera nuovamenlc al bene... > M concludera coi Uasscanazione dt 
Ire borse di studio o premto cosi distribute: un premio dt 15 mila 
lire per i ragazzi dai 6 agh II anni; un premw di 2-> mila lire per 
i giorani dai 12 ai 15 anni e un premio di 40 mila lire per i gio
vani dai 75 c i 20 anni. 

I larori dorranno estsere inrtati. non oltre U 2$ maggio. al « Cen
tro Ricerche didaltiche > via Casal Bruciato 10. 

E' uscito « II Lazio » 
Di Rosa. U BaLsimelli. F. Greco. 
L. Pavolini. U Petrosellt. G. 
Gargiulo. R. Michelangeli. G. 
Sarti. S. Calamandrei. C. Fra 
cassi. V. Coccia. G. Cesaroni 
G. Gtoeei. F. Russo. R. Tnxel 
li. A. Compagnom. K. Di Gtulio 
G. Turcrii. S. Capntti. H Gtovan-
ntni, C. Ctaramaglia. B. Bracci 

Gtncbn. E. Pucci. I Torsi: !e rcla'zjom delle commis 

II numcro 5 6 del « Lazio » — 
la mista edita a cura del Comita-
to rtgionale del PCI — pnbblica 
tutti pli attt della seconda con 
ferenza rcgtonalc dei comunisti j 
del Lazio. In parttcolare: il dt 
scorso dapertura del sen. Mam 
mucari. la relazione tntrodirtti 
va di Enzo Modtca; gli inter ;.l 
G. Bencini. F. Assantc. F. Gres 
si. B. Pelo50. G. Capitano. P. Mar
coni, L. Canullo. N. Duranti, E. 

«ioni di la\oro e nsoluzioni. E 
moltrc: il rii^cnrso conclusuo di 
Emanuele Maealuso. 

Acquedotto 
Alessandrino: 
. 25 famiglie 

lasciano 
le baracche 

P'inalmcnte per 2o f a m i p h e 
deir .Acquedotto Alessandrino . v 
finito I'mcubo di \ i \ e r c in mez
zo al ia fojma. Le condtzioni di 
v i ta gia difficil i e gravi degl i 
abitanti di q u e s t e b a r a c c h e era-
no d iventate a d d m t t u r a impos-
sibili durante la ncv icata d i feb-
braio . La fogna . c h e s c o r r e al-
1'interno de l la borgata . e r a fuo-
ni<ci ta invadendo 25 abitazioni . 
Delcgaz ioni , protcste degl i ahi-
tanti e pass i de l le Consulte po
polari o t t c n e \ a n o un prectso lm-
p e g n o del Comune. Ma quando 
tutto s e m b r a v a n s o l t o s o n o sor-
t e n u m e diff tcolta: ora non e'era 
posto negli alberghi per donne 
e bambini . F ina lmente leri tl 
Comune. dopo nt to \e press ioni . 
ha comuntcato c h e le pr ime 7 fa-
mii?lie l a sceranno le b a r a c c h e 
\ cncrdt . le nmartenti nei pros 

J si mi giorni Ora si spcra c h e il 
sogg iorno negli a lberghi . a s p e s e 
de l Comune. non sta lungo e c h e 
f inalmente le 25 famigl te del 
1'Acqucdotto Ales«andnno possa-
no a v e r e una c a s a vera . 

Ministero LL PP. 

PROTESTA UNITARIA PER IL 
VIETNAM E SAN DOMINGO 

C.C. dibattito 
alia sezione 

<( Italia » 
Qucsta sera alle ore 21. nei 

locali della sezione Italia del PCI. 
via Catanzaro 8. si terra un'as-' 
semblea di tutti gli iscritti per 
discutere sui lavori dell'ultimo 
Comitato Centrale del Partito. 

Introdtirri Rcnzo Tri\elli. 

PCI e PRI 
incontro al 

<( Galimberti» 
«I^i quest tone del Vietnam e 

la coesistenza pacifica > e il te 
ma del dibattito organizzalo dal 
rircolo uni\ersitario iDuccio Ga
limberti » e che si svolgeri do-
mani alle 21 nei locali della se- j 
zione del PRI. in viaie delle Pro- J 
vince (piazza Bologna). Parle j 
ranno Osear Mammi della dire- | 
zione del PRI e Renato Sandri 
de) Comitato Centrale del PCI. ' 

L'aggrcssione al Vietnam e a 
San Domingo, da parte degli 
amencani. c stata duramente 
c-ondannata dai compagni del 
Nticleo aziendale socialisla. del
ta cellula comunista e del nucleo 
s-ociahsta unitano del Ministero 
dei Lav on Pubblici nunitisi in 
questi giorni. Ncl corso dellas-
semblea e stato votato un ordi
ne del giomo in cui e detto che 
c constatato che la situazione in 
tcrnazionale si e pesantemente 
aggravata a causa della tngiu 
stificata e aumentata aggressi 
vita degli Stati Uniti a danno 
delle libcre popolazioni del Con 
go. icn. ed oggi del Vietnam c 
della Repubblica di San Domin 
go. tmpl icante la violazione dei 
diritti di autodecisione dcgii 
stessi popoli e la minacoa della 
pace nel mondo: imitano tl go 
\erno italiano a dKsociare la 
propria responsabilita da qtiella 
degli Stati Uniti aderendo alia 
protesta di altn popoli libcn ed 
assumendo inmativo favorc\oh 
a garantire la pace nel mondo >. 

il partito 
' Assembles ! 

straordinaria I 

I aziendali | 
Oggi in Federazione, all* 

I ore 18,30, sono convocate I* I 
segre ter ie delle sezioni a z i t n - I 

Ida l i , i Comitati politic! e l i i 
s egre ter i e del le ce l lu le azi«n- I 
dal i . Relatore il compagno 

• Giorgio Fusco . I 

Manifestazioni 
ITALIA, ore 20,30, atsemblca 

sui lavori del Comitato Central* 
(Trivelli); PARIOLI, on» H J 0 , 
ai* . sulla « Giusta causa > (Bian-
ca Bracci Torsi). 

Convocazioni 
ATAC: Sezione Porta Magg lo -

re , ore 17, a s s e m b t e e ce l lula 
operaie e personate v iagg ianta 
deposit! Porta Maggiore e Off]-
c ine Central! Prenest ino (FreoV 
duzzi ) . 

CIVITAVECCHIA, ore 19, co
mitato di zona (Verdini). 

PP.TT.. oggi alle I I , in sezio
ne riunione del comitato dinrt-
tivo • della correnta i lndaclo. 
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Travolto il Liverpool i neroazzurri in finale nella Coppa dei Campioni 
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INTER - L IVERPOOL 3-0 - Le fasi de. t re goal nerazzurri (da s in ist ra) : Ja.r raccoglie i l pallone In fondo alla rete dopo II t i ro parabolico di Corso. La second, rete di Peirò. Pacchetti ha sferrato un preciso e potente t i ro che batterà Lawrence 

tf 

(.Telcfoto a « lTmtà J>) 

Scarso il campo dei partenti ; 

IL GIRO DELL'AUTARCHIA 
Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 12 
Oggi, il primo degli sport è 

guadagnare del danari). E noi 
possediamo fior di campioni. 
Perfino nel ciclismo, che ricco 
non è (anzi, la crisi è grave). 
assistiamo a delle imprese for
midabili : il Giro d'Italia, per 
esempio. 

La TV, infatti, porta le cor
se a domicilio. Cosi, le ditte-
extra nazionali non trascurano 
l'avvenimento, che — certa
mente — rende più dei manife 
sti. E' vi\o. Spesso interessa. 
Qualche volta entusiasma. Ed 
è parlante: Taccone, dopo una 
sua vittoria nel Giro di Cam
pania, ci consigliò pure l'acqui
sto di una cucina della « Salva-
rani >. Quest'anno, poi, sì scen
de in Sicilia, là dove, a conclu
sione di una lunga, strana sto 
ria di propaganda, s'è avuta la 
notizia di un grosso contributo 
della Regione. 

Scandalo? Nient'affatto. E* la 
regola, comune alle città che 
cercano, con il Giro d'Italia, 
una valorizzazione turistica. 
Piuttosto, che traguardo è ri
servato ai milioni? 

Sappiamo che scarsi sono gli 
ingaggi: le spese, e sfop. Peg
gio. Ad una formazione di non 
eccessivo valore tecnico (la 
e GBC » vero?), è stata negata 
la partecipazione poiché s'è ri
fiutata di pagare. E. d'altra 
parte, nell'elenco degli iscrìtti 
del Giro d'Italia — scontata la 
assenza di Anquetil. ch'è in fa
se di ricupero — non figurano 
né Van Looy, né Poulidor, né 
Bahamontcs. nò Woir.shohl e 
nemmeno Janssen. Jimencz. 
Junkermann: la rinuncia del
le rappresentanze del Belgio. 
di Francia, di Spagna. d'Olan
da. insomma, appare quasi 
completa- eccezione, d'emer
genza e disperata, è la « Flan 
dria » con Foré. un capitano di 
riserva alquanto logoro. Tutti 
hanno preferito il e Giro di Spa
gna » o il e Giro d'Olanda ». 
Quindi, andranno al e Giro di 
Francia »: e troveranno anche 
gli esponenti dell'* Ignis-Mol-
teni > e della « Salvarani >. il 
cui patron, a proposito, dichia
ra: * Abbiamo aperto uh gros
so mercato in Francia, ed è 
logico che a noi si antepongano 
certi motivi pubblic tari a quelli 
agonistici » 

Ciò significa che il giuoco de 
gli scambi. nella sempre ri 
corrente rd arrabbnta disputa 
fra il e Giro > e il « Tour 1. 

I fulmini della Lega 

Squalificati 

Fogli, Carosi 
e Hitchens 

MILANO. 12 
Il giudice sportivo della Le

ga calcio, ha squalificato per 
due giornate Fogli (Bologna). 
per a\er ingiuriato un guar-
dialmec. 

- Per una giornata sono stati 
squalificati: Carosi (Lazio), re
cidivo in comportamento scor
retto nei confronti di avver
sari. già diffidato: ' Morirli 
(Sampdoria) recidivo in com
portamento scorretto nei con
fronti di avversari: Nova (Ala 
lanta) recidivo in comporta 
mento scorretto nei confronti 
di avversari, già diffidato. 
Grossi (Venezia) rendivo in 
comportamento scorretto nei 
confront di avversari, già dif 
fidata ' * • 

Il giudice sportivo ha anche 
squalificato per una giornata 
Hitchens (Tonno) recidivo in 
proteste nei confronti degli uf
ficiai di gara, già diffidato. 

funziona soltanto a favore di 
Goddet. e — di conseguenza — 
il Giro d'Italia scade, maledet 
lamento. 'Il torto (« malgrado 
gli sforzi per ai ere una squa
dra francese, una qualsiasi... ») 
è di Torrianl, che, appunto, 
prende molto e poco dà. "E poi 
è noto che vincere uria tappa 
del Giro di Francia "vliol dire 
siglare una dozzina di contrat
ti in pista: al Giro d'Italia, al 
contrario, è difficile allestire 
due o tre riunioni per il trion
fatore. 

La verità è che abbiamo il 
Giro d'Italia dell'autarchia. La 
parola è odiosa. E non è con 
il protezionismo che si prepa
rano al successo i giovani di 
casa. La superba e splendida 
affermazione di Poggiali e di 
Gimondi nella Freccia Vallona 
è indicativa, tanto quanto la 
mortificazione del Giro di To
scana, svilito dei suoi aspetti 
migliori dalla mancanza di com
battività. E' chiaro, agli os
servatori attenti, che i maggio 
ri avversari (Anquetil. Van 
Looy. Bahamontes...) sono, or 
mai. degli arrivati. Viceversa. 
la forza di base del professió 
nismo nazionale è fresca, e — 
nel complesso — abbastanza 
promettente. Tuttavia, se non 
li obblighiamo nelle prove im 
portanti, qualificate, mai cono 
sceremo il valore effettivo, as
soluto. degli elementi. E, fi
nalmente, ci sarebbe il pericolo 
di ritrovarli 

« ...come l'Aretino Pietro 
con una mano davanti e l'al

tra dietro! ». 

Non scherziamo. C'è da te
mer per Zilioli. che quest'an
no. non ha ancora rotto l'in
cantesimo. La spiegazione del 
disinganno ci sembra facile. 
semplice. Il ragazzo, continua a 
pagar per la sciagurata poli
tica credente nell'edificazione 
dell'idolo, in fretta e furia. Ve 
niva. Zilioli. da un poker in 
terno, e — ricordate? — Io si 
paragonò a Coppi. Successiva
mente. nel Giro d'Italia si scon
trò con Anquetil. che non pote
va perdere la guerra franco
italiana degli aperitivi. Si è ri
dimensionato. Zilioli. E. però. 
lo choc è rimasto: egli rimane 
in cerca di se stesso. 

Ora. Il Giro d'Italia gli am 
micca. Tanto meglio — per il 
condottiero della « Sanson ». si 
intende — se la maligna bot 
ta al ginocchio subita nel Giro 
di Romatidia costringe Motta 
«ili alt? Il dubbio è lecito Per 
che Zilioli viene a trovarsi in 
una posizione irta di diffcoltà e 
di tribolazioni, con addosso il 
fuoco di tanti: pertanto, il suo 
compito è più pesante, forse 
tremendo. 

E. d'altra parte, è noto che 
il duello fra i nostri velocipe
disti dioscuri (Zilioli e Motta. 
appunto) figurava nel program 
ma del Giro d'Italia come la 
ragione più interessante e at
traente. Oltretutto (la polemi 
ca è sempre valida, vero?). 
avremmo saputo se davvero gli 
scatti e le volate del s i \ dayman 
nella giostra di Milano sono 
passati nelle gambe dol routier 
come il filo di una lama di 
rasoio. 

Ma finalmente, s è deciso 
Adorni, il cui massimo obbiet
tivo della stagione era (e ri
mane) il Giro di Francia. U 
capo della e Salvarani » ha ac
cettato per scopi di convenien
za e di pubblicità. SI. l'hanno 
mobilitato. Non s'è potuto ri
fiutare. e afferma: « Ormai, ero 
convinto di far da spettatore, e 
mi ci vorrà un po' di tempo per 
ricaricar la molla dell'entusia
smo E' certo che non mi sento 
preso da una grande respon 
«ihtli?n » Chiaro'' 

No nm cancelliamo Adorni 
*nzi In fai mvtn oern la ero 
ce è sulle spalle di Zilioli che 
sembra condannato al succes 
so. Manco male, per la manife 
stazione. 

Battuto il record degli incassi con oltre 

162.000.000 - Suarez il migliore in campo 

I nerazzurri hanno attaccato subito e hanno 

dominato l'incontro - H.H ha abbracciato 

tutti i giocatori alla fine degli infuocati 90 ' 

E ora il 
Benfica 

CID CAMPEADOR con i l gran favor i to MARCO VISCONTI. 
> 

Con quattro possibili vincenti 

« Derby» del galoppo 
oggi alle Capannelle 

L'ippodromo delle Capannelle 
ospita oggi l'LXXXII derby 
italiano del galoppo, la classi
cissima per i tre anni, destina 
ta a laureare, con i suoi 42 
milioni della ricca dotazione, il 
miglior puledro della genera 
zione 1962 E' la maggiore prò 
va italiana nel cui albo d'oro 
figurano i nomi dei più grandi 
campioni che siano stati prò 
dotti in Italia, da quello della 
grande \ndrcina che nel 18HI 
vinse la prima edizione, a 
quello dell'ultimo vincitore. 
Diacono. 

Nove i concorrenti che si 
presenteranno ai nastri, e pre
cisamente: n. 1. Bauto (58. C. 
Ferrari), n. 2. Marco Visconti 
(58. R. Antonuzzi). n. 3 Cid 
Campeador (58. C Marinelli). 
n 4. Ben Marshall (58. R. Fé 
stinesi). n 5. Offcnbach (58. 
D. Dettoli), n. 6. Ogaden (58. 
E Camici), n 7. Spassoso (58. 
I Gabbrielli). n. 8. Varano (58 
Andrcucciì n 9. Dilla Valle 
(58 V Ro^a) 

Assente la gr.ir.de Ta dolina. 
quc->t'cdi7Ìone del derbv si prc 

senta quanto mai incerta e in
teressante dal lato tecnico e 
spettacolare. Ma vediamo in 
dettaglio i singoli concorrenti: 
' Marco Visconti, da Antonio 
Canale e Magonza. si presenta 
con il fascino del soggetto im 
battuto Ha debuttato sulla pi 
sta romana il 13 aprile scorso 

j vincendo con grande disinvolti! 
ra davanti al compagno di co 
lore Od Campeador 

Cid Campeador, da Tenerani 
e Torrepaola. farà gioco di 
scuderia per il più quotato 
compagno Marco Visconti. 
' Bauto, da Almoro e Braspa, 
è un puledro che a due anni ha 
palesato una certa discontinui
tà di forma ma che a tre anni 
è andato molto forte. Dopo un 
rientro sfortunato a Pisa in 
marzo, ha vinto con autorità le 
due corse disputate a Roma. 
tra cui il classico Parioli in cui 
ha preceduto, in un tempo di ri 
lirvo. la grande Tadohna 

Ben Marinali, da Bottir» 111 e 
Belladonna, vincitore del premio 
Schiiblcr 'e pertanto avrà con 
tro la tradizione giacche un so 

Al CHIO di Roma 

Mancine/li: prima 

vittoria italiana 
Finalmente una vittoria Italia • 

oa ai CHIO' Dopo angue gior I 
nate Mancinclli ha lotto ia sene ' 
nera conquistando ..^.- „ .„,_. . — addirittura | 

! pnn.o e secondo posto nel Pro 
! mio Celio rispettivamente con 

Uinnetou II e con Turvey. 
Nell'altra gara della giornata 

(il G P. Roma) lo stesso Manci 
« . . . i . / • » _ , „ _ • _ _ — | nelli e Pietro d'Inzco si erano 
AttlllO lamOrianOl qmhfjcau per u «barrage» fi

nale insieme a due brasiliani ed 
all'argentino Arrambide Però 
rei < barrage » gli italiani sono 
incorsi m parecchi errori e cosi 
la vittoria è all'anzen' no 

Oggi riposo Domani la gara 
« clou > ovvero il GP delle Na 
zioni per la quale questo è l'or 
dine di entrata in gara- Irlan
da. Spagna. Argentina, Francia. 
Italia. Germania. 

lo cavallo. Rivisondoli, ha vìn
to il derby dopo avere vinto 
lo Scheiblcr) gode di grande fi
ducia nella scuderia che l'ha 
inviato a Roma a sostituire 
Tadohna in partenza per l'In 
ghilterra. 

Offenbach, da Zimone e Or 
setta Vincitore del premio 
Fiugm a novembre ha preeedu 
to il -1 marzo Od Campeador e 
si e ben comportato nell'ultima 
prestazione precedendo Tahi 
landia 

Ogaden: da Zarathustra e 
Grange. Preceduto da Serafin 
in marzo a Milano, è finito ter
zo nel classico < Emanuele Fi
liberto » vicinissimo a Varano. 
secondo arrivato, che oggi ri 
trova Sarà montato da Enrico 
Camici, prestato dalla razza 
Donneilo Olgiata alia Razza Ti 
tino 

Varano, da Darius e Vania 
E' la grande speranza della 
Razza del Soldo Soggetto mol 
to adatto alla distanza. secon 
rio nel « Filiberto * è conside 
n t o dalla sua scuderia in gra 
t'o di imporsi Sarà montato da 
Marcello Andreucci. il fantino 
pm in forma del momento 

Spassoso, da Pardal e Spleen 
Sarà in corsa solo per accom
pagnare il più quotato compa
gno Varano 

Della Valle, da Vandale e 
Deodota. Soggetto discontinuo 
che alterna prestazioni di ri
lievo a corse senza impegno. • 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15 Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Dais. Tulipano; 
Seconda corsa La Rota. Pilar. 
Gnma; Terza corsa* Conte 
d'argento, Nim. Quarta cor>a-

Izza no Sci uè Sci uc Fada. Quin 
ta torsa (LXXXII derbv itaha 
no) Ben Marshall Bauto 
Marco Visconti. Sesta corsa 
Aster Princes. Camponogora. 
Bellotto. Settima corsa- Violan 
te Vanni. Sperami. Flonna; 
Ottava corsa: Former, Belso 
gno, Bewick. 

INTER: Sart i ; Burgnlch, Fac
chetl i ; Bedìn, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, 
Cono. 

LIVERPOOL: Lawrence; Law-
ler, Moran; Strong, Yeats, Steven
son; Callaghan, Hunt, St. John, 
Smith, Thompson. 

ARBITRO: Ortiz de Mendebil 
(Spagna). 

MARCATORI: nel primo tempo 
a l l ' 8 ' Corso, al 10' Peirò; nella 
ripresa al 17' Pacchetti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

L'Inter è finalista In queste 
tre parole è racchiuso uno de
gli exploit-, più stupendi che 
mai squadra italiana ubbia ot 
tenuto in questi ultimi anni. L'In
ter. contro il Liverpool. partiva 
con un handicap gravoso, ami 
graiosissimo. i due goal di svan 
faggio sulnti all'Anfteld, dopo 
una fiora amorfa, impacciata non 
meritevole di miglior sorte. Le 
critiche erano state unanimi. 
trascendendo dalle < defaillan
ce; > dei singoli, che pure ave
vano avuto il loro peso, per in
vestire un sistema profondamen
te errato di concepire il foot ball: 
la rinuncia ad imporre un prò 
pria gioco, la furbesca tenden
za a e contrarre » l'avversario. 
anziché aggredirlo Stasera l'In 
ter era chiamata a cancellare 
l'onta dell'Anjield e lavarla non 
pia col sangue, come certuni 
avevano ridicolmente invocato. 
ma col gioco ' 

L'Inter ha scelto la strada giù 
sta. quella della tecnica, della 
tenacia, della velocità, dell'estro. 
qualità che i neroazzurri pos 
seggono in alto grado e che .sta
sera. di fronte ad un pubblico 
che ha battuto ogni precedente 
record d'incassi (162 milioni e 
rotti!), ha troiato la sua più 
convincente espressione. 

Ci si perdoni l'immodestia, ma 
noi credevamo in questa Inter; 
da qui ti nostro rammarico e la 
nostra amarezza al Liverpool e. 
sempre da qui. il nostro otti
mismo in sede di presentazione. 
Che non era aottatalutazione del 
Luerpool (e infatti i « diaioh 
ro>«i > lianno mostrato di essere 
un monoblocco. un undici forte, 
orgoglioso. doiatissiiro sul piano 
atletico e per nulla disprezzo 
lille su quello tea tcn). ma sem 
phee riconoscimento di quinta 
l Inter è in grado di fare se le 
IKistotc tattiche rnn ne meno
mano l'ingranaggio. 

Ebbene. l'Inter ci ha riconci
liati cól gioco del calcio. La sua 
partita è stata straordinaria, sol 
to ogni punto di rista. Pensate 
un po': sarebbe bastato tri ot
timo di disattenz.one. una sii^a 
anche la più incolpevole per 
compromettere oavi cosa, la Cop
pa Europa, la Coppa del Mondo 
e forse anche il campionato Sa 
rebbe bastato che l Inter 'on «i 
fosse decisa a partire in quarta 
risctuando il tulio per iu'to <c. 
con attaccanti come St Joìm e 
Hunt il rischio c'era, icramen 
te) il risultato di tahta pru 
denza sarebbe battito un lento. 
drammatico <M"ir»rfio di minuti 
in bianco cnl neri olismo m ao 
guato a fiaccare In spirito del 
l'Inter e. di coirerso a ofliVi 
mzzare i « rossi s di Shai''Iu 
Invece l'Inter *i e trasformai 
in uno di quegli accecanti fuoc'u 
d'artificio che piovevano stasera 
dalle gradinate di San Siro: si è 
scatenata in un tourbillon for
midabile e in 10' ii è guada 
gnota il e traguardo mimmo* po
sto da Herrera. vale a dire il 
passaporto per lo « sparegg-o » 
di Bnuellf? 

Gli Inglesi hanno mal digerito 
i gol iniziali di Corso e Però. 
ma ra detto subito che la * dop 
pietta » e assolutamene reoolare 
Il primo orti a'-c'lo ministrale 
messa a «eoro da Corso <u inni 
- nne dal bir.iV e stato ori gì 
rato da un *sar,iuich,> -'niei 
t'wroo di Smith e ^tewsoi 
sullo stesso t \tanoltno * E il 
secondo è stato un capolavoro di 
astuzia di Parò, realizzato nel 
rispetto del rcoolnmcvto. anche 
<e. omamente beffardo la sua 
parte: Joacqmm è sbucato come 

un gatto nei pressi di Lawrence 
die stata effettuando rimbalzi 
col pallone per il rmrio di pie 
de. gli ha soffiato la preda e l'ha 
trasformata clamorosamente nel 
secondo gol 

Ora. non v'è dubbio che la for
tuna (e il dt JPI abile sfrutta 
mento) ha faiortto l'Inter nella 
fase iniziale. Ma c'erano ancora 
SO' da giocare, un'eternità: c'era 
da segnare un'altra rete, ma c'era 
anche da non subirne, perchè, al
trimenti. sarebbe stata l'elimina 
zione dalla Coppa. 

Comprendiamo perciò la tìtu 
banza dell'Inter sul 2 0. la sua 
preoccupazione di non scoprirsi, 
di salvaguardare la possibilità 
dello « spareggio ». Ma. per for
tuna. la prudenza è durata sol
tanto sino alla fine del primo 
tempo. Nella ripresa t nerazzurri 
hanno capito che la vittoria de 
Unitiva era a portata dt mano 
Sarebbe bastato giocare senza 
orgasmo e soprattutto manovrun 
do con ficcanti triangolazioni raso 
terra, le uniche tu grado dt « sai 
tare » il ciclopico Yeats. E così. 
al IV della ripresa, l'Inter ha 
costrutto il suo gol pni conrin
cerile. un aran gol. un gol da 
antologia 

L'ha .segnato Pacchetti, un ter
zino. a dimostrazione che ti cai 
ciò e movimento, insofferenza 
agli aridi scìiemi, inrentira. 
estro Eppure, anche dopo il ter 
zu gol. la partita non era vinta 
del tutto Bisognava difendere il 
risultato e l'Inter, ancora una 
tolta, ha optato per il metorìo 
migliore, quello di togliere l'ini
ziativa agli inglesi, di batterli .sul
l'anticipo. «/i non accettarne la 
aggresstvitd. 

Il trionfo d perciò stranieri 
tato: e siamo lieti che abbia 
unto l'Inter, non il pubblico co 
me si auspicava: il pubblico — 
bombe lacrimogene all'inizio a 
parte — è stato civile e cor
retto. limitandosi a gridare la 
sua gioia e a manifestare con 
fischi la sua disapprovazione e 
la suù .. paura. 

L'ora tarda e la confusione 
ancora regnante a San Siro ci 
impediscono di compiere un'ac
curata disamina dei lalon m 
campo, ma non v'è dubbio che 
Suarez è stato di gran lunga il 
mialiore battendoci con inietti 

i genza e abnegazione per tutti 
i i 90'. Dopo di Iu\ appena su 

uno scoino più basso. Corso. 
autore di spunti impareggiabili. 
poi quel martino che risponde al 

• nome di Burgnich.' infine lutti 
gli altri con Mazzola e Jair in 
fondo alla graduatoria. Degli m 
glesi. ottimo Tom Smith sia co 

La cronaca dei 90' 

«Uno-due» di 
Corso e Peirò 
Poi Facchetti 

me difensore effe come ispira- I sua 
tare offensivo. Gli altri, tutti. * delirio del pubblico che due mi 
su un piano ài grande vitalità e 
di buona organizzazione. 

I N T E R - L I V E R P O O L 3 0 — Peiro e Mazzola mentre tentano 
d i colpire un pallone di testa. (' lelefoto a < l 'Unità ») 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

San Siro, ore 21: la «grande 
muraglia umana » è già sotto 
prensione come una vajwrierd 
Si provano i cori e le « armi » 
mortaretti, r«i//i luminosi, sirene 
Viene lanciata perfino una bum 
ba fumogena che trascina verso 
il cielo una lunga e cionca coda 
Alla destra della tribuna centra 
le, dietro alla |>orta. ondeggiata 
a fisarmonica ritmando il suo ti 
pico < Liverpool Jeh Jeli » una 
sparuta schiera di tifosi d oltre 
manica 

All'entrata dei giocatori San 
Siro esplode in un gran boato e 
in una Piedigrotta di fantasma
gorici bengala Batte il Liver-
l>ool ma la prima azione perico
losa è di Suarez che su puni
zione provoca un corner di 
Lawler (intervento disperato su 
Corso). Neppure il tempo di ri
fiatare che l'Inter incendia San 
Siro nel giro di due stupendi mi 
nuti dall'8' al 10' con due goals 
incredibili. 

E' Corso a far saltare il pub
blico per primo con un goal su 
punizione che solo lui sa fate 
S'incarica egli stesso di far giti 
stizia e. con un merav iglio«o si
nistro a « foglia morta > batte-j 
imparabilmente Lawrence alla 
sua sinistra Immaginatevi il 

E adesso aspettiamo fiduciosi 
Inter Benfica. la finalissima del 
21 maggio. Sella speranza che 
t due motches fra Inter e Li 
verpool abbiano insegnato al no
stro foot l>all la strada da se 
giure 

Rodolfo Pagnìni 

Da domani 

Italia-Brasile 

per la Davis 
• . »• • MILANO, 12. 

Sia -1 tennisti brasiliani ' che 
quelli italiani si sono allenati 
stamani sui campi del Tennis 
Club Milano, in vista della se 
miflnale di zona europea di Cejv 
pa Davis che li vedrà impegnati 
da venerdì a domenica Entrai*! 

nuti dopo sembra addirittura im
pazzire di gioia per il raddop 
pio dei nerazzurri I-avvrence. il 
portiere precede Peiro in usci
ta, si attarda a far rimbalzare 
il pallone prima del rinvio e 
lo spagnolo, sbucato improvvi
so glie lo toglie depositando 
nella rete vuo'a Fn autentico 
infortunio della difesa inglese 
sapientemente sfruttato da Pei 

chiudono il primo tempo 
Il palpitante interrogativo è: 

riuscirà l'Inter a segnare il 
ter/o goal e a capovolgere co 
•>i l'I 3 di Liverpool" Km qui la 
grinta l.i velocita e un pizzico 
di fortuna — che non guasta nel 
calcio - sono stati dalla parte 
dell Inter che sta avviandosi a 
c«>nK« giure un clamoroso exploit 
anche se il Liverpool sul finire 
del tempo lui rialzato pericolosa
mente la cresta II primo spun 
to e di Suaiez (,i ) che ferma 
Stevenson e fa scattare Jair su 
cui zompano il portiere e Mo
ran salvando Ma i « rossi > ora 
fanno paura ottenendo due cor-
ners nel giro di un minuto' la 
seconda volta Sarti deve ribat
tere in qualche modo una can 
nonata di Callaghan e tocca a 
Picchi salvare l'intricata situa
zione. Sciupa Jair al 5' un al

lungo di Peiro. crossando in zo
na morta L'iniziativa però tor
na aidi mule ì che sviluppano 
un ma.s.sic(io divoro a centro 
campo Suarez si spompa avanti 
e indietro ina niente della man 
tanza di una .spalla, perche Her-
rira si ostina a mantenere He 
din in posizione arretratisi ima 
contro ogni logica Finalmente 
l'Inter si scuote. Jair (9'> perde 
l'attimo- fe\i>rev*óle sull'azione 
Peirò-Mazzola "fera" una palla 
goal). -

E al 17 il terzo gol. un gol 
memorabile ^Coroe cucita da un 
filo invisibile, la palla vola ra 
soierra da Mazzola a Pacchet
ti. a Cor^o. ancora a Facchetti 
che si è lanciato in area: il ter
zino arresia da campione e 
sferra un violentissimo rasoter
ra che infila I angolo alla de
stra del portiere inutilmente 
lanciatosi in tuffo V. il favo
loso 3 a 0 

ro Al 10' insomma ITnTer' ha | ^ Liverpool saltano i nervi 
• e St John un m.ni'to di">;>o sfer 

ra una gomitata al vi*o di Be 
già in tasca come minimo ri bi> 
ghetto per la beila di Bruxelles 

Il Liverpool e alle corde e al 
19 l'Inter imbastisco uno scam 
bio in corsa meravicho«o tra 
Peirò e Mazzola* salva Ste 
venson intervenendo duramente 
su Sandnno. lanciato in arca 
Cn minuto dopo Suarez ha una 
geniale iniziativa: passa a Cor
so e si butta in profondità a ri
ceverne il lancio di ritorno Rien
trato in possesso della palla. Lui-
sito centra sotto porta e Jair per 
poco non segna in spaccata. Se
gna Invece (2T) St John dopo 
essersi però aggiustato la pai 
la con la mano e Ortiz. l'arbitro 
naturalmente annulla. 

TI liverpool ora accenna a n 
prcndcp-i dallo choc favorito I 

j *•" — da un npieganrento dell'In'er in 
te le squadre erano incomplete. | difesa e ria un crescente di«* I 
mancaTdo fra gli altri i n 1 ; eio di Mazzola e Jair a tenere j 
Barnes e Pieir.mgeti. che r.ig { la palla in attacco 
giunger* quanto prima i com *• - • - •• • 
pagni I primi ad arrivare sono 
stati Merlo e Maioli che si sono j 
subito recati sul campo centrale j Un tiro di Strong dal limite che 
dove hanno sostenuto, uno contro 
l'altro, un lungo allenamento. 

dm il o,'..i!i 'ì dCia»via a ter 
ra 

Sarti stasera otturo, enee 
alla mezzora su Hunt, i Inter 
riparte con una azione Suarez 
Jair sul eros-, Moran mette in 
corner precedendo Peiro 

Suarez (34 ) resta a terra do
po una mischia in area interi
sta. ma si riprende dopo es
sere stato massaggiato sul cam
po. Un gagliardo spunto anco
ra di Suarez (39')„ fermato in 
extremis da YeaLs. •un salva
taggio di Moran che riesce a 
deviare uri citte* di Peirò di
retto a Jair, un corner otte
nuto ancora da Suarez che è 
di gran ! un tra il migliore in 
campo al t2' L'Tn'er. insom 
mi mantiene l'iniziativa ricor 
rendo al sistema mi ultore per 
conservare fi 30 

Yeats. i] cigante. tenta spesso I I neroizzurn sono in finale e 
robuste «ortite dalla propria area | » 2J magcio qui a San Siro dl-
e al 40' cannonetrgia alle stelle ! fenderanno il loro titolo europeo 

si perde a lato e uno spunto di 
Corso, sventato da Lawrence, 

dal! assalto del Benfica 

r. p. 
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l 'Uni tà / giovedì 13 moggio 1965 PAG. il / spet tacol i 

CANNES Aperto il XVIII Festival 
con la consueta parata 
mondana e numerosi 
discorsi ufficiali 

« Prima vittoria » di 
Preminger presentalo 
fuori concorso: opera 
vacua e prolissa 

Una vicenda che poteva 
anche essere 
pregevole approda ad 
una squallida morale ; 

GGI A 
iANNES 
OMANI 
ROMA 

Eroi in guerra falliti 
in amore 

* *«* * *< M , ,^ M i 

un 
'Vf"-Arif , 

1 V9.. 

•y ' 

¥*é 

la Lollobrtglda è partita Ieri per Cannes, ospite d'onore del 
stivai; ma domani sari di nuovo a Roma per le prove dei co
li per il film < Io. io e gli altri > di Blasettl. 

.a mano felice » a Roma 

fa ingresso 
air Opera 

[Completano lo spettacolo « Il contrabbasso » di 
Bucchi e «L'uccello di fuoco» di Strawinski 

Spettacolo tripartito, ieri, al 
litro dell'Opera e inteso ad illu-
ire talune più antiche e re-

\i\ esperienze musicali del no 
tempo (che sono sempre le 

ne ad arrivare). 
lei suoi asi>eUi l'ionici e grot-
phi. la contemporaneità si è 

avanti con II contrabbasso 
I) di Valentino Mucchi, nuo-

jper Roma. Si tratta d un gar-
e gustoso grottesco ricava 

lai noto racconto di Cechov: 
ilio del povero conlrabbassi-
innamutatu sia della musica 
d'una beila donna e che li

te con l'essere scambiato per 
[fantasma quando, avendo per-

I vestiti e l'involucro del vo 
unoso strumento, cercherà in 

aiuto, suonando e lameutan-
ncl fitto di un bosco. La cu

lla dello strumento, infatti, sa 
lervita a proteggere da sguar-
idiscreti la nudità d'una pnn 

che il suonatore di con-
bbasso aveva seguito nel bagno 
jn fiume. 

musica — una partitura tra 
più felici di Uutxlu — e fru-
le e tagliente. Si avvale tal-

di spunti stra\ tnskiam inul-
[di male). ^aggii'Htgendo ^mo

li di più autononia Spwtlàlez-
nel canto bave e •ptfiìc^ella, 
[-ipesia. naaftncftUo e tn.it 
tettato quartetto div-vaci ma 
ili (altri quattro aupnatóìi 

insieme cbn il cuntrabnas 
. stentano U vita) e. na-

llmente. negli « assolo > del 
trabbasso che aprono, arne 

i>no e concludono la diver
te. simpatica partitura. 
}n clima di simpatia viene d al 

parte anche dalia misurala 
aliziosa regia di Filippo Cri 

li. dalle scene, in bilico tra 
no e reaita, di Attilio Colon-

tanche i costumi sono suon 
jprattutto dalia vivacità, an 
vocale, degli interpieti ruo 

ti intorno ad Italo Tajo. bnl 
tissimo protagonista Duriamo 

|Antomo Firmo. Franco Bona 
Paolo Mazzotta. Ditniln 

•atto (i quattro suonatori). 
•ha (lavagna (la principessa), 
|clo Marchiandi. Uneruo lìac 

Augusto Cedroni. Edgardo 
Stasio: tutti abilissimi nel 

pimentare una <orta di battei 
[Cantato, dinamico e svetto 

questa tanto prò notevole 
guanto il balletta) fo*dT> pio 

che concludevi lajwraiA.'e 
il celeberrimo Uccèllo d» 

co (1310) di birròiruti^M è 
uto apprezzare "pià,»tptft la 
irida interpretazione orebo-
Ilo di l'u-r Luigi Lrbmi (edie 
[•hĉ tra tun/ioat urne in un 

letto rapita di r«trlo) die 
la piai ma pur se elefante 

uta coreiitica Ha svolazzato 
uccello «enza ali. appciva so 

nto da un fuom serva calore 
se che capitano e che hanno 
|ndi attenuato la prestazione 

Marisa Mattein;. l'unica che 
ri. Ixt Zapnolini. la Savoru 

Ifl Fiorani sono rimasti con i 

piedi per terra, quasi segnando 
il passo. 
• Ma il Tatto più sorprendente 
della serata è stato il primo in
gresso nel massimo teatro roma
no d'una antica, breve e sugge
stiva opera di Arnold Schoenbcrg. 
La mono felice (1910 13) Die 
pluckliche Band — nata dall'in
treccio dei nuovi fermenti cul
turali (letteratura, musica, pittu
ra) che caratterino l'avanguar
dia europea negli anni intorno 
alla prima guerra mondiale. 

Schocnberg è qui autore del li
bretto. della musica e delle sce
ne e da questo singolare nodo 
di esasperazioni espressionisti
che (gesto, suoni, canto del pro
tagonista — un baritono — e del 
coro — 12 cantori) si svolge nei 
l'arco di appena venti minuti (ma 
incombe un peso di secoli), la vi 
cenda dell'Uomo alle prese con 
il suo destino. Le cose della vi 
ta lo schiacciano e lo divorano 
come un mostro che. ad inizio 
e alla fine dell'opera, infatti. 
strazia il corpo dell'Uomo, suc
chiandolo con le sue verdi, vi 
bratili ventose. ET un tracollo. 
ma anche il grido di protesta 
del tormentato musicista L Uomo 
si avvia dagli abissi della sua 

^Coscienza (e la scena dischiude 
un'Infernale caverna) ver» la 
stwrahza: si appagherebbe anche 
dal piccolo gesto djamore che nei 
suoi riguardi ha la Donna (il 
conforto d'una mano che riscalda 
la mano), la quale però respin 
gerà lo straccione, l'uomo che «i 
arrabbatta con le sue forze, per 
concedersi alla ricchezza del 
mondo (raffigurata da un distin 
to signore in grigio) Sarà alla 
fine proprio la sua speranza (la 
Donna) ad «aiutare » l'Uomo 
nel rimanete schiavo e prigio
niero della vita. 

Un'opera amara e aspra ma una 
musica lucidissima pur nell.i 
sconvolgente a Uncina zinne tin 
tervengono a volte frazioni e 
suoni amplificati) che sfocia m 
una finale dolcezza svelati oc 
rn e cmdelc non di«imi'e rt^ 
quella cui Berg farà ricorso 
dopo tanta tragedia nelle ulti 
me battute del U"oz?eck " 

Affascinante la realizzazione 
scenica curata con straordinaria 
sapienza da Luigi Rognoni, sto 
nco della dodecafonia e rieli'e 
spressiomsmo. applaudito qui in 
veste di regista..t intensa, sca 
vata nel profondò, t'interpreta 
z'one di Piero Bellugi - appiau 
dito direttore anche delia novità 
di Hocchi — nonché del coro 
dell'Alta scuola di mu<ira di 
Monaco di Baviera e del nobilis
simo baritono Peter Mbrecht 

Il pubblico un poco pei p esso 
ria tributato poi alla novità di 
Schocnberg lo stesso vivo sueves 
so decretato all'opera di Bucchi. 
festeggiato alla ribalta e ai prò 
tagonisti del balletto strawin-
skiano. 

e. v. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 12 

Siccità eccezionale sulla Co
sta Azzurra; da più di un se
colo non si vedeva niente del 
genere: così annunciano ì quo 
ttdiani locali Speriamo, dun 
que, che la situazione meteoro
logica e climatica non sia de 
attuata ad assumere, come lai 
volta accade, un valore simbo 
lieo in rapporto al tano e al 
l'andamento del Festival cine
matografico, inauguratosi stase 
ra con Prima vittoria di Otto 
Preminger: opera notevole sol 
tanto per la lunghezza — due 
ore e quarantasette minuti — e 
che, comunque, essendo stata 
posta fuori concorso, sarà di
menticata nel giro di poche ore. 
Resta da capire perchè i film 
riservati alle serate di apertu
ra debbano essere di sproposi
tata misura (lo scorso anno fu 
la volta della Caduta dell'Impe 
ro romano) e di non meno 
anormale vacuità. 

Intendiamoci: l'argomento di 
Prima vittoria — una serie di 
casi umani individuali, annodali 
e travolti dall'attacco giappo
nese contro Pearl Harbnur — 
non era dei più spregevoli: ma, 
diversamente dal Fred Zinne-
mann di Da qui all'eternità. 
che viene citato, in qualche 
momento, quasi alla Ietterò, 
Preminger è andato alla ricer
ca di tutto il convenzionale pos
sibile e immaginabile. State a 
sentire: il protagonista. Rock-
uell Torrey (John Wayne). det
to Rock perchè duro come una 
pietra, è capitano di vascello. 
all'inizio della guerra; enrag 
g'toso ma insofferente, fa di 
testa sua, nella fase cruciale 
dell'aggressione nipponica, e 
viene pertanto richiamato in 
patria, allo Stato Maggiore. Ma 
quando le cose si mettono al 
peggio, e c'è bisogno di com
piere un'azione audace in cam
po avverso, a chi ci si rivolge 
se non a lui, a Rock? 

Nominato contrammiraglio. 
Torrey ha da combattere su 
due fronti: davanti c'è il ne
mico. ma al suo fianco, anzi un 
gradino più su .c'è l'ammira
glio Broderick (Dana Andrews). 
vanesio e inetto, coadiuvato da 
un politicante corrotto e dallo 
stesso figlio di Rock, il giovane 
Jere (Brandon De Wilde) dise
ducato dall'ambiente materno. 
Come braccio destro, poi. Rock 
ha Eddington (Kirk Douglas) 
che tradito a suo tempo dalla 
moglie, poi opportunamente de
funta durante il primo bombar
damento di Pearl Harbour, si 
comporta maluccio in privato, 
al punto da sedurre brutalmen
te la infermiera Annalee. (Jill 
llaworlh) fidanzata di Jere: la 
quale, pertanto, si uccide. Ma 
Eddington si riscatta in pieno, 
andandosene da solo, in aereo, 
a sorvegliare dall'alto la fiotta 
del Sol Levante: e muore da 
par suo. Anche Jere cade da 
prode nella battaglia conclusi
va, mentre il padre. Rock, ri
mane gravemente ferito e mu
tilato di una gamba, facendo 
così la gioia di Maggie (Patri
cia Neal) altra infermiera (per 
professione e per vocazione). 
con la quale cercava di conso
larsi. da qualche tempo, del suo 
ormai lontano divorzio 

Sfortunati in amore, eroi in 
guerra: questa sembra essere 
l'unica, squallida morale di 
Prima vittoria: separati dalla 
consorte come Rock, cornuti e 
donnaioli come Eddington. in 
qannati drammaticamente co
me Jere. o costretti a passare 
gli alimenti a una ex moglie ed 
attrice, come il comandante 
Pouel (Burgess Meredilh) -
altro personaggio tra i princi 
pali —. gli uomini paiono avere 
qui tutti i rantagqi dell'occu 
parsi non del secondo sesso, ma 
di quello sport rirtle che è far 
te militare, stando a una retti 
sta tesi reazionaria: ammesso 
che ita un rantagain il fatto di 
morire n di restare storpiati 
per tutta la vita'tiatvralmente. 
il conflitto nel Pacifico è stato 
una cosa seria. densa d'impli 
cazioni d oqni sorta: vederlo ri 
dotto al Mcello d'un romanzuc-
ciò d'apvendice. malamente lu 
strato di remice spettacolare. 
dorrebbe offendere ah america 
n» per mimi D'altronde, anche 
il mestiere del realtà fa viut-
fn<rj0 cilecca, in Prma vitto 
ria E ci» attori, lanciati a bri 
olio volta, oareaaiarn in istrio 
nismo: a nafte In sottile malin 
rnn'iì che 'nd'ire nell'nnnnn del 
Duhhlicn il vedere raccolti ir 
*ìpr»e. ver nifi coù ryìrprn or 
-aciorr/» Irriti rinnr.'srn'l'ifi D»M 
o rn<"7i illustri delle rarie ae 
ncra:'r>m hnlluiroodianp- oltre 

le prime 
l già citali sopra, ci sono an
che, brevemente. Henry Fon
da e Franchot Tone, quest'ulti' 
mo simile in tutto alla propria 
statua di cera 

Ad ogni modo, siamo soltan
to all'inizio. La parafa inaugu
rale si è svolta senza Inciden
ti, nonostante l'inaudito schie
ramento delle forze di polizia, 
disposte a fronteggiare una pa
ventata ma non effettuata ma
nifestazione degli operai della 
Sud Aviatlnn dinanzi al Palaz
zo del Cinema. Tra gli ospiti 
d'onore, la nostra Gino Lello-
brigida; era assente, invece. 
John Wayne, malato. Otto Pre
minger ha avuto perciò, come 
accompagnatori, solo un paio 
degli interpreti minori del suo 
non memorabile film. Il discor
so ufficiale, incolore come si 
conviene, è stato pronunciato 
dal ministro francese dell'In
dustria e del Commercio 
Jacquinot. Domani, comincia il 
Festival vero e proprio: di tur
no sono Inghilterra e URSS. 

Aggeo Savioli 

CELENTANO 
DISTRIBUIRÀ' 

IN ITALIA 
I DISCHI 
SOVIETICI 

Rentrée in grande stile di 
Adriano Celentano. dopo un 
periodo di relativo letargo: 
Adriano ha infatti deciso di 
rilanciarsi sia come cantante 
sia come editore discografico. 
Il suo clan ha concluso, nei 
giorni scorsi, un accordo con 
la casa discografica di stato 
sovietica: i famosi dischi di 
musica classica sovietici, fino 
ad oggi importati in limitati 
quantitativi, saranno d'ora in
nanzi. per la prima volta, dif
fusi su tutto il territorio na
zionale. Il clan provvedere in
fatti. servendosi dei nastri del
le registrazioni originali, a 
stampare in Italia i microsolco. 
E così oggi, pittorescamente. 
tutto il clan, con Adriano in te
sta. si è recato, a metà pome
riggio. a ricevere all'aeroporto 
di Linate tre funzionari so
vietici venuti a Milano per ap
porre la firma definitiva del
l'accordo. 

Inoltre, Celentano è in trat
tative e spera di poter realiz
zare prossimamente una tour
née italiana del Bolscioi. 

Teatro 

. Il berretto 
a sonagli 

Il sipario del teatro Quirino. 
ieri sera, si è levato su un testo 
classico del teatro pirandelliano: 
Il berretto a sonagli (1917) pre 
sentato dal Teatro di Eduardo. 
Come è noto, la piece inaugurò 
l'anno scorso a Napoli la « sta
gione » teatrale del San Ferdi
nando, e insieme con Dolore sot
to chiave, una novità assoluta di 
Eduardo, riscosse uno smagliante 
successo. 

Ieri il « miracolo scenico » si è 
rinnovato. Quello che fu uno dei 
primi < incontri ideologici > tra 
Eduardo e Pirandello, che ebbe 
poi grande influenza su tutto il 
teatro italiano moderno, si è rea
lizzato ancora nel segno incon
fondibile di una proposta opera
tiva vitale e stimolante 

Il berretto a sonaali si colloca 
all'inizio del grande arco della 
produzione pirandelliana che, 
man mano, assumerà in sé tutti 
quegli « umori filosofici > non ri
solti in una adeguata forma dram
maturgica che darà adito alla 
critica di tacciare di < cerebrali
smo > gran parte delle ultime 
opere del drammaturgo. Senza 
dubbio questa iniziale < vena po
polare > del Pirandello ci sembra 
ancora oggi la più valida. Il ber
retto ne è la prova più eloquente. 

Merito grandissimo di Eduardo 
A stato ed è quello di aver tra
dotto nel dialetto napoletano U 
testo della commedia original
mente scritta in italiano. Il dram
ma borghese, che è alla radice 
della commedia, sembra cosi 
prendere corpo e incarnarsi me
glio e profondamente in una real
tà sociale precisa, dove i perso
naggi. con l'umana concretezza 
della loro sofferenza, non sono 
che il prodotto di una ben indi
viduata condizione sociale. 

Eduardo ha conferito ai per
sonaggio dello scrivano Ciampa, 
che ha radicato nel cuore il mito 
della < rispettabilità ̂  esteriore 
(che pagherà con la distruzione 
della propria coscienza nella men
zogna. e che, in fondo, il Piran
dello giustifica sul piano umano 
con una prima teorizzazione della 
relatività della verità, e del ca
rattere transeunte del reale) e 
che tace pur di non rendere pub
blica la verità del tradimento di 
sua moglie Nina. tutto lo strazio 
e le desolanti contraddizioni che 
gli sono propri con un rontinuo 
e calibrato crescendo fino alla 
esplosione finale del suo intimo 
e segreto rovello. 

Regina Bianchi è stata una Bea
trice di una veridicità eccezio
nale. e con lei tutti gli altri, tra 
i quali il Parenti nell'ottima ca
ratterizzazione del commissario 
Spanò, sono stati all'altezza del 
loro compito. Lunghi e commossi 
applausi al termine e durante lo 
spettacolo. Si replica. 

Dopo il 
' i 

debutto 

Successo 
A a Wiesbaden 

della Fenice 
WIESBADEN 12 

La rappresentazione della G? 
ruiatemme verdiana nel quadro 
del Maggio musicale di Wiesiw 
i'rn d» parte della compagnia 
•Iella Fenice di Venezia, ha ri 
scosso icn sera calorosi applausi 
tilt interpreti particolarmente il 
tenore Giacomo Aragall e il so
prano Lcyla Genccr. sono stati 
chiamati più volte alla ribalta. 
Molto apprezzati i con, diretti da 
Sante Za non, 

Miseria 
e nobiltà 

* Miseria e nobiltà ». il capo
lavoro di Eduardo Scarpetta, é 
approdato a Roma sulla scia del 
successo decretato a questa ri
presa in altre città, prima fra 
tut'e Napoli « Miseria e nobiltà » 
é ormai un classico del teatro 
napoletano, un testo che unisce al 
ritratto veritiero di una condi
zione umana le componenti co
miche che furono requisiti essen 
ziali e portarono al successo il 
suo autore. Vale anzi rif'e'tere 
un momento sulla doppia faccia 
di questa onera, il cui primo atto 
assume toni di autentico realismo 
da poter sostenere da solo — 
come in molti sostengono — il 
palcoscenico. Fu miesta. ed è 
ancora oggi, la sorpresa di « Mi
seria e nobiltà » e. FP si vuole, il 
motivo del suo continuo successo. 
A tanti anni di distanza (Scar
petta la portò in scena nel 1HKQ). 
« Miseria e nobiltà » mantiene e 
ripropone la sua freschezza, la 
esilarante — ma amara — comi; 
cita dei suoi risvolti: tutti quegli 
p'ementi. insomma, che fecero 
accostare il nome di Scarpetta a 
quello di Molière. 

Merito del successo di que
sta riproposta va senza dubbio a 
Nino Taranto che ha saputo dare 
al testo scarpettiano una dimen
sione ora grottesca, ora amara. 
ora comica, degna della migliore 
tradizione di questo genere di 
teatro e di ouesta commedia in 
particolare. Insieme con Taran
to. tornato al teatro Hopo In pa
rentesi < leggera » di « Masa
niello » e a quella televisiva di 
« Napoli rontro »"»ti ». ocmrre ri-
cordale Carlo Taranto (Pasoiwi-
•e). Dolores Palumbo e Lui-»a 
Conte (due figure di rilievo del 
teatro napoletano). Nino Vocila. 
Vittorio Bottone e il piccolo Ciro 
Giorgio, in una parte (quella di 
Penpeniello) che é stata di quasi 
tutti i grandi attori partenopei 
alle prime armi. Ottima la regia 
di Mario Mangini. Si replica. 

vice 

/ / 

Stasera 
all'» Armadio » 
Patria, famiglia 
e religione..." 

Questa sera. l'« Armadio > (via 
La Spezia 48-a) presenta il Ca
baret n. 3. < Patria famiglia e 
religione... » con Ferruccio Ca-
stronuovo. Anna Rita Bartolomei. 
Rodolfo Buggiani. Marco Ligini. 
Nella seconda parte il consueto 
Canzoniere internazionale. 

E' uscito 
il n. 155 di 

« Filmcritica » 
E' uscito il n. 155 di Film-

critica. mensile diretto da E-
doardo Bruno. Il fascicolo è in 
gran parte dedicato all'appro
fondimento critico del pensiero 
di Umberto Barbaro. Rino Dal 
Sasso in « Umberto Barbaro e 
la critica » mette in risalto il 
rigore della milizia intellettua
le di Barbaro indicando al tem
po stesso il limite che la iden
tificazione tra cinema e reali
smo spesso può comportare. Li
bero Solaroli ne « I tre impegni 
di Barbaro » sottolinea, concor
dando con Plebe, l'impostazione 
anti idealistica del pensiero di 
Barbaro. Renato Tomasino con 
e II concetto di collaborazione 
di Barbaro > chiarisce il signi
ficato di « collettività > nell'arte 
del film. In « Una favola di 
George Cukor » Edoardo Bruno 
analizza il film Mj/ Fair Lady. 
ritratto di un «personaggio fem
minile intessuto di inquietudine 
e di amarezza » In una inter
vista esclusiva concessa da G. 
Cukor. il regista americano met
te in rilievo I" importanza del 
montaggio nel film, spiega il « si
stema » di lavoro di Hollywood. 
esprime la sua opinione sul ci
nema contemporaneo. In « Pro
blemi e idee ». Adriano Apra si 
occupa del recente Convegno per 
la Conferenza Mondiale per la 
Creazione di una Città Scientifi
ca tenuto nel mese di marzo a 
Roma, sotto la presidenza del 
prof. Cohen^éat: Ian Cameron 
in « lettera da Londra » si occu 
pa. tra l'altro, del film Lord Jim 
di Rrooks: Za Jan Magda in e Ci
nema in .Ungheria » traccia un 
breve panorama critico. Gli « In
dici "Generali » per autori, per 
film, registi, ecc. delle ultime 
due annate della rivista (196?-
1964>. completano il fascicolo che 
ne < Lo Spettacolo Critico » pub
blica le recensioni dei film fi ri
belle dell'Anatolia. Pazzi pvve 
e pillole. Scandalo in società. La 
fuga. ecc. 

BOLOGNA: 
FESTIVAL 

DEL JAZZ A 
SORPRESA 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12 
Un caloroso successo ha co

ronato questa prima serata 
del VII Festival del jazz al 
Teatro Comunale. Festival che 
forse sarà ricordato come un 
festival choc, perché molti de
gli appassionati di jazz pre
senti in sala forse nutrivano 
un certo scetticismo nei con
fronti dei musicisti americani 
in cartellone, la maggior parte 
dei quali non dispone della 
popolarità (anche se. spesso. 
in chiave polemica) dei massi
mi esponenti del jazz contetn 
poraneo. come John Coltrane. 
Omette Coleman. Charles Min 
gus. Max Roach o Sonny Rol 
lins: la maggior parte dei qua 
li, inoltre, è poco nota anche 
attraverso i dischi ai più at
tenti ascoltatori di jazz. Ed 
invece ci si è trovati di fronte 
a solisti dotati di una spicca
ta originalità, che danno un 
fattivo e personale contributo 
al jazz di oggi, sempre co 
munque stimolante anche se 
sviluppano o si appoggiano al
la lezione ed ni suggerimenti 

Questo significa, cosa molto 
importante, che il Festival bo
lognese di quest'anno, come 
già quello della precedente edi
zione. riesce non solo a pro
porre al pubblico più stretta
mente jazzistico musicisti an
cora inediti per l'Italia, ma 
anche ad offrire un'informa
zione culturale seria e precisa 
al pubblico più vasto. 

In tal senso, basterebbe, fra 
i solisti di questa serata inau
gurale. la presenza di Booker 
Ervin. nella « voce » del cui 
saxofono tenore sono ben vivi 
i problemi, le scelte, i « mo 
di > del più significatico jazz 
contemporaneo negroamerica
no. E di voce si deve proprio 
parlare a proposito della sono 
rità di questo sax tenore, cosi 
tendente alla voce umana, pie^ 
na di quel « cry », di quel 
« grido ». cioè, che caratteriz
za e qualifica appunto tale 
jazz più significativo. Questa 
qualità della musica di Booker 
Ervin era già avvertibile nei 
dischi da lui incisi a fianco di 
Charles Mingus ma. almeno 
da quanti non avevano avuto 
modo di ascoltare i dischi rea
lizzati più di recente in proprio. 
le felici qualità allora mostrate 
dal saxofonista potevano veni
re attribuite, più che a una 
genuina originalità di questi. 
alla stimolante violenza di 
Mingus che ha sempre saputo 
spingere i suoi solisti oltre le 
loro personali attitudini. Men
tre. stasera. Ervin ha dimo
strato l'originalità dei suoi pri
mi contributi alla musica di 
Mingus e una maturazione, an
che. della propria musica. Mu
sica che contiene in sé parte 
di quell'emancipazione dalle 
tradizionali regole e strutture 
armoniche che caratterizzano 
l'attuale < free jazz » (jazz li
bero) ma che fondamental
mente poggia sulle esperienze 
già consolidate del jazz post
bellico: ciò che conta, comun
que. al di là delle distinzioni 
in sede di linguaggio, è che 
gli uni e gli altri elementi tro
vino nel solismo di Booker Er
vin una loro logica forza espres
siva. Un parziale influsso del 

primo Coltrane è avvertibile 
nella sonorità, che peraltro è 
in Ervin più spessa, talora più 
pesantemente « urlata *, il che 
talora limita Ervin. quando. 
cioè. si . lascia prendere per 
mano dalla materia sonora an 
ziché utilizzarla. 

Ervin ha suonato al Comu 
naie, a conclusione della serata 
odierna, con un quintetto che 
comprendeva il pianista Mal 
Waldron. altra originale per
sonalità. finora non degna
mente valutata, del jazz con
temporaneo. forse perché il suo 
pianismo, dalla sonorità pura 
ed elegante, ma quasi in sor
dina.' rifugge sia dagli accor
di fascinosi sia dai contorni 
aggressivi di altri pianisti 
d'oaei. 

Ad aprire la serata è stato 
il pianista bolognese Franco 
D'Andrea, che merita maggio
re considerazione di quanta ha 
per ora potuto - conquistarsi. 
esibitosi in trio con l'onnipre
sente contrabbassista Giovanni 
Tomaso e il ben noto batteri
sta torinese Franco Mondini 
Ad essi è poi succeduto il 
ouartetto di Tcd Curson e Lee 
Gato Barbieri: anche questo 
ultimo è stato finora tenuto 
nell'angolino dalle gelosie dei 
« professionisti » del ja77. ita 
liano. spinti da improvviso 
amor di patria e non molto bpn 
disposti verso questo giovane 
trnorsaxofoni«*a argentino, col 
nevole di non fare il verso a 
Coltrane, ma d'essere partito 
da quella ba«e per costruirsi 
un proprio stile e darò un scn 
so alla propria musica 

d. i. 
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Programmi sconvolti 
Programmi sconvolti ieri sera 

per la trasmissione in diretta 
della partita Inter-Liverpool 
da Milano. Naturalmente, con 
simili sconvolgimenti noi con
sentiamo sempre, perchè sia
mo convinti che la televisione 
deve adattarsi rapidamente 
agli avvenimenti: semmai, la
mentiamo che ciò avvenga, 
sui nostri videi, quasi esclu
sivamente in occasione di av
venimenti sportivi. 

A rigor di logica, i mutamen
ti avrebbero anche potuto ri
guardare soltanto il primo ca
nale: ma, evidentemente, i di- • 
rigenti di via del Babuino si 
sono resi conto che, avendo 
come alternativa sull'altro ca
nale la partita, ben pochi spet
tatori avrebbero scelto la pri
ma puntata della Figlia del 
capitano. E cosi, per non man
dare parzialmente a vuoto un 
notevole sforzo produttivo, es
si hanno completamente mutato 
anche i programmi del secondo. 
Prendiamo nota di questa sen
sibilità, sperando che essa tro
vi motlo di esprimersi anche 
in occasione di altre trasmis
sioni che per il loro contenuto 
meriterebbero il pubblico più 
largo. 

A sostituzione della Figlia 
del capitano è stata mandata 
in onda una commedia, Kedivè. 
tratta da un testo di Giuseppe 
Marotta. La versione televisiva, 
ci è sembrato, puntava soprat
tutto sugli aspetti bozzettistici 
della vicenda, sfumandone 
molto il fondo amaro. 

La storia dello squinternato, 
piccolo guappo napoletano che 
perde la donna amata e il fi
glio affascinati dalla ricchezza 
di un ricco kedivè egiziano 
provvisto di regolare harem 
aveva, infatti, perfino un ac
cento polemico nell'ispirazione 
marottiana. Ma sul video que
sto è scomparso: ci è stato 
ammannito perfino un lieto fi
nale che. se non andiamo er
rati. nell'originale non esisteva. 
Quell'improvviso quanto appic
cicato ritorno del figlio in 
extremis è apparso proprio co
me il frutto della ostinata vo

lontà di dare a tutti i costi alla 
vicenda una conclusione edifi
cante. Nino Taranto ha recitato 
con la sua solita verve, seguen
do anche lui l'andazzo, tutta
via. e puntando soprattutto 
sulle corde del sentimentali
smo laddove, specie nel finale, 
sarebbe stata opportuna una 
nota di autentica rabbia. Mi
randa Martino l'ha assecondato 
con misura, riuscendo ad esse
re in questa sua prima fatica 
teatrale meno caricaturale di 
altri interpreti, più esperti di 
lei, che le fiouravano accanto. 

Dopo Kedivè. è andata in 
onda la registrazione dei cori 
della Resistenza, trasferita dal 
primo al secondo canale (in 
questo caso, evidentemente, 
ogni considerazione sulla mi
nore o maggiore ampiezza del 
pubblico è stata trascurata). 
Nel complesso, le esecuzioni ci 
sono sembrate dignitose, alcu
ne erano perfino ottime: non 
sempre, però, era possibile co
gliere tutte le parole dei testi 
e alcuni canti erano in dialet
to: sarebbe stato utile, quindi, 
adottare le scritte in souratm-
pressione o affidare a un an
nunciatore la lettura vreven-
tiva di ciascun canto. Da quel 
che abbiamo colto, comunque. 
ci è sembrato che le rersiom" 
dei canti non fossero integra
li: non lo erano sicuramente 
né auel'a di Bella ciao, nò 
anello della bellissima Pietà 
l'è morta, né quella di Fischia 
il vento Inoltre, del canto Do
ve vola l'avvoltoio, regolar
mente annunciato, non abbia
mo ai'rerfifo traccia (un in
tervento censorio dell'ultima 
ora. evidentemente). 

Come già era avvenuto per 
il recital rfi Edmonda Aldini 
in Anteprima, dunque, si è 
trattato di una rasseana in
completa. fatta quasi di e sug
gerimenti »: chissà se un gior
no riusciremo ad ascoltare an
che dal t'ideo questi canti del
la Resistenza in edizione inte
grale e distesa, quali si posso
no ritrovare facilmente nei 
normali dischi. 

g. t. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
16,30 ROMA; 82. DERBY ITALIANO DI GALOPPO dalle Ca-

pannelle 
17,30 IL TUO DOMANI Rubrica per 1 giovani 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo (Cinegiornale del ragazzi) 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI A cura di Renato Vertunni 
19,35 UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
19,50 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 

e La giornata parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: Conferenia 

stampa del Governo 
22,15 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo. In programma 

una rassegna dei film italiani di fantascienza. 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2* 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con 11 pubblico. Tra gli altri servizi una cronaca familiare 
sull'educazione dei figli 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi 
2315 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: /, 8, 12, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sui mari; 6,35: L'orso di 
lingua francete: 7: Almanac
co - Musiche del mattino - Ri
tratti™ a matita; 8,30: Il no-
siio buongiorno; 8,45: Un di
sco per l'estate; 9,05: Alle on-
gmi delle cose; 9,10: Fogli d'al
bum; 9,40: La fiera deile va
nita; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 10,30: 
L'antenna; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,45: Ana di casa no
stra: 11.30: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 11,45: Musica per ar
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Canl-
lon • Zig Zag; 13,25: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher
mo. 13.55-14: Giorno per giorno: 
14-14,55: Trasmissioni regiona
li: 14,55: Il tempo sui man: 
15,15: Taccuino musicale: 15,30: 
I nostn successi; 15,45: Qua
drante economico: 16: Liberta 
va lercando..; 16,30: Il topo 
in discoteca; 17,25: Le nostre 
canzoni. 18: La comunità urna 
na: 18.10: Ricordo di George 
Enescu; 1840: Piccolo concer
to; 19,10: Cronache dei lavoro 
italiano: 19,20: Gente dei no
stro tempo. 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a . : 
20,25: Da cosa nasce cosa: 21: 
Tnbuna politica: 22: Wolmer 
Beltrami e il «no corrlmoT: 
22.15: Concerto Pre* Wcis-
senborn. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30. 13,30, 15,30. 16,30, 
17,30. 18.30. 19,30. 21.30. 22,30; 
ore 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8.30: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 8.40: Musiche; 9,35: Un 
momento nella vita; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11,05: Un disco 
per l'estate. 11,35: Il favolista; 
11.40: Il portacanzoni; 12-12,20: 
Itinerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali - L'ap
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di
scografiche: 15: Momento mu
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,15: Un disco 
per l'estate. 16,35: Il parodi
sta; 17,15: Cantiamo insieme; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Il nababbo: 18.35: Clas
se unica; 18,50: Capannelle: 
Derby Italiano del galoppo; 
19: I voMn preferiti; 19,50: 
ZigZag: 20: Ciak; 21: Diva
gazioni sui teatro: 21.40: Mu
sica nella sera; 22,15: L'ango
lo del jazz 

TERZO 
Ore 18,30: l-a Rassegna ; 18.45: 

Ernest Krenek; 19: Le fron
tiere dell'universo; 19,30: Con
certo di ogni «era: 20,30: Ri
vista delle nviste; 20,40: Ente 
Satie: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: Bela Bartok: 21,50: 
\j* iettatura. 22,50: Jun Sciapo-
nn. A Arutiunjan. Michael 
Tanvcrdiev. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

NEW YORK. 12 
VI ricordate la Judy Gartand del primi film? Eccola, a sinistra: 

si tratta della figlia Liza (avuta da Judy con il regista Minnelli), 
anche lei attrice. Ha debuttato in una commedia musicale e nella 
foto riceve appunto l'abbraccio commosso della madre. (Telefoto; 

http://tn.it
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Si allarga lo scandalo dei frati contrabbandieri di Albano 

SEQUESTRATO UN VAGONE DI SIGARETTE 
i - i 

r , I d * k » • ^ 

Altri due conventi nel 
giro del contrabbando 
II sequestra fe avvenuto alia stazione delle Capannelle - II carico arrivava da Lugano • Nel '60 e nel 
'61 irruzione della Finanza in due conventi romani dei cappuccini: i frati nascondevano dodici quin-
tali di sigarette - Anche altera il «corriere » era Ermenegildo Foroni, 1'uomo feritosi ad Albano 

II padre guardiano Mario Milan! con uno dei carabinieri lasciati 
di seorta al convento. 

Contrabbandieri 
di prima classe 

Tutti ricorderanno la dramma-
Uca vtcenda delta conlrablmn-
thera dai died figli: della donna, 
cioe, che per essere stata tro-
vata dmanzi ad tin panchetto 
con poche «svizzere > fu co-
stretta a mettere al mondo un 
figlio dopo Vallro per sfuggire 
all'tmmediato arresto. E tutti 
saranno ccrtamente concordi 
nel ritenere che farsi scoprire 
con un xnorto in coxa (piu la 
refurttva), aggiungendovi per so-
prammercato la falsa dichiara-
zione per il ricorero di un fento 
nonche un inlcro vagone dt siga
rette tllegali sigmfica — a lume 
rt*i buon senso — aver offer to alia 
Magislratura occasiont miglion 
per un mandato di arresto che 
non le poche * svizzere» della 
madre per forza. 

Ma tant'e: mentre e certo che 
nessuno dei cappuccini dt Al
bano abbta potuto dtmostrarc al 
la Procura una inctpicnte ma-
tcrnitd. e pur rero che nessuno 
dei cinque si trova ancora sotto-
chiave. Anzt. Dopo essere stati 
difesi come preztose reliquic dal-
la cunositd pubblica, i cappuc
cini sono scomparsi daUa ctrco-
laztone. Trasferttt, sembra, dal 
generate dcll'Ordine in base ad 
un provvedimento che. se polrd 
essere ptii favorerole alia me-
dilazionc ed al pentimcnto. non 
appare eccessivamente conformc 
alle consuete precauzioni c dt-
sposizwnt di legge (nemmeno a 
Quelle, abbastanza etas'iche. del 
Concordato), 

II mistero del conrento dt Al
bano si tinge cost di nuovc lin-
te; * le ultime pennellate sono. 
d'isgraziatamenle. di mano delle 
autontd cinli abitualmcnte fin 
troppo autorttane con i mortali 
m pantaloni e curiosamente ere-
dule e titubantt con quellt. al-
trettanlo mortali. in vesle talare. 

Soltanto un Calandrmo (lo 
sbeffegqiato credulone del Roc 
cacao) polrebbc infatti pensare 
che i cinque frati rfi Albano vi 
rcssero davrern nel nspctto dt 
quelle regole crcmiliche che la 
« famigba > francescana dei cap 
puccmi slrappa. nel 152$. a Pa 
pa Clemcntc Vll nel picno tu 
multo delle lottc intestine del 
pottntissimo ordme. E nessuna 

A buon senso potrebbe 

immaginarsi in una condizionc 
analoga a quella del bnllante 
padre Antonio — che ha me<*o 
msieme, da solo, pm contraddt-
zioni di un intero esercito di 
pregiudicatt — senza vedersi tm-
medtatamente in gatlabuia, tem-
pestato di accamti «terzo gra-
do >. inquisito in ogni piu re
condite e privalissima vicenda 
della sua intera esistenza. 

Ma gia. Probabilmente pec-
chiamo di inaenuitd a non ren-
derct conto come sta gia manna 
del cielo che tl mistero di Al
bano sia in qualchc medo venuto 
alia luce (in conseguenza, pur-
troppo. della tropica mortc di un 
laico). 

Tutto sommalo. poteva anche 
andare come e andala negli anni 
scorsi: quando n<*i conventi cap
puccini delta Parrocchietta e 
sulla Portuense furono scoperti 
alcuni quintali dt sigarette di 
contrabbando (ma e un nzio!). 
senza che I'opintone puhbhea r.e 
ventsse mat informata. 

Anche allora. evtdentcmente. 
si dovette concentre che 'I saio 
francescano e sufficiente a tra-
sformare un normale contrab-
bandiere in un contrabbandtere 
dt prima classe. esente dalla vuh-
blica condanr.a, immune da quel
la cosa ri<chto<a che e la lihera 
mformazione. tu'etato in una 
onorabihta che i fatXi si '.nca-
ncano di nvelare soltanto pre 
svnta. 

Ma vogliamo cs<ere nuora-
mente ingenui. E vooliamo ven-
sare che sia venuto >! momento 
di mettere fine a questa con-
vtnzione. Francescano o libero 
pensatore. cht fa del contrab
bando — e riene cotto con le 
mam nel sacco — e sempre 
persegviMe a norma di legge. 
Specie quando. anzichd fare tl 
« cornere » abusivo per tfama-
re la fantalta (e nschia ma 

J qcn di nn.-lfrrc! la pelle. come 
Pienno Scab o Ermenegildo Fo 
rom rcffolarmcnte piantonato in 
ospedale). dinoc da una comoda 
poltrana il traffico di mteri va 
gom tllegali. gcrlendo<i nel frat-
tempo. con tutto comodo. Varia 
salubrc e la Mia vista del tago 
dt Albano. 

d. n. 

E' davvoro un traffico co-
lossale di sigarette: solo nella 
notte di luncdi. la notte della 
disgrazia che avrebbe messo la 
parola fine alia loro disonesta 
attivita, i frati contrabbandieri 
di Albano attendevano una ton-
nellata e mezzo di « america-
ne ». Poche ore prima era ar-
rivato alia stazioncina delle 
Capannelle, sulla linca Roma-
Velletri. un vagone carico di 
casse di sigarette: se tutto fos
se andato bene, se Tautista del 
camion, che forse e proprio il 
llglio di Pierino Scali. il t cor
riere > morto. non avesse sba-
gliato la manovra finendo ad-
dosso al muro di cinta, tutte le 
« americane » sarebbero state 
trasferite. ben prima dell'alba. 
nell' accogliente giardino del-
1'eremo. Ma non e tutto: per-
che solo ora si e saputo che 
anni fa. esattamente nel 1960 
e nel 1961. i finanzieri fecero 
irruzione in due conventi dello 
stesso ordine, l'uno alia Par-
rocchietta e I'altro sulla via 
Portuense. sequestrando. sia la 
prima che la seconda volta, sei 
quintali di sigarette. C*e di piu: 
neH'arfare del convento di via 
Portuense fu implicato anche 
queU'Ermenegildo Foroni che 
l'altra sera e rimasto grave-
mente ferito ad Albano. Dun-
que. il «giro * e sempre lo 
stesso e va avanti da almeno 
cinque anni: non per nulla, la 
Finanza si e affrcttata ieri se
ra a parlare del Foroni. che e 
stato arrestato. come uno dei 
« big » del contrabbando. della 
c via del tabacco ». 

II vagone e stato sequestrato 
solo ieri pomeriggio. grazie al-
1'intuito dei clue capostazione 
di Capannelle: Filippo Elian-
tonio e Umberto Spaziani. 
« Quel carro era arrivato nel 
tardo pomeri(jgio di lunedi e 
poche ore dopo, alle 18,30 si 
sono presentati da noi tre uo-
mini: hanno presentato la bol-
telta di spedizione ed hanno 
caricato un camion — hanno 
raccontato ieri i due — " Tor-
niamo piu tardi per un altro 
carico ", ci hanno anche detto. 
Non sono piu venuti: quando 
abbiamo letto stamane i gior-
nali, ci siamo insospettiti; 
quando poi abbiamo visto le 
fotografie dello Scali e del Fo
roni. non abbiamo avuto piil 
dubbi: erano proprio loro. quel-
li che erano renuti l'altra se
ra ». Una telcfonata. c tre au
to cariche di finanzieri agli or-
dini del tenente Rossi, sono ac-
corse alle Capannelle : aperte 
le casse, sono venute alia luce 
quindici quintali di « Kent >. di 
« Marlboro ». di « L.M. ». 

A questo punto. comunque. 
gli investigatori hanno steso 
un velo di mistero intorno al 
clamoroso sequestra: si sono 
limitnti a raccontare che il va
gone era partito da Sesto San 
Giovanni, che. comunque. il 
carico veniva da Lugano e poi 
hanno piazzato nella zona de-
cine di agenti per impedire ai 
giornalisti di avvicinarsi. di 
vederc. di sapere. Ma la ve-
rita e venuta a galla lo stes
so: il vagone era stato spedi-
to da una inesistente fabbrica 
di pez7i" agricoli. la * Mecca-
nica Giovanni Olivi >. ad un 
altrottanto inesNtcnfe common-
dator Alberto tfovelli. Per po-
terlo scaricare. Pierino Scali. 
Ermenegildo Foroni e il terzo 
contrabbandiere si erano pre
sentati ai ferrovieri con la 
e lettera di spedizione >. la 
« lettera » cioe che la stazione 
di partenza (nel na^tro ca*n 
quella di Sesto San Giovanni) 
conscgna alio speditore. CH'-
viamente. un complice ancora 
sconosciuto I'avcva spedita. 
per espresso, o forse l'aveva 
portata in aereo o in treno a 
Roma. 

Erano le 19 precise. lunedi 
scorso. quando il camion e ri-
partito con il primo carico di 
casse: « Torneremo piu tardi ». 
avevano detto i tre uomini. Xon 
poteva no owiamente nrevede-
re che. scaricate le 36 casse 
nel magnifico giardino del con
vento di Albano. sarrhbe suc-
ces5o il finimondo: che uno di 
loro sarebbe morto sotto le ma 
eerie del muro. che I'altro sa 
rebbe rimasto gra\emcnte fe 
rito. Ma a questo punto «wgc 
un nuovo. inquietante interro 
gativo: i contrabbandieri non 
debbono aver impiegato piu di 
mezz'ora per arrharc aU'ere-
mo. E in effetti ieri si c saputo 
che un altro teste ha raceon 
tato di aver \ isto entrare nel 
convento. appunto alle 19.30. 
un camion di media portata. 
Lo scarico pud aver richiesto 
un paio di ore. al massimo. 
Alle 21.30. forse alle 22. il figlio 
di Pierino Scali. Alberto, sem 
pre se sia lui I'autista scorn 
parso che i carabinieri hanno 
identificato e stanno ora cer-
cando, c salito nella cabina di 
guida ed ha iniziato la mano-
\Ta. 

La tragedia potrebbe. dun-
que. essere accaduta alle 22. 
e non all'una come hanno so-

stenuto i frati. L'ambulanza 
delle suore proprietarie della 
clinica Regina Apostolomm d 
arrivata al centro traumatolo-
gico dell'INAIL solo alle 2.30: 
cosa 6 successo dunque in que-
ste tre ore e mezzo? I frati. 
terrorizzati, hanno dapprima 
tentato di far curare in qual-
che posto ancora sconosciuto 
Ermenegildo Foroni? O hanno 
lasciato passare, magari ac-
capigliandosi sul modo miglio-
re per mettere tutto a tacere. 
tanto tempo, mettendo a ri-
schio anche la vita dell'altro 
« corriere > che continuava a 
perdere tanto sangue? Non si 
sa ancora: certo il Procurato-
re della Repubblica di Velle-
tri. dottor Badali, ha interro 
gato ieri anche le due mona-
che. suor Virginia Sentin e 
suor Imelota Lucchetto, che 
accompagnarono. insieme a pa
dre Antonio Corsi. il ferito a!-
1 "ospedale e che mentirono an-
ch'esse raccontando che 1'ave-
vano raccolto in una pozza di 
sangue. alia fine della discesa 
delle Frattocchie. E certo si 
parla insistentemente del fat-
to che i frati, o almeno padre 
Corsi. verranno denunciati an
che per omissione di soccorso. 
oltre che per concorso in con
trabbando e concorso in false 
attestazioni di generalita e di 
reato. 

Ma intanto e passata un'al-
tra giornata senza che i frati 
venisscro denunciati. sia pure 
a piede libero: anzi. intorno ad 
essi gli investigatori hanno 
steso un ingiustiiicato velo di 
silenzio. Da ieri mattina. quat-
tro dei cinque cappuccini so
no scomparsi, si sono volatiliz-
zati: si sono allontanati in gran 
segreto. all'alba. dall'eremo 
sulla collina di Albano ed ora 
non si sa dove siano. Sono sta
ti trasferiti - in altri conventi 
della regione. come si e af-
frettato a spiegare il provin-
ciale dell'ordine. padre Biagio. 
0 sono invece a Velletri dove 
risiede il Procuratore della Re
pubblica, dott. Badali. che si 
sta occupando del colossale 
traffico? Poliziotti e carabinie
ri non hanno voluto, incredibil-
mente. sciogliere l'interroga-
tho . 

C'e una sconcertante atmo-
sfera negli uffici degli investi
gatori: colonnelli e capitani 
stranamente prudenti dicono e 
non dicono e. comunque, cer-
cano di minimizzare la cosa, di 
scaricare tutto sulle spalle del 
Procuratore della Repubblica. 
« E' lui che deve decidere ora 
— hanno ripetuto — noi gli 
abbiamo fatto un rapporto am 
pio: era nostro dovere». E 
cosi ora si deve ricorrere alle 
« voci »: « voci » che sostengo-
no che. oltre alle due suore. 
anche padre Antonio Corsi e 
gli altri frati sono stati sen-
titi ieri mattina ancora una 
volta dal magistrato negli uffi
ci della Procura di Velletri; 
che parlano di lunghc e mi-
steriose riunioni di altissimi uf-
ficiali dei carabinieri: che fan-
no capire appunto che i frati 
verranno denunciati 

Certo. fa un certo effetto 
sentir parlare di denunce solo 
a piedc libero nei confronti dei 
frati quando Ermenegildo Fo
roni e gia stato arrestato sia 
pure per il mandato di cattura 
del "61 emesso. forse. proprio 
dopo la scoperta delle « ameri
cane > nel convento di via Por
tuense e giacc piantonato a vi
sta nella sua cameretta al cen
tro traumatologic dell"INAIL. 
Fa un certo effetto anche pen
sare che padre Antonio Corsi 
e i suoi confrntclli. meglio sa
rebbe definirli complici. pos 
sano scorrazzare da un conven
to all'altro del Lazio per sot-
trarsi. come ha spiegato il loro 
provincialc. alia c morbosa cu-
riosita della folia >. 

Per i frati contrabbandieri e 
1 loro compagni laici, la < via 
del tabacco » era dawero tran-
quilla. senza intoppi, senza ri-
schi. Nessuno dei cappuccini 
ha mai rischiato la galera: 
rirruzione nei conventi della 
Parrocchietta c di via Portuen 
sc c \enuta alia luce solo ora 
e certo qualcuno dovra giusti 
ficarsi. Perchc. infatti. non 
\cnnero denunciati i frati con 
trabbandieri? Perch6 non ven 
nero informati i giomalisti. 
quel giornalisti che spesso ven-
gono convocati per rarresto di 
qualche ladro di polli? Stock? 
enormi di sigarette. camuffati 
alia bene e meglio. spediti da 
ditte inesistenti a personaggi 
inesistenti hanno viaggiato. 
ct>me qualsiasi altro collo. su 
vagoni ferroviari. hanno passa-
to tranquillamente la frontie-
ra. sono arri\ati a Roma sen 
za che mai nessuno (doganieri. 
finanzieri. poliziotti) si sia in 
sospettito. 

II traffico durava, dunque 
da anni: era organizzato, co
me ha detto un alto ufficiale 
di Finanza, da « una delle piu 
grosse gang di contrabbandie-

Migliorano nettamente 

Primo pranzo 
(una minestrina, puree 

e un frullato di frutta) 

per le siamesi 

Padre Antonio Corsi, il principale protagonista dello scandalo, e (a destra) II porlone del con
vento della Parrocchietta dove nel 1960 I finanzieri scoprirono sei quintali di «americane » 

I finanzieri scaricano le sigarette dal vagone sequestrato alia stazione delle Capannelle 

Dalla nostra redazione 
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Quest'oggi, a mezzogiorno. 
Giuseppina e Santina Foglia 
hanno consumato il loro primo 
paste dopo I'operazione che le 
lui separate. Giuseppina ha in-
goiato qualche cucchiaio di 
minestrina, un poco di puri ed 
infine un intero frullato di 
frutta, composto di mela, li-
mone ed arancia. Santina in
vece ha rijiutato il purd, ma 
ha accettato volentieri la mi
nestrina ed il • frullato. Dopo 
il pranzo. le due sorelline han
no conversato dai loro lettini. 
sempre mantenutl sotto la ten-
da ad ossigeno. Piu tardi Giu
seppina ha domandato a San
tina: < Adesso tu dormi ? > e 
l'altra di rimando: «Si, ma 
anche tu» e piano piano han
no preso sonno, quasi content-
poraneamente. 

ha cura migliore, come rac-
comandatio i medici, e proprio 
quella del sonno. Put riescono 
a dormire, mono hanno la per-
cezionc del dolore. Purtroppo 
il caso desta tale tnteresse che 
la curiosita, soprattutto dei 
giornalisti e ancor p'tii dei fo-
tografi, provoca alle piccole un 
certo disturbo. Ieri infatti un 
reporter d cntrato di soppiatto 
nella stanza con U flash e su-
bito Giuseppina lia gridato: 
« Ecco Vuomo cattivo che mi 
fotografa! >. Un altro e riu-
scito a piazzare un microfnno 
sotto il letto, con lo stesso spi-
rito con il quale agisce James 
Bond, Vagente 007. A nulla so
no servite la severa proibizio-
ne dei medici. Vaccorata pre-
ghiera dello zio Umberto e la 
presenza di una guardia che 
sbarra la porta della camera 
dove le sorelline Foglia devo-
no essere il piu possibile la-
sciate tranquille. 

In contrasto con qucsti cpi-
sodi di leggerezza e di malco-
stume. le manifestazioni di so-
lidarieta sono infinite. Non ap-
pena s'e saputo che le gemclle 
desideravana una bicicletta, ne 
sono arrivate died: e bambo-
le, peluches d'ogni tipo e gran-
dezza e fiori. pupazzi di pezza, 
di gomma. di plastica. Giocat-
toli d'ogni tipo, insomma, si am-
mucchiano in un rero e proprio 
magazzino in attcsa che le pic
cole possano finalmente rico-
minciare a giocare. Ci sono per-
fino due altalene. inviate da un 
gruppo di soldati. 

Questa mattina, dopo la pri
ma medicazione effettuata dal 
prof. Solerio. e la ripctizione 
regolare di tutti gli esami, e 
stato emesso un bollettino me
dico a firma dei professori 
Maria Gomirato, Ciocatto e 
dello stesso Solerio che da una 
immagine abbastanza promet-

tcnte del decorso postopera-
torio. II comunicato infatti di
ce: « Dopo la prima medica-
ziune i tessuti cutanei di co-
pertura plastica si presentano 
vitali; non si riscontrano segni 
di versamenti emorragici ni 
fatti infiammatori. Le condi-
zioni gcnerali sono buone, tan
to da poter iniziare una ali-
mentazione semiliquida. La 
temperatura interna di Santina 
d 36,8. quella di Giuseppina 
37,4. 11 polso d di 140 per San
tina c 110 per Giuseppina. La 
pressione d 100 per entrambe*. 

A delta dei sanitari, se si 
trattasse di una qualunque ope-
razione. di cut si conoscono i 
possibili sviluppi e il nor male 
decorso. non si potrebbe essere 
put soddisfatti. Ma data Vcc-
cezionalitci dell'intervento i an
cora tutto da verificare; deb
bono trascorrere i fatidici trt 
giorni necessari alia esatta va-
lutazione dello stato effettivo 
di entrambi gli arganismi. La 
vitalitii e la rolonta di esiste-
re che si sprigiana da questi 
due esserini fino a ieri uniti 
per una ingiustizia della natu-
ra, oggi separali per I'opera 
prodtgiosa della scienza, vo-
gliati di ricominciare nella ple
na normalita una vita nuova, 
incitano all'ottimismo. 

D'altro canto I'opera del chi-
rurgo a questo punto d finita 
e se d stata indubbiamente de-
cisiva per la possibilitd di au-
tonomia delle due gemclle. ora 
il compito piu importante spet-
ta alia medicina. 11 prof. Cio
catto ed una scltiera di aneste-
sisti seguono momento per mo
mento con analisi ematochimi-
che biochimiche ed umorali, 
con elettro cardiogrammi e 
controllo dell'ossigeno, le varie 
fast del trauma post-operato-
rio. fasi cite, finora, risultano 
normali. Non meno attenta e 
continua c la sorreglianza del 
prdiatri con alia testa la prof. 
Gomirato. die hanno seguito 
dalla nascita lo sviluppo di 
qucste bambine e le hanno per 
cosi dire, preparole e addirit-
tttra ricrcate pcrchi affrontas-
sero, nonostante tutto, la vita. 

In effetti tutto cid die fino 
ad oggi le sorelline Foglia han
no conquistato, non c'd dub-
bio. d merito dei sanitari della 
clinica pedialrica che amore-
volmente le hanno seguite gior-
no per giorno e aiutate a svi-
lupparsi sia dal punto di vista 
psichico che fisico. Di questo 
le due gemelle sono coscienti 
e piu di loro i genitori e lo zio 
Umberto che hanno vissuto le 
trasformazioni portentose che 
le pazienti cure dei sanitari 
hanno operato sulle due crea-
turinc. 

Sesa Tatd 

r i» che attualmente operino 
tra la Svizzera e l'ltalia. 

Ed anche. per altri motivi, 
da anni le cose non funziona-
vano in quel meraviglioso ere-
mo nel quale spesso si rifu-
giavano principi (e tra questi 
quel Raimondo Orsini. ben 
noto nel bel mondo romano per 
le sue avventure e per aver 
perso. dopo la storia d'amore 
con Belinda Lee. la carica di 
assistente al soglio pontificio): 
tra laltro. padre Felice Boc-
citto. Tex priore che attual
mente risiede a Lugano, nella 
stessa citta cioe dove vive Er
menegildo Foroni, fu allonta-
nato perche aveva contratto 
debitt per trenta milioni. Lui 
si giustifico sostenendo che lo 
aveva fatto per apportare mi-
gliorie al convento: comunque. 
fu mandato a Cistcrna e poi in 
Svizzera. Con una lic-ve ma 
perfida punta d'ironia in mol-
ti si chiedono ora ad Albano 
se non sia stato proprio lui ad 
aprire la nuova <via del ta
bacco >, appunto per ridare i 
milioni ai confratclli. Fatto sta 
che carabinieri e Finanza han
no chiesto all'Interpol e alia 
polizia svizzera di rintracciare 
ed interrogare il cappuccino. 

Intanto. il convento di Alba
no e stato abbandonato da ca
rabinieri c finanzieri — den 
tro c'e rimasto solo il padre 
euardiano. frate Mario Milani. 
1'unico. cosi si e appreso. che 
non prendeva parte al •traffi
co >. Ieri mattina alcuni mi-
litari della Finanza hanno ca
ricato le casse. piene di c a-
mericane. su un paio di ca
mion e le hanno tra«;portate a 

Filippo Ellantonlo 

Roma, alia Direzione generale 
dei Monopoli di Stato. Su alcu-
ne casse faceva bella mostra 
la stampigliatura «libri e non 
come su quelle sequestrate al
ia stazione delle Capannelle 
«pezzi di ricambio per mac-
chine agricole >. Perche? 

Questo delle casse e un pro 
blema che gli investigatori si 
sono dovuti porre: accertato 
che Pierino Scali. Ermenecildn 
Foroni e I'autista avrebbero 
fatto un solo carico alle Ca
pannelle. stabilito che un so
lo camion, di media portata 
come pud permettere lo stret-
to ingresso del convento. non 
pud portare trentasei casse. 
quante ne sono state trovate 
nell'eremo. bisogna allora ar-
guire che una parte di esse 
erano nel giardino e nelle can-
tine gia da giorni. 

Comunque, anche queste so 
no supposizioni. Carabinieri e 
finanzieri si sono trincerati die-
tro un assoluto silenzio. E' 
certo comunque che il camion 
cino e stato individuato, men
tre e quasi sicuro che I'autista 
altri non e che il figlio di Pie
rino Scali. Alberto: ed e anco
ra strano. tipico dell'atteggia 
mento assunto dagli investiga
tori, che essi. pur in tanto ri-
serbo, si siano precipitati ad 
affermare che il mezzo ha tar 
ga italiana e non vaticana 
Anche I'interrogatorio di Erme 
negildo Foroni — il contrab 
bandiere si e ripreso e sta me 
glio — avrebbe fomito elementi 
interessanti agli investigatori: 
forse e stato proprio lui a fare 
il nome dell'autista del camion. 
a raccontare che qualcuno gri-
do nella notte. dopo 1'urto con 
tro il muro. dopo il crollo: 
t papa... papa >. 

Comunque. e chiaro che Tin 
chiesta c ora dirctta soprattutto 
in una direzione: carabinieri e 
guardia di finanza stanno cer-
cando di accertare come arri 
vavano le sigarette da Lugano 
in Italia, se esse passavano la 
frontiera sempre con i trcni 
merci e magari. come ha detto. 
una volta tanto chiaramente. 
un ufficiale di Finanza. con la 
connivenza di qualche doganie-
re, c corrotto dalla gang >. Co
munque sia. l'affare e diventatn 
enorme: intanto padre Antonio 
Corsi e i suoi confratclli. pro 

j tagonisti di una vicenda che 
anche secondo l'c Osscrvatoro 
Romano » presenta « non pochi 
elementi sconcertanti» conti-
nuano a fare il comodo loro c 
possono nascondersi chissa do
ve per sfuggire alia c curiosita 
della gente ». 

n. c. 

Spudorate minacce dei terrorist! 

Theo e libero: agird 

(Testate nel Sud-Tirolo » 

Ai processo di Graz gli imputati auspicano nuovi attentat! - Burger 
riconosce di essere stato I'ideatore della « operazione Zizi» 

l/aiutante 
di Jacopetti 
interrogate 
dal giudice 

Stanislao Nievo — il cineasta 
che insieme con Gualtiero Jaco
petti e .Antonio Climati e 5*4to 
po^to ad un procedimento pcnale 
per a\er ornaniz7ato. alio sco 
no di filmarlo. un ccciriso nel 
Congo I'ottobre scorso — e stato 
intcrropato ieri dal giudiee Zha-
ra Ruda. che si sta occupando 
del caso. 

Nulla e dato sapere sulle 
dichiarazjoni da lui fatte al ma
gistrato. Sembra tuttavia che 
roperatore cinematografico abbia 
escluso di a\ere partecipato alia 
uccisione riei tre raeazzi. 

Quanto a Jacopetti e al Cli
mati. i due cinea^i «i trmano 
attualmente in Africa impcpnati 
nelle nprce dt un altro riocu 
montana 

Reggio Calabria 

S'impicca 
in carcere 
REGGIO CALABRIA. 12 

Vittono Berardclli. di 45 anni. 
il mura'.orc di Alt ilia che violento 
e ucci«e il 16 marzo «cor*o la 
n:cco!a Rachele Molmaro in loca 
lira Adami di Decollatm-a iCa 
tan7aro>, «i e uceiso impiccarvloM 
in una cella del carcere di Re? 
gio Calabna dove si tro\a\a nn-
chiuso da circa un meye. La sco
perta del suicidio e stata fatta 
da due compagni di cella del 
Berardelli che al loro risveglio 
lo hanno trovato impiccato alia 
grata del gabinetto di decenza. 

GRAZ. 12. 
L*opcra7ione Zizi e stata al 

centro delle udienzc odierne al 
processo contro i 22 tcrroristi 
ideatori ed esecutori degli at
tentat! in Alto Adige. A diffe-
renza dcll'« operazione Sophia 
I-oren >, che puntava sulle sale 
cinematografiche, l'c operazio 
ne Zizi > (dal nome di un tipo 
particolare di dctonatori) por-
to agli attentati compiuti nelle 
stazioni ferrouarie di Trento. 
Ro\ereto e Verona nel scttem-
bre del 1961. Idcatore degli at
tentati fu il dr. Burecr. che 
non ne ha rifiutato la patcrni-
ta. ma anzi. come ave\a fatto 
nelle scdute di ieri. se ne e 
vantato spa\aldamcnte. giusti 
ficandoli in nome della < hberta 
dell'AIto Adige >. 

Nel corso dcH'interrogatorio 
il Burger ha detto di essere 
uno dei dieci capi (sette sud 
tirolesi e tre austriaci) del mo 
\imento « Lotta p^r la libcrta 
del Tirolo dtl Sud > 

N'el enr^o dcll'udicnza si 6 
parlato anche dtl fantomatico 
« Tr.ro >. che sarebbe il capo 
supremo della organizzazione 
terroristica. 

II coimputato Klicr, gia con 
dannato al processo di Milano. 
ha negato di esscre c Theo >. 
« So pero chi e Theo » ha ag-
giunto. 

PRESIDEXTE: Somiglia a 
lei? 

KLIER: Questo non lo dico 
Theo \ n e nel Tirolo del Sud 
e nella prossima estate torncra 
a s\olgere la sua attmt.i nel 
Tirolo del Sud. 

Affermazioni spudorate di 
questo generc hanno dato il to 
no al dibattimento. senza una 
rcazione sufficientementc fcr-
ma da parte dei giudiei. 

II processo c stato aggiornato 
a domattina. 

r 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

II santo 
non esce 

CHIETI - Marten la foila 
conrcnuia. cone vuole la tra-
dizwne. da tutta la regione 
per partfciparc alia proces-
sione dt San Gxustmo. patro-
no della citta. ha atteso in-
tano. Tcnendo fede alle rft-
spo^izioni tripartite dalla con-
ferenza episcopate abruzzese, 
Varcircfcoro Bosio ha Tie-
tato Vuscita del santo. poi-
che il conilato per i jesteo-
piarienti aceva — nor.oitante 
•I rfinrTo — 'otto enbire in 
piazza un co-nplcs-o di mutica 
ICQICTI. qucllo di Mircllo 
Dc MlTi r.o. 

II paracadute 
ci vuole 

I.OS ANGELES — Rod 
Pack, la conlrolgura di lloi-
lyicood che il pnmo ocnnaio 
scorso fu protagonista di una 
sen^azior.ale imprc*a lanean-
rfo«i *cnza paraadute per jv>i 
fnr'rne pi<<arc uno m volo 
di un colleen acttatosi t'.opn 
di lui e <J<JTO "7rrus,ifn di aver 
i ml al o tc nnrrji" drU'ana-io 
ne ante Pack c <fflfo citato 
rffll prociinforr dulrcttwlc 
Manuel Heal per il paga-
mrnlo di una multa dt 3 000 
dnllan. affinchd * sia elimt-
nato il mofiro renale dt un* 
talc pencolo<:a pagliaccimtm ». 
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I «beni 
stabili» 

della 
Finsider 

L'INCORPORAZIONE DEL-
TERNI E DELLA F INE-

[ETTRICA - PERPLESSI-
rW D E G L I AZIONISTI 

MILANO. 11 
L'incorporazione della so-

iclh Terni e Fir.elettrica 
?lla Finsider 6 stata ap-

[rovaUi giorni fa dall'as-
emblca straordinaria. La 
tessa operazione e stata 
mfermnta dalle assemblee 
traordinarie della Terni e 

lella Finelettriea. La rela
tione alia assernblea della 
insider ha intanto affron-
ato i problemi della Terni 

khe — in seguito alia na-
jinnnlizzazione del settore 
ilettrico e per lo scorporo 
leirattivita chimica e ce-
lentiera — esercisce at-
jalmente la sola attivita 

liderurgica. Alia nuova so-
fcicta e stato conferito I'in-
?ro complesso degli stabi-

timenti siderurgici Terni. 
Il ia Finsider e passato il 
pacchutto azionario posse-
luto dalla Terminoss. le 
partecipazioni in altre so-
^ietA. gli immobili e le per-
inenze mobilinri di proprie-

sociale a Terni. Roma e 
lilano. La razionalizzazione 

lei gruppo interessa inol-
re la Finelettriea 11 cui 
)rtafoglio risultava preva-
?ntemente composto da ti-
>li ex eleltrici ai quali oc-
>rreva ridare una piena 

fnppresentativita di « beni 
fenli >. In sintesi 1'opera-
kione « beni reali > ha con-
kenlito alia Finsider di de-
Itinare i crediti ENEL al 
pttore siderurgico. Com'e. 
indata? 

[PRKISAZIONI Loperazi(, 
le « beni stabili > e stata 
)receduta da diffuse per-
ilessita fra i cenlomila 
r/ioiusli interessati. e dalle 

precisazioni » dell'IRl per 
Calmarne I'allarme. Itispet-

ai 68 mila della Finsi-
ier. i 20 mila azionisti della 
Terni e i 18 mila della Fi-
iclettrica. avevano sperato 

In un miglior trattamentu. 
ioprattutto quelli della Fi-
lelellrica si aspettavano un 
: concambio » piu equo do
do il versamenlo in due ri-
;>rese di 500 lire per l*in-
;rvcnuto aumento del capi-
lle. Esso si 6 invece tra-

lotto nell'assegnazione di 3 
kzioni SIP (partecipazione 
finelettriea) e 5 Finsider 

?r ogni 9 azioni Finelettri
ea e di 6 azioni Finsider 
Contro 9 Terni. L'operazio-
le si 6 quindi eonclusa 
jn I'avanzo di circa U33 
lila azioni SIP e delle altre 

lartecipazioni della Fine 
Bttrica (SIP. Trentina elet-
ricita. Terni. SEAF) con 
luite nel bilancio della Fin

sider per un valore di oltre 
miliardi. Partendo da 

)ueste premesse e stato 
fchiesto all'assembtea della 
finelettriea di dare 6 e 
Inche 7 azioni Finsider. nl-

alle 3 SIP. contro le 9 
N'nelcttrica. Ma gli ammi-
istratori sono stati di pa-
?re contrario. 

[ONCAMBIO AIIn ricnle. 
la di un piu elevato tcon-
imbio > fra Finelettriea e 

insider i managers dcl-
rilll hanno ohiettato che 
favanzo sarebbe stato as-
)rbito per 9 miliardi da 

lividendi ancora da dislri-
lire, da 18 miliardi di tas-

dovute per l*operazione 
jsione e da 9 miliardi di 
?biti. La magginranza ha 

|pprovato. Ai soci dissiden-
6 stato riconosciuto il 

iritto di recesso Cera po-
scelta: gli indennizzi drl-

fENEL vanno infatti alle 
ricta e non agli azionisti. 
questi ultimi snno stati 

sccomandati i vantaggi del 
fusione Finelettriea Ter-

ki Finsider. Per il futuro. 
laturalmentc. 

MCUREZZE La Finsider ha 
ivitato gli azionisti delle 

rieta incorporate ad ac-
lntentarsi in vista di futu 

vantaggi. Di cusa si 
ratta? Eccoli in brc\e: en 

il 1968 le aziende Finsi 
?r dovrebbero produrre 
irca i due terzi del totale 
Lnlinno di acciaio e quasi 
utta la ghisa I .a Finsider 

sostongnno i suoi propa 
kjandisti — marcia verso 

in efficiente strutturazio 
doi cicli prndntti\» sia 
rnpporto alle csiccnze 

?\ mercato interno che a 
ucllc del Mrrcntn Comnne 
La SIP rnppre«onta un si 
tiro investimcnto sul mer 
itn azionario per la rapi 

la e rontintia rsparwiorK* 
|cl trafftoo trlefonico l-a 
fi-rni sta poMando la pro 
luzione a l^1 mila tonn 
1̂1 aiiio >\\ acciai per la 
iicrin) m,ii!ru'tici o di ac 

fir>m inos'.iilahili' p<T IT Ter 
unoss c per la FIAT 

m. m. 

Si deve (e si pub) allargare 
I'iniziativa 

unitaria 

Riforma e riassetto retributivo 

Protestavano contro i licenziamenti 
r 

Manifestanti aggrediti 
dalla polizia a Napoli 

VIP M% 

Dalla nostra redazione 
NAPOU. 12 

Settecento lavoratori delle 
ditte appaltatrici dell'ENEL, 
che si erano radunati stama-
ne con le tnogli ed i figli in 
piazza Garibaldi per prote.tta-
re contro 50 ingiustificali licen
ziamenti. sono stati brutalmen-
te caricati e manganellati dal
la polizia. Due lavoratori sono 
stati fermati; due dimostranti. 
un lavoratore ed un ragazzo. 
hanno dovuto farsi medicare 
in ospedale per i colpi rice-
vuti. 

I lavoratori ed i low fami-
liari intendevano effettuare un 
pacifico, ordinato corteo per 
le strode cittadine. Quando la 
polizia si & accorta che i di
mostranti. nonostante le vio-
lenze e le cariche non intende
vano rinunciare ad esercitare 
un loro diritto. ha consentito 
che il corteo si facesse e. per 
salvare la faccia. ha preteso 
che seguisse un percorso di-
verso da quello stahilito dai 
sindacati. 

Si & trattato soltanto di una 
sopraffazione, che si poteva 
benissimo evitare se le auton-
ta avessero avuto un minimo 
di accortezza e non avessero 
tentato — anche in questo ca-
so e pur trattandosi di una 
azienda di Stato — di schie-
rarsi a difesa delle posizioni 
piu retrive. 

La protesta dei lavoratori 
delle ditte appaltatrici del
l'ENEL — in sciopero da di-
versi giorni — ha avuto origi-
ne dal fatto che i 50 licenzia
menti sono stati effettuati sen-
za giustificato motivo (le ditte 
sostenpono che la manodopera 
i esnbcrante) e. quello che 6 
piu grave. I'ENEL non ha mos-
so un dito per evitarli. Forge 
cosi il sospetto che gli stessi 
licenziamenti siano avvenuti in 
rispnsta alia richiesta avanta-
la dai lavoratori di ottencre 
la quaiifica di manovali spe-
cinlizzati (erano considernti 
manovali comuni) Stuvisce il 
fatto che in uv momento in 
cui si porta di giusta causa nei 
licenziamphti individtiali e di 
accordi tra sindacati e Con-
findustria per dhciplinare la 
materia dei licenziamenti cnl-
lettivi. un ente di Stato come 
l'E\'EL copra le manovre e le 
illegalitd che gli imprenditori 
prirati onerano in danno dei 
lavoratori. 

D'altra parte, quello dei 11 
ceniiamcr.H inpiustificnti £ un 
problema all'ordine del ginrnn. 
a Napoli Propria ogai. alia re 
treria Ricciardi. del arupm 
Saint Gobain. vi £ stato nno 
xcinpero di 24 ore enntrn Vir-
bitrario Ucenziamento di un 
operain il quale arevn tenta
to di discutere sui mntivi che 
arerann in^nttn la direzinne a 
spostarln i* un oltro reparto 
Tja Ricciardi t una delle fah-
bric'ie dovr t licenziamenti nr 
bitrari ren-tnnn atluati con di-
sinvoltura: si arrira al ovr.'o 
di tttromettcie laroratori che 
hivnn il tffto di esxrrsi am-
malati. 

A fine giugno 
il congresso 

della Lega delle 
Cooperative 

N'ei giorni 30 giugno e 1. 2 e 
3 luglio si s\olgcranno in Roma. 
nel teatro Ehseo. i lavon del 
XXVII Congresso della Lega na-
zionale delle cooperative e mu-
tue. 

L'ordine del giorno dei lavon 
prc\cde. oltre alle ncrmali que 
stioni organizzative propne del 
conprosv). il dibattito sul pro-
gramma na zionale di rafTorza 
mento e di estensione della coo-
pcrajione. nel quadro di misure 
immediate e di un piano antimo-
nopo.iMico che garantisca la ri 
presa e lo sviluppo equilibrato 
dell economia italiana. La rela-
zionc introduttiva sara svolta da 
Silvio Paolicchi. 

Dalla Questura 

Diffidato 
a Genova un 
sindacalista 

Gravi interventi contro le agitazioni in corso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12. 

Un pesante intervento inti-
midatorio della polizia nei con-
fronti dei lavoratori del Delta 
di Fegino e stato attuato. sta-
mane durante uno sciopero per 
il premio di produzione e il 
ripristino del pieno orario di 
lavoro. II grave episodio e av-
venuto alle 11. mentre gli ope-
rai della fabbrica a parteci
pazione statale. stazionavano 
davanti alia portineria. Nella 
slessa mattinata. un'azinne in 
timidatrice veniva compiuta 
dall'uflicio politico della Que
stura nei confronti di un mem 
bro della Commissione inter
na di un'azienda privata. I'Ac-
ciaicria e fonderia di Bolza-
neto (ex Bruzzo): questi ve
niva formalmente diffidato dai 
I'organizzare la manifestazio-
ne pubblica preannunciata per 
domani mattina dai sindacati 
FIOM. FIM e UTLM. per M 
chiamare I'attenzione dell'au-
torita locale sulla preoccupan-
te situazione aziendale. sia per 
quanto attiene i livelli di oc-
cupazione (460 operai sono so 
spesi a zero ore) che le pro 
spettive di produzione. 

L'intervento della polizia con 
tro i lavoratori del Delta cora 
na e complete I'attegBiamento 
intransigente e. sotto certi 
aspctti. anche provoeatorio del
la direzione nei confronti des:Ii 
operai che da cinque mesi si 
battnno per avviare a soluzio 
ne la vertenza sindacale sul 
premio e I'orario II Delta, di 
fatti. e Tunica fabbrica a par 
tecipazione statale della no 
stra provincia dove I'istituto 

del premio di produzione non 
e ancora stato contrattato; 
d'altra parte qui. da oltre cin
que mesi. le maestranze la-
vorano a 40 ore settimanali 
non ostante il soddisfacente ca-
rico di lavoro. 

Contro quello stato di cose i 
sindacati avevano programma-
to per la corrente settimana 
una serie di scioperi articola-
ti. Stamane. dalle 8.30 alle 9 
gli operai erano scesi in scio
pero e una loro delegazione 
aveva sollecitato la direzione a 
riprendere le trattative: il se-
condo sciopero veniva effettua-
to dalle 11 alle 11.30. Alle 11. 
quindi. gli operai uscivano dal
la fabbrica ma venivano af-
frontati da carabinieri e guar-
die di PS. All'intimazione di 
c sciogliere I'assembramento > 
e di rientrare in fabbrica gli 
operai opponevano un fermo 
rifiuto. AITora stabilita. g!i 
operai rientravano nello sta-
bilimento mentre la polizia sta-
zionava ancora lungamente da
vanti alia fabbrica. 

Intanto. in Questura. al rap 
prcsentante dei lavoratori del-
l"ex Bruzzo un funzionarin di 
polizia dichiarava senza mezzi 
termini che in caso di mani-
festazione nelle vie cittadine 
la polizia sara « costretta > a 
intervenire. La gravita dell'in 
ten'cnto poliziesco nelle due 
vertenze ha suscitato ampie ri-
percussioni nel mondo del la 
voro genovese. tanto piil che 
eia la settimana scorsa <in 
forte schieramento di guardie 
di PS aveva impedito ai tele 
fonici di recarsi in corteo in 
Prcfottura. 

Giuseppe Tacconi 

Dichiarazione di Francisconi 

Sabato la giornata 
di lotta dei menadri 

la situazione e favorevole per rispondere 
all'attacco padronale con uno linea offen
sive! - // vofore della lotta articolata • Gli 
interventi di Trentin, di Galli, di Pastorino 

It scgrelano generale tle'.la 
Federmezzadri CG1L. in occasto-
ne delta axornala nazumale di 
lotta di sabato. ha rilasaato al 
Vagenzra ADIS la levuente di-
chtaraztone: 

II 15 maggio. per decisione del 
la Federmezzadri nazionale. si 
svolgeranno grandi manifestation 
contadine nei capoliKMthi di pro 
vmcia. nei ccntn minon e nolle 
dz.ende Questo vmole csscre un 
primo momento di coonlirvamento 
Oella lotta dei mezzadn e colom 
da tempo in corso e che. perdu 
rando Inttuale alteggiamento dei 
concedenti. sara inevitabilnnente 
destinata ad una intensincazione 
al momento dei grandi raccolti 

Gli agran. infatti. respingono 
in offni sede tutte le rtcincste 
della categona. nfiutano la stessa 
applicazione della legge sui patti 
agran, e ncorrono apertamente 
alle disdette ed ai ncatti per 
accelcrare il proccsso di trasfor-

mazione della niezzadna in con-
duzione consalanata o con forme 
di colonia. 

Per questo. unitarnente alle 
question! contrattuali e a quelle 
concernenti i problemi della pre-
\idenza e dellassistenza (per una 
panficazione dei trattanienti di 
penMone e de#h as^ettm fami-
clian a quelli degli altn lavora 
ton), i mezzadn nvendichoranno 
ancora una volta la necessita di 
nuovi e piu a\anzati onentamenti 
di polittea agrana per una radi-
cale nforma delle strutture fon-
diane, agrane e di mercato. 

I mezzadn itahani uniti a tutti 
i lavoratori della terra e alia 
classe operaia hanno chiara co 
scienza del carattere deci*ivo del 
la loro lotta e considerano percid 
le manifestazioni del 15 maggio 
come una lappa importante per 
I'awno nol Paese di una politica 
di riforma agrana generate. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

7/ dibattito del Comitato cen-
trale FIOM. concluso stasera 
dai compagni Galli e Pastori
no. permette di dare un qua
dro sufficientemente completo 
della ripresa del movimento 
sindacale nelle fabbriche me-
talmeccaniche. Risulta cosi 
che. soprattuto da alcune set-
timane, le lotte a livello azien
dale si moltiplicano e si esten-
dono progressivamente con la 
partecipazione di decine di mi-
gliaia di lavoratori. Particolar-
mente vivace la lotta operaia 
si presenta a Milano (Alfa Ro 
meo, Innocenti, ecc.) a Lecco 
(sciopero generale di domani). 
Novara (Sisma e Cobianchi). 
Firenze (Pipnone. Idealstan-
dard). Pordenone (Rex), per 
non parlare della lunga lotta 
in corso nei cantieri. nelle 
aziende Italsider e ancora a 
Vicenza. Bergamo (FOB). Bre
scia. Genova, Napoli. 

Anche in region! ove da 
tempo il movimento ristagna 
— e il caso dell'Emilia — c'i 
il fatto nuovo di una risposta 
piu decisa ad ogni attacco pa
dronale. di una pressione sin
dacale che pone con forza sem-
pre maggiore i problemi della 
estensione del potere contrat-
tuale dei lavoratori. Ma e" ade-
guato il movimento in atto clla 
situazione e alia gravita del-
Vattacco padronale? Nella sua 
relazione. Pastorino ha affer-
mato che permangono squilibri 
e discontinuita mentre il peri-
colo di isolare le punte piu 
avanzate o di assistere all'al-
largamento orizzontale del mo
vimento senza che alia base 
vi sia un preciso e organico 
programma rivendicativo e" 
tutt'altro che sconaiurato. 

C'd dunque volonta di lotto 
nelle fabbriche. cV 1'acquisi-
zione da parte dei lavoratori 
che « s e si sta fermi £ la li
nea del padronato che avan-
za ». ma tutto questo pud in 
boccare la strada della pro-
testa generica. ineffirace. de"o 
scoppio improvviso di rivolta 
(qualcuno ha parlato di « mo 
vimenti spontanei») se la bnt 
tagl'ta non investira nelle azien
de i nodi dell'attacco padro
nale e se, dalle aziend". nnn 
riuscird a colpire la tinea pa
dronale a livello d"lle scelte 
di politica economica. In qne-
sta situazione — ha afferweto 
Pastorino — i fattt rnnferma-
no dunque la linea della con-
trattazione articolata come 
quella rispondente alia effetti-
va tutela dei diritti dei lavo
ratori. capace di contrastare 
onni attacco. di individuare e 
di erodere quindi i martini 
di proHtto che. ricostituiti. pos 
sano di nuovo essere desiinati 
dal padronnto all'azione pater-
nalistica. 

A confermare la validitd del
la linea articolata c'd poi la si
tuazione economica. Trent in 
nel suo intervento ho confer-
mato. a questo proposito, che 
siamo di fronte, in alcuni set-
tori (siderurgia. elettromecca-
nica teagera. meccanica) a 
una ripresa produltira. anche 
se lenta e squilibrata. mentre 
altri settori rimanqono in una 
situazione staanante o addirit-
ttira vresentano tintomi di re-
pressione (utensileria. eletlro-
meccanica vesante. cantie
ri. ecc ) Caratterisiico del 
momento £ pero che alia ri
presa produttiva non corri-
snnnde una paraUela rivresa 
dell'occuoazione: si asvi*1e qui 
infatti alia trasformazionp di 
licenziamenti conaiuntnrali in 
licenziamenti tecnnlonici Vie-
ne cosi confermnfo il preciso 
aiudizio che la FIOM ha aia 
dato sulla situazione economi
ca. La *ripresa» portata avan-
ti attorno alia bandiera della 
efficienza aziendale e infatti 
nra rimesa deoli inrestimenti 
intensiri. sriluppn del proccs
so di concentrazione e di rior 
ganiz?azione. azione diretta 
quindi a bloccare U salarin e 
il potere conlraltuale dei lavo
ratori 

11 padronato. in varlicolare. 
ha frelta. lenta di anticipare 
i tempi per imporre la sua po
litica di piano, per enmpromet-
tere in parienza oani sohi2ione 
di proprammazione democra-
tica. che tende a sposlare i 
rapporti tra inrestimenti so-
ciali e produttivi Di qui — ha 
detto Trentin — Vesigenza per 
il sindacato di tracciare una 
linea che non sia solo difen 
siva. ma che ci permctta di 
< anticipare la logica del pro-
cesso in atto per contrapporre 
alia linea del padronato la no
stra reale altematira». Na 
see di qui anche fe*ipenza 
di affrontare il dialopo e lo 
scontro con le altre forze poli-
tiche e sociali sul problemi 
della programmazione econo
mica. 

IJO discussione ha messo in 

rilievo che la situazione d fa
vorevole oggi all'allargamento 
dell'azione sindacale unitaria. 
a condizione perd che il sinda
cato riesca a cogliere meqlio 
nel diffusa malcontento nelle 
fabbriche i problemi pitl pc-
nerali, ancorando strettamente 
le rivendicazioni ai flloni del 
cottima, degli orqanici. dello 
inquadiamenta, dell'orario Di 
qui il problema. sempre piu 
importante, della elaboraziane 
e della lotta a livello di prup-
po e di settore e la necessita 
di pnrantire il coordinamento. 
lo scambia delle esperienze. di 
favorire moment! di nnificazio 
ne di piattnforme rivendicati-
ve e di lotta. cosi da assicu-
rare continuity e solidita di 
contentito alia ripresa sinda
cale. E' quindi dando batta-
plia per salvapuardare il po
tere contrattuale, riconquistar-
lo e allarqarlo. conquistando 
nuovi diritti, che si creano le 
condizioni. anche, per affron
tare la prossima vertenza con
trattuale. 

Annunciate la ripresa 
della lotta dei Ph 

sciopero Yundid giugno 
Nessuna prova di volonta politica del governo per risol-
vere la vertenza — Anche la CISL-Poste costretta a mi-
nacciare I'azione sindacale per la sordita del governo 

Consultazioni 
del governo 

sulla 
«giusta causa » 

II ministro del Lavoro. on. Del
le Fave. ha convocato per mar-
ted! i rappresentanti della CGIU 
CISL e UIL. e della Confindu-
stria. per I'inizio dell'esame del 
problema dei licenziamenti indi
vidual!. La trattativa si inqua-
dra nell'impegno assunto dal go
verno in Parlarnento in occasio-
ne della discussione sulla pro-
post a di legge PCI-PSI-PSIUP e 
del nrincipio di < giusta causa > 
nei licenziamenti. Su questi pro
blemi il governo si e riservato 
di tornare appena compiuto un 
approfondimento con le parti so
ciali interessate. 

I postelegrafonici si asterran-
no dal lavoro l'undici giugno. 
La decisione e stata adottata 
dalla segreteria della F1P-
CGIL. Alia ripresa dell'azione 1 
pt sono costretti dall'atteggia-
mento elusivo del governo sulla 
richiesta della categoria di ot-
tenere un primo riassetto delle 
funzioni e delle retribuzioni a 
far data dal primo aprile di 
quest'anno. e sulla riforma del
le strutture nziendali. La FIP-
CGIL — come informa un co-
municato — ha esperito tutti 
i tentativi per risolvere paci-
ficamente la vertenza. Analogo 
senso di responsabilita non e 
stato riscontrato negli ambien 
ti governativi. A distanza di sei 
mesi. infatti. dalla costituzione 
della commissione governosin-
dacati sui problemi delle PT 
non solo non si 6 avuta una so 
la prova di volonta politica per 
Pnccoglimento delle esigenze 
della categoria e degli utenti. 
ma sono emerse. sempre pin 
chiare. posizioni che tendono 
ad annullare le stesse finalita 
istitutive della commissione. 

Dalle posizioni assunte dalla 
Amministrazione. infatti. si ri-
leva il rifiuto sostanziale alia 
innovazione delle strutture. del-
1'organizzazione e conduzione 
del servizi (ci6 che farebbe per-
manere le cause di fondo della 
scarsa efficienza dei servizi 
stessi): e emersa. altresl. nei 
propositi dell'Amministrazione. 
la tendenza a ulteriori conces
sion! di servizi a societa non 
pubbliche, cid che non tiene 
conto della indifferibile psi-
genza economica e tecnica del-
Tunificazione delle attivita (la 
pluralita di impianti e gestinni 
sono una delle principali cause 
deH'alto costo e della disfun-
zione dei servizi): in tale qua
dro si colloca anche I'attenua-
zione del controllo democratico 
delle assemblee legislative sul-
1'attivita e sulla vita aziendale. 
Nello stesso tempo, mentre si 
rifiuta il riassetto funzionale 
delle qualifiche e degli stipen-
di si collega I'aumento della 
produttivita del lavoro all'ac-
centuazione dello sforzo fisico 
dei dipendenti pt. 

A fronte di questa riforma 
privata acquistano sempre mag
giore validita le rivendicazioni 

da tempo presentate dai lavo
ratori attraverso I'organizza-
zione unitaria. Riassumendo, la 
FIPCGIL chiede un primo 
riassetto retributivo (con de-
correnza dal 1. aprile) con un 
nccordo mensile a tutti \ pt; la 
revoca della concesslone del 
servizi di telecomunicazioni re-
centemente attribuita alia so
cieta TELESPAZIO (societa con 
capitale privato. della RAI-TV 
e. quindi. anche del Vaticano), 
nonche di tutti gli appalti di 
servizi postali con assunzione 
diretta da parte dell'azien-
da PT. 

Richieste. dunque. che supe-
rano gli aspetti economici. pur 
se molto important!, investen-
do gli interessi della collettivi-
ta nazionale che ha diritto ad 
una azienda efflciente. moder-
na e decentrata 

Anche I'esecutivo del SILP-
CISL in un documento conclu
sive del propri lavori ha dovuto 
riconoscere la improrogabilila 
degli impegni del governo !n re
lazione agli organic! delle car-
riere esecutiva e ausiliaria. 

«A questo proposito — e 
detto nel documento — I'esecu
tivo ha deciso che se entro il 
15 giugno prossimo il provvedi-
mento non fosse npprovato dal 
consiglio del ministrl. s! dara 
corso all'azione sindacale >. 

Per i problemi relativi alia 
riforma aziendale e al riasset
to funzionale e retributivo la 
CISL-poste si rimette alia «buo-
na volonta > manifestata dal go
verno. ritenendo che non si pos-
sa chiedere un primo riassetto 
perche nel comitato Nenni (quel
lo per la riforma delle PT) si 
sarebbe accettato tacitamenle 
l'impegno a non avanzare di ta
li rivendicazioni (il ch6 non ri-
sponde al vero non potendosi 
scambiare per supina acquie-
scenza alia politica dei redditi 
la disponibilita di un sindacato 
all'esame collegiale dei pro 
blemi piu generali delle PT). 
Una manifestazione questa di 
quella subordinazione che spes-
so questa organtzzazione ha as
sunto verso la politica gover-
nativa. anche quando contrasta 
con diritti riconosciuti e irrin-
viabili dei lavoratori. 

I ((Rinascente »: 
profitti per 
an miliardo 

I e mezzo 
). 12 I 

leri astensione di 24 ore 

Conservieri in lotta 
per il nuovo contratto 
Sciopero bianco di due ore dei nucleari - Mar-
tedi s'inizia l'agitazione dei 9000 chimici ENI 

Occupata 
dagli operai 
la « 51/icafi» 

di Livorno 
LIVORXO. 12 

La Montccatini ha fatto sa 
pere tramite I'associazione indu
strial! che non intende rimettere 
in funzione il reparto pnncipale 
della t Silicati » fermato improv-
visamente nei tfiorm scor<i \A 
Montecatini inoltre. ha decivj. 
nel tentativo di soezzare la lotta 
dei lavoratori che occupano lo 
stabilimento che il conguaglio 
del salano mensile venga depo 
sitato prevw> un istituto di cre-
dito anziche essere consegnato 
agli operai. Per domani i smda 
cati hanno proclamato uno scio 
pero di *olidarieta di 24 ore de 
eh operai de'.la Litonone Una 
inierro^anone al mimstro del 
rindustria perche intervenea per 
una :?olu7ione della vertenza e 
stata rivolta daftli on. Xelusco 
Giachmi e Laura Diaz. 

i cambi 
DolUro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterllna 
Corona danett 
Corona norvefese 
Corona »vedes« 
Fiorlno olondcs* 
Franco bclga 
Franco francesc n. 
Marco ledetco 
Peseta 
Scellino austrlaco 
Scudo poiioghcic 
Peso argentino 
Cruzeiro brasltiano 
Sterllna egiziana 
Dinaro Jugotlavo 
Dracma 
Lira lurca 
Sterllna australlana 

*2J,57 
574.80 
143,71 

174M7S 
10,315 
I t JO 

170,*5 
17i.«* 

12,5237$ 
127.41 
15*80 
10.355 

24.17/5 
21.45 
2.M 
o.» 749.00 
0,54 

1MQ 
52,45 

1301,15 

I lavoratori delle conserve 
ittiche e vegetali (20 mila fissi 
e 50 mila stagionali) hanno 
aderito in massa al primo scio
pero contrattuale di 24 ore in 
detto dai tre sindacati. Dai 
primi dati risulta no numerose 
le aziende che sono state com-
pletamente disertate dagli ope
rai Queste le percentuali di 
astensione: Gaeta: Genepesca 
90% (la CISL locale non ha 
aderito alio sciopero): Bolo 
gna: Solfa 7orc. Pantano 9^%. 
Pccon HHĴ . Rignoli (ittica) 98 
per cento: Cesena: stabilimen 
ti Arrigoni A e B e Nuova Ce
sena 100^: Ravenna: Massa 
lombarda (Federconsorzi) HlO 
per cento: Spica (Motta) 100^: 
Padnva Saiate 100%; Modena: 
Calpak \m%; Cirio 100%: 
Tanzi 100%: Ban: La Rocca 
100%; Cattolica: Societa Sala 
100%: Riccione: Amati 100%: 
Chioggia: Parodi e Sacia 100 
per crnto: Salerno: ncllagro 
Nocerino dove e iniziata la la 
vora7ione in tutte le fabbriche 
hanno scioperato al completo 
i 3600 operai Le segrctorie dei 
tre sindacati si riuniranno 
quanto prima per deciriere nuo 
\ e azioni di lotta se i padro 
ni non recederanno dal loro 
pro\ oratorio e ollranzistico at-
teggiamento 

CHIMICI — I tre sindacati 
hanno proclamato un primo 
sciopero di 24 ore. da attuar 
si martcdi. dei notcmila la
voratori del settore chimico 
ENI in seguito alia rottura del 
le trattative per il rinnovo del 
la parte economica del con 
tratto Alia giornata di lotta 
saranno interessati i lavorato 
ri delle fabbriche ANIC di Ra 
venna. Gcla e Pisticci. I'ldro 
bitumi ZABBAN di Bologna. 
la sede e i laboraton numti 
di Milano. compresi gli ad 
detti ai cicli continui e con 
esclusione soltanto del perso 
nale indispensabile per la sal 
vaguardia degli impianti. Le 
scgretene dei sindacati si riu

niranno dopo lo sciopero per 
decidere sullo sviluppo della 
agitazione. 

ENTI LOCALI - Alio scio
pero unitario. proclamato per 
il 21 e 22. dei 500 mila lavora
tori degli Enti local i hanno 
aderito anche i segretari co-
munali e provincial!. I lavora
tori rivendicano il congloba-
mento delle retribuzioni e il 
diritto alia contrattazione tra 
i sindacati e 1'Associazione dei 
comuni. 

TESSILI - Contro lintensi 
flcazione dei ritmi di lavoro 
hanno scioperato all'Unione 
Mamfatture di Nerviano le 500 
operaie. I padroni infatti vo-
levano imporre il raddoppio 
dei macchinari assegnati ad 
ogni operaia Anche alia Tir-
noria Cederna le 400 lavoratri-
ci hanno scioperato per il pre
mio di produzione. 

INNOCENTI - Piwcgue la 
agitazione dei seimila operai 
della Innocenti di Lambrate per 
la corretta applicazione del 
contratto Anche per il contrat 
to riprenderanno la lotta i la 
voraton dell Alfa Romeo dopo 
la rottura delle trattative con 
rintersind. 

NUCLEARI - Hanno ripre 
so icn la lotta. con uno scio 
pero bianco di due ore. i 2500 
dipendenti del CNEN. In tutti 
i ccntri e laboratori nucleari 
si sono svolte assemblee di la 
voratori che hanno discusso lo 
sviluppo dell'azione sindacale 
in mento alia delibera che ha 
unilatcralmentc stabilito il 
nuovo trattamento economico 

ABBIGLIAMENTO - I tre 
sindacati hanno inviato agli in 
dustriali del settore « maglie e 
caize» una richiesta di trat 
tative ed hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore della cate 
goria La FILA CGIL terra a 
Piacenza domenica un conve 
gno del settore al quale parte 
ciperanno delegazioni di operai 
delle province piii interessate 
alia vertenza. 

MILANO. 
L'eserclilo '64 della « Rlna-i 

scente • si e chluso con un I 
utile dl oltre 1400 mlllonl dl 
lire, superlore a quello del-1 
I'anno precedente. Al 400 ml-1 
llonl dl ozlonl ordlnarle e al 
40 mlllonl di azioni prlvlle-l 
fllate e stato desllnato un dl* I 
vldendo pari al 14% del loro • 
valore nominate. I 

II Consiglio dl ammlnlslra-' 
zione della c Rinascente >, rlu- | 
nllosl sollo la presldcnza del | 
dolt. Aldo Borletll, ha precl-
salo che II volume delle ven- I 
dlle ha avuto un Incremento, I 
rlspetlo al '(3, del 12,56% nel . 
setto grandi magazzlnl i RI-1 
nascente > e nel 107 magazzlnl' 
i UPIM i. E' stato anche de-1 
clso II raddoppio del capitale | 
soclale (da 9 a 18 miliardi), 
oltre all'emlsslone dl un pro-1 
stito obbllgazlonarlo per tro I 
miliardi. . 

II Clrcolo Rlcreatlvo dl 

S. Giorgio di Piano 
comunlca dl gestlre solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e I'Albergo BLUHEN 

. dl MISANO ADRIATICO 
Prenotaz. lnrormaz. ARCI: Ma-
scarella. 60 - Tel. 238918. ANPI 
Pad. Montagnola - Tel 231736 

BOLOGNA 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA L. SO 

IFIN Piazza Municipio B4. Napob. 
telefono JIJ567. prestitl fldudari 
ad impiegati Autosovvenzlonl. ces-
siom quinto stipendlo 

•) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antic* di 
Roma. Consegne Immediate. Comb I 
wanlagglosl Facltilazlonl • Via Bis-
solall 24. 

7) OCCASIONI L. 50 
ARCIOCCASIONIIII P E L T R I • 
TAPPETI Persian! - LAMPAOARI 
SPECCHIERE • MINIATURE, ac-
cetera. Prima dl comprare control-
late noslrl prezzllll OUEMACEL-
Ll 56. 
FRICORIFERI grondl marcte e 
garantiti come I nuovi da L. 29.00U 
in piu. Rateaziom senza aotldpo 
e a 100 tire per volta. NANNUCCI 
RADIO - Viale RalTaello Saozio 6-H 
(vicino Ponle della Vittoria). Sede: 
Centrale Via RondineUi 2 Firenze. 
LAVATRICI elettnche graodJ mar-
che revtsiooate e garantite come 
le nuove da lire 4» 000 in piu. Ra
teaziom senza aoticipi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO -
Viale RaiTaello SanzJo (Ml (vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede C M -
trale Via RondineUi 2 Firenze. 
TELEVISORI grandi marche nm-
sionati e garantiti come I nuovi da 
lire 25 000 in piu Hateazioni seoz<t 
anUcipi e a 100 lire per volta. NAN
NUCCI RADIO - ViaJe Raffael:n 
Sanzio 6-H (viano Ponte della Vic
toria) - Sede Centrale Via Rondi
neUi 2. Firenze. 
R A D I O • RAOIOFONOCRAFI 
grandi marche revisioaatJ e garan-
tiu come I nuovi da lire 6.800 in 
pit) Rflteazloni senza anticipt e a 
100 lire per volta NANNUCCI RA
DIO - Viale RalTaello Sanzio M 
ivicino Ponte della Vittona) Seclo 
Centrale Via RondineUi 2. Firenzv. 

6) INVESTICAZIONI L. SO 

A. A. SCACCOMATTO investiga 
zioni pre post matnmomali Con
trollo personate Opera ovunqix-. 
Santaluaa JU Telefonl 236^24 -
JHSWi - Napoli. 
I R. I. Dir. groncrufnclato PA-
LUMBO inwtstigationl, occertj-
menll rlsonratlssiml prc-post a u -
trimoniali, indaglnt delicate. Opera 
ovunquo. Prlnclp* Amcdeo 62 ($•»-
tlont Termini) T*l«fonl: 460.3S2 • 
479 42S ROMA 

13) ALBERGHI VILLEG. L. 50 
FIUGGI TERME HOTEL Vr^ 
NEKL NUOVA GESTIONE - II 
catej?ona OGNI CONTORTS-
14) MEOICINA IGIENE t_ SO 

SEUMAIiSMl lerrt* i.ootinentai 
casa di primo ordine (ango grott.i 
riMvwKRi piscina termaie tutte ie 
-t<irue cun tMtKno e baJcone - Infer-
iiM/iuni OxitinentaJ Montesrono 
lerrr* H'^flovai 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gahinrtto medico per la CUT* 
delle t *>te • dtsfunzioni e de-
tx.lt-77e »f»uali di origme ner
vosa. psichira. endocrtna tneu-
r«.<ieni<«. dedcienze ed uionu-
iie >e>«uali> Visite prematri-
momali Don P. MONACO, 
Roma Via V iminale. 33 (Sta-
zirinr Icrmini . Scale stnlsua. 
piano ^econdo. mi 4 Orarle 
•—12. l«-ia t per appuntamento 
t-«clu«o II sahato pomerlg^io e 
nri Riornl festivi ni riceve eolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aui. Com ROHM l » t t del 1 "5 ottobre 1956). 
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Drammatico atto di accusa 

Bosch: « 
#>'<. ' ; 

CI 

suoi servi 
o comunisti» 

« Per chi crede nella democrazia, questa è un'ora tragica » 
L'inviato dell'Espresso a colloquio con uno dei 58 « perico
losi agenti cubani »: è soltanto un pacifico commerciante 

- V » . 

: ^ * V .O <-*~<< ,if ,-. 

L'ex presidente domiaicano Juan Bosch. 

Il settimanale L'Espresso 
pubblica nel suo ultimo nu 
mero un'intervista rilasciata 
dall'ex presidente dominicano. 
Juan Bosch. al suo inviato. 
Mauro Calamandrei, intervista 
che costituisce un duro e di
sperato atto di accusa contro 
gli Stati Uniti, la loro scelta 
reazionaria e la loro aggressio
ne a Santo Domingo.. 

« Per chi. come me. crede 
nella democrazia — afferma 
tra l'altro Bosch — questa è 
un'ora tragica, una delle più 
tragiche della mia vita. Cer
cando di soffocare con la for
za la rivoluzione democratica 
di un popolo, gli Stati Uniti 
hanno dimostrato con i fatti 
che permettono solo due alter

native: essere loro servi od es 
sere comunisti. Io sono vecchio 
e neppure Lyndon Johnson 
può farmi diventare comunista. 
Il mio modo di pensare e di 
vivere me lo impediscono. Pe
rò. dopo quanto è accaduto in 
questi giorni, non posso nep 
pure invitare il mio popolo ad 
aver fede nella democrazia. I 
cittadini di Santo Domingo mi 
sputerebbero in faccia, e con 
ragione. "Eravamo disposti a 
lottare fino alla morte per ria
vere un governo libero e gli 

URSS 

II premier Shastri 
arrivato a Mosca 

E' la prima visita del capo del governo indiano dopo la morte 
di Nehru - Prevista una più vasta collaborazione economica 

?LÌ 
.•jpSflPi 

MOSCA — Il premier indiano 
risponde al saluto della folla. 

Dalla nostra redazione. 
MOSCA. 12 

Il primo ministro indiano. 
Shastri, è arrivato quest'oggi 
a Mosca in visita ufficiale, su 
invito del governo sovietico. 
E' questa la prima volta che 
Shastri si reca nell'URSS in 
qualità di primo ministro, ed 
è per tale motivo che da parte 
sovietica si attribuisce una 
grande importanza a questo 
viaggio che costituisce, in un 
ceno senso. la ripresa di q'je!-
l'amichevole e fruttuoso dia
logo sviluppato per lunghi an
ni col defunto presidente 
Nehru. 

Salito al rango di primo mi
nistro alla morte di Nonni, di 
cui fu amico e collaboratore e 
di cui vuole essere il continua
tore. Shastri è anche il presi
dente della commissione gover
nativa indiana di pianificazio
ne economica e ministro del
l'energia atomica. In questa 
sua triplice veste egli condurrà 
trattative politiche ed econo
miche con i dirigenti sovietici. 

L'aereo del primo ministro 
indiano ha preso terra all'ae
roporto moscovita di VnuVovo 
in fine di mattinata: ad arrrv 
glicre l'illustre ospite, che 
scendeva dalla scaletta con 
passo deciso, si è fatto a\nnti 
il premier Kossighin. seguito 
dal primo vicepresidente del 
Consiglio Masurov, dal mini-
•AB» del commercio estero Pa-

Shastri, accolto all'aeroporto dal presidente sovietico Kossighin, 
(Telefoto AP-c l'Unità >) 

tolicev, dal presidente del Co
mitato statale per i rapporti 
economici con l'estero. Scha-
chtov. dal viceministro degli 
esteri Kusniezov e da numero
se altre personalità governa-
th e. 
* Assieme a Shastri sono giun

ti a Mosca il ministro degli af
fari esteri Svaran Singh. assi
stente e collaboratore del ga
binetto del • premier indiano. 
oltre a un nutrito gruppo di 
giornalisti. 

Nessun discorso è stato pro
nunciato all'aeroporto, dove 
erano comcnuti anche i rap
presentanti del corpo diploma
tico. Il h:ngo corteo di auto
mobili è entrato a Mosca dalla 
Prospettiva Lenin, decorata 
con bandiere sovietiche e in 
diane attra\ersata da larghe 
strisce recanti slogans dedica 
ti all'amicizia tra i due naesi 

Come ci ha detto l'ambascia
tore indiano a Mosca, il pre
mier Shastri avrà una serie di 
colloqui politici ed economici 
con Kossighin e altri rappre
sentanti del governo sovietico 

In linea generale tra i due 
paesi non esistono problemi 
controversi e non si può par 
lare di vera e propria contro
versia nemmeno a proposito 
della diversa soluzione che le 
due parti propongono per il 
problema indocinese. Come è 
noto infatti, mentre l'URSS ap
poggia pienamente i punti for

mulati dal go\erno della Re
pubblica democratica del Viet
nam come condizioni prelimi
nari all'apertura di trattative 
di pace. l'India ha sottoscritto 
l'iniziativa del gruppo di go-
vcn.i non impegnati che prati
camente non pone condizioni 
preliminari. E" quindi di gron
de interesse un confronto di
retto di queste posizioni ap
poggiate da due paesi che han
no una posizione e un niolo 
di pace in Asia. 

Gran parte dei colloqui sa
ranno dedicati alle questioni 
economiche: da parte indiana 
è stata considerata la possibi
lità di un allargamento consi 
dcrevole degli scambi commer
ciali ed economici con l'URSS 
nel quadro del quarto piano 
quinquennale dell'India e Sha
stri saggerà a questo proposito 
le intenzioni e le possibilità 
sovietiche. 

Il programma di Shastri pre
vede anche un viaggio di in 
formazione attraverso l'URSS 
con tappe a Leningrado. Kiev 
e Tasckent. Poi egli tornerà a 
Mosca poT i colloqui conclusi
vi e la firma di un comunicato 
congiunto che farà il bilancio 
dei risultati della visita. 

Oggi intanto, il primo mini
stro indiano ha avuto già due 
incontri di cortesia con Kossi
ghin e Mikoian al Cremlino. 

Augusto Pancaldi 

americani ce lo hanno impedi
to con i carri armati, gli acrei 
e i marine.1;" mi potrebbero ri
spondere. 

* La mia carriora politica 
— prosegue il leader domini
cano — è finita perché non mi 
sento di tener testa a tutte le 
migliaia di miei concittadini 
fatti diventare comunisti dai 
carri armati statunitensi. Usan
do con tanta brutalità la forza 
gli americani hanno rinunziato 
alla sola ragione per combat
tere il comunismo. Fino a po
co tempo fa temevo che San 
to Domingo potesse diventare 
comunista entro una decina di 
anni: ora so che questo avver 
rà molto prima e con esso se 
ne andrà prima o poi il resto 
dell'America latina. Tutte le 
nostre speranze di libertà, di 
giustizia e di moralità ora 
sono scomparse ». dice sconso
latamente. 

Calamandrei chiede a Bosch 
di commentare le affermazio
ni di Johnson secondo le qua
li i marines sono intervenuti 
per impedire l'avvento di un 
governo comunista. « Questo è 
uno dei casi in cui il governo 
americano ha usato la tecnica 
hitleriana della grande men
zogna ». risponde Bosch. « Do
po settimane di furioso lavoro 
tutto quel che hanno saputo 
metter fuori a Washington è 
una lista di 58 comunisti e 
filo-comunisti. E' concepibile 
che la rivoluzione di un'intera 
nazione possa essere controlla
ta da 58 individui? Pensi a 
quanti erano i comunisti e i 
filocomunisti fra i maquis 
francesi o i partigiani italiani. 
Questa lista, poi, ed altre del 
genere, sono state compilate 
con tale furia che comprendo
no fra i pericolosi uomini di 
sinistra perfino alcuni che so
no morti da tempo ». 

« La verità è che l'ambascia
tore americano W. Tapley Ben-
nett e i suoi collaboratori ave
vano deciso di far vincere a 
tutti i costi le elezioni di set
tembre a Donald Reid, ben
ché il suo governo fosse stato 
il più corrotto, il più impopo
lare e il più incompetente che 
il paese abbia avuto. La rivol
ta degli ufficiali onesti e poi 
il sollevamento del popolo li 
ha presi alla sprovvista. Nei 
primi tre giorni a Washington 
si era convinti che gli aerei. 
i carri armati e le truppe 
agli ordini di Wessin y Wessin 
avrebbero facilmente trionfa
to. Non potevano immaginare 
che il popolo potesse fermare 

Senza esito 
un colloquio 
di Caamano 

con T«inviato» 
di Johnson 

DISTRUTTE A CANNONATE 
DAI «PARAS» DUE CASE 

SANTO DOMINGO. 12 
Il Presidente provvisorio do

minicano col. Caamano ha avuto 
un incontro — per la prima volta 
da quando ha assunto la presi
denza — con un rappresentante 
nordamericano: egli ha ricevuto 
ieri sera nel suo quartier gene
rale \'e\ ambasciatore defili USA 
a Santo Domingo. John Bartlow 
Martin, che dai primi giorni della 
crisi si trova nei Cara ibi come 
« inviato speciale » del Presidcn 
te Johnson. Al colloquio ha assi
stito anche il nunzio pontificio 
tnons. Clarizio. il quale più tardi 
si è dichiarato « molto ottimi
sta >. In realtà il colloquio, si 
dichiara negli ambienti diploma
tici. non è servito a sbloccare 
la situazione. Dopo l'incontro il 
col. Caamano ha dichiarato alla 
radio che celi non è minimamen
te disposto a indietreggiare mal-
prado l'enorme forra messa in 
campo dagli Stati Uniti. D'altro 
canto, a dissipare la ridda di 
congetture scatenate dall'incontro 
(si insistei a specialmente sulla 
imminenza di un incontro di Caa
mano con il capo della « giunta » 
ribelle) il Presidente provvisorio 
ha dichiarato nettamente che ecli 
rifiuterà di incontrarsi con il 
gen. Imbert fino a quando nu
merosi ufficiali, fra cui il fami
gerato gen Wessin y Wessin. non 
saranno stati allontanati dalle 
forze armate 

Nuovi incidenti sono stati prò 
vocati dalle truppe americane 
Una puntata d'una pattuglia di 
paracadutisti oltre la linea di 
demarcazione si è conclusa con 
la morte d"un ufficiale e il feri
mento di sette paras. Fallita la 
provocazione il comando amen 
e aonha effettuato una feroce 
vendetta: ha portato in linea un 
cannone di precisione da 106 mm. 
e ha fatto cannonerei a re e di-
stnicpere due case di abitazioni 
situate nel settore libero. 

con mezzi di fortuna, spesso 
con i sassi e le mani, dei car
ri armati. Tanto meno pensa 
vano che i mille poliziotti del
la inespugnabile "Portaleza 
Ozama" sarebbero stati so
praffatti dai partigiani in due 
ore e con soltanto due morti 
fra i nostri. Il momento cri
tico venne il 27 aprile. Quel 
martedì. Wessin y Wessin tra
smise all'ambasciata america
na un messaggio disperato, in
tercettato dai nostri, in cui 
chiedeva l'intervento immedia
to. Gli americani non soltanto 
risposero che sarebbero inter
venuti a salvare le forze rea
zionarie ormai in rotta, ma più 
tardi diffusero la voce che la 
invasione sarebbe stata prece
duta da un bombardamento a 
tappeto. Fu dopo la diffusio
ne di tali voci che alcuni capi 
della rivolta si rifugiarono in 
ambasciate straniere. Gli 
americani hanno fatto un gran 
parlare di questa scomparsa 
numericamente insignificante. 
ma si sono guardati bene dal 
rivelare chi diffuse il panico >. 

A Juan Bosch Calamandrei 
chiede poi quali forze appog
giano all'interno il generale 
Wessin. 

« Le forze reazionarie del 
mio paese sono essenzialmente 
tre » risponde Bosch: « 1. I 
grandi commercianti importa
tori: 2. Le cinquanta famiglie 
dell'oligarchia tradizionale: 3. 
La Chiesa cattolica. I grandi 
importatori, quasi tutti d'origi
ne spagnola, hanno sempre ac
cumulato ingenti fortune non 
solo con il commercio ma so
prattutto col contrabbando, le
gittimato dal governo. Le fa
miglie dell'oligarchia dal can
to loro posseggono buona parte 
della terra e spesso affiancate 
o alleate con importanti grup
pi economici stranieri control
lano le fonti essenziali della 
ricchezza del paese. Quanto 
alla Chiesa cattolica domini-
cana. essa è una delle più 
reazionarie dell'America lati
na e probabilmente del mondo 
intero. I preti sono per lo più 
spagnoli di formazione fran
chista ». 

Bosch ricorda che le gerar
chie cattoliche, già situate in 
posizione egemonica nell'epo
ca coloniale, rafforzarono i 
propri privilegi diventando il 
più prezioso alleato di Rafael 
Trujillo. Solo quando i giorni 
del dittatore erano ormai con
tati. i vescovi cominciarono a 
dare segni d'indipendenza. 

« La mentalità feudale del 
clero però non ha cambiato 
neppure quando il Vaticano ha 
mandato un nuovo nunzio ». 
continua Bosch: « monsignor 
Emanuele Clarizio è il leader 
perfetto di una chiesa reazio
naria come quella dominicana. 
Il nunzio fu infatti uno dei pro
motori del colpo di stato del 
generale Wessin y Wessin del 
25 settembre 1963. Fra un in 
tellettuale liberale che cercava 
di ridurre i privilegi ecclesia
stici e voleva imporre dei con
trolli sulle scuole parrocchiali 
ed un ufficiale bigotto che 
aveva imposto l'educazione re
ligiosa obbligatoria nelle for
ze armate. la scelta non era 
difficile ». 

Mauro Calamandrei riferisce 
di aver trovato Bosch furioso 
per la sistematica soppressio
ne e falsificazione dei fatti da 
parte degli Stati Uniti e per 
il fatto che i corrispondenti 
americani non hanno pubblica
to una riga delle interviste 
chieste e ottenute. L'inviato 
dell'Espresso scrive ancora, in 
un servizio da Santo Domingo. 
che la popolazione è unanime 
nel condividere questi senti
menti. 

Dopo aver osservato che 1 
famosi cinquantotto nomi di 
« comunisti > sono staii attinti 
da Johnson ad una pubblica 
zione trujiUista, Calamandrei 
scrive di aver personalmente 
rintracciato quel Manuel Gon-
zalcs indicato nella lista co
me « agente cubano ». esperto 
e organizzatore della rivolta. 

« L'ho trovato tranquillamen 
te a casa sua — egli scrive — 
in mez70 ai suoi cinque figli. 
a grandi piante tropicali, a 
scaffali pieni di libri e a tre 
vasche di pesci rari che sono 
la sua maggiore passione. Suo 
padre combatté effettivamen 
te nella guerra di Spagna 
quando Miguel aveva solo 14 
anni. Oggi egli è un prospero 
commerciante di tessuti e fi
lati. "Sono anche il rappresen 
tante dei Cucirini Monterosa di 
Milano", mi dice. Ho esamina 
to il suo passaporto e non ri
sulta che sia mai stato né a 
Cuba, né in Cina, né nell'Unio 
ne Sovietica, né in alcun altro 
posto: dal 1960 è uscito da 
Santo Domingo solo una volta 
per visitare alcuni suoi clicn 
ti a Haiti, l'altra parte del
l'isola di Hispaniola ». 

Imminente l'arrivo 

Artiglierie USA per 

atomiche tattiche 

nel Vietnam del Sud 
Violenta esplosione nel centro di Saigon 
Nuove aggressioni statunitensi al Nord 

SAIGON, 12. 
La forza di aggressione degli 

Stati Uniti nel Vietnam si fa 
ogni giorno più imponente e 
preoccupante. Oggi, contempo
raneamente all'arrivo di altri 
fanti di marina sbarcati nella 
spiaggia di Ciu Lai, a 85 chi
lometri a Sud-Est di Da Nang. 
è stato annunciato che è immi
nente l'arrivo del 318. batta
glione di artiglieria pesante, re 
parto che sarà aggregato alle 
unità di marines già stanziate 
nel Vietnam del Sud. L'arrivo 
delle unità di artiglieria desta 
notevole preoccupazione, in 
quanto — stando alle informa
zioni diffuse alcune settimane 
fa dagli alti comandi militari 
statunitensi — i pezzi in dota
zione alle batterie saranno in 
grado di sparare anche cari
che atomiche tattiche. 

Una esplosione che ha fatto 
temere che un attacco in forze 
dei partigiani vietnamiti fosse 
stato nuovamente portato nel 
cuore della capitale del Viet
nam del Sud. si è verificata og
gi a Saigon. Sulla natura e le 
origini dello scoppio si hanno 
ancora dubbi, per quanto le 
fonti statunitensi e del governo 
fantoccio abbiano dichiarato 
che si è trattato di < disgra
zia ». Lo scoppio è avvenuto 
nel deposito di una casa cine
matografica dove erano am
massati proiettili di mortaio e 
cariche di plastico, che sono 

esplose improvvisamente deva
stando il magazzino e gli im
pianti della vicina sede dell'isti
tuto cinematografico che in
tendeva utilizzare le bombe e 
le cariche di plastico per gi
rare un film di guerra. Eviden
temente il regista intendeva 
creare una guerra finta invece 
che recarsi nella zona dove 
operano i partigiani. Due per
sone sono rimaste ferite. 1 dan
ni sono cospicui. 

Anche oggi, l'aviazione mili
tare americana ha compiuto 
una serie di atti aggressivi con
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam, in particolare 
bombardando ponti e battelli 
fluviali. 

Lo schieramento dei governi 
nioimperialisti dell'Asia, su isti
gazione degli Stati Uniti, si ap
presta a inviare forze inter
ventiste nel Vietnam del Sud. 
Oggi la Camera bassa delle Fi
lippine ha approvato l'invio di 
2.000 soldati che affiancheran
no le forze americane. Tutta
via non è detto che l'invio del 
contingente interventista si fa
rà. Al Senato di Manila l'oppo
sizione al progetto e ai relati
vi stanziamenti è infatti molto 
viva, senza contare la opposi
zione popolare che va crescen
do in tutti gli ambienti contro 
un ulteriore e più pericoloso al
lineamento alle forre di ag
gressione USA nel Sud Est asia
tico. 

La spietata repressione franchista 

23 baschi condannati: 
da 6 mesi a 6 anni 

Il Primo Maggio a S. Sebastiano si è svolta 
una grande manifestazione contro il regime 

MADRID. 12. 
Secondo notizie raccolte da 

giornalisti stranieri. < 23 baschi. 
tutti abitanti nella zona di San 
Sebastiano, sono stati condanna-
nati oggi a pene detentive varian
ti da sei mesi a sei anni e mezzo 
per propaganda e associazione il
legali ». 

Non si conoscono né 1 nomi 
degli imputati, né le circostanze 
in cui essi caddero nelle mani 
della polizia franchista. E' ben 
nota però la coraggiosa, tenace 
resistenza che le province ba
sche oppongono al regime, con 
scioperi e manifestazioni politi
che e culturali (il popolo basco. 
che ha una lingua e una lettera
tura proprie, rivendica, come il 
popolo catalano e quello galizia
no. un'autonomia che Franco si 
ostina a negare). 

E' possibile che i 23 antifran-
chisti siano stati arrestati du
rante una delle manifestazioni 
che si sono svolte in questi ul
timi tempi. Il 21 aprile. 1.500 
operai della società e Industrias 
Espanolas » di San Sebastiano 
scioperarono chiedendo un au
mento salariale. La risposta del
la direzione fu il brutale licen
ziamento di dieci lavoratori. 

Il Primo Maggio, migliaia di 
cittadini di San Sebastiano han
no manifestato (fatti analoghi. 
nello stesso momento, si svolge
vano a Bilbao) al grido di: 
« Migliori salari! » e « Diritti de
mocratici! ». La polizia è inter
venuta in forze e con grande 
violenza, caricando coi bastoni e 
i calci dei fucili la folla. Divisi 
in gruppi, i manifestanti hanno 
continuato a formare cortei in 
vane vie della citta. Scontri fra 
cittadini ed agenti si sono rin
novati in uno dei principali viali. 
Molte persone sono state arre
state. 

Parigi 

Firmato 
l'accordo 
culturale 

Francia-URSS 
MOSCA. 12 

Un protocollo di scambi cul
turali franco sovietici per il bien
nio 1965- 196G è stato firmato que
sto pomeriggio a Mosca, dal vice 
direttore del ministero degli Este
ri francese. Poussard. e dal vice 
presidente del comitato di Stato 
sovietico per le relazioni cultu
rali con l'estero. Questo program
ma prevede scambi di scienziati. 
specialisti, professori, studenti e 
personalità del mondo delle let
tere. Esso precisa, inoltre, le 
manifestazioni artistiche che do
vranno svolgersi nel 1965. fra le 
quali sono menzionate una tour
nee del teatro Kibov di Lenin
grado in Francia e una tournee 
della compagnia del teatro del
l'Atelier in Unione Sovietica oltre 
a scambi di quadri fra musei dei 
due paesi: è stato inoltre deciso 
di ampliare la cooperazione fran
co sovietica nei settori della ra
dio. della televisione e del ci
nema. 

Belgrado 

Kordeli rinnova 
le critiche agli 

USA «gendarme 
internazionale » 

BELGRADO. 12 
Edward Karrieli. presidente del 

Parlamento jugoslavo, prendendo 
la parola alla cerimonia inaii.au 
rale dei lavori del Congresso dei 
comunisti serbi, ha rinnovato le 
accuse rivolte due giorni fa dal 
presidente Tito agli Stati Uniti 
per la loro politica imperialista 
e la funzione di gendarme inter
nazionale che essi hanno assunto 
nel tentativo di soffocare le aspi 
razioni di popoli alla libertà e 
alla indipendenza, come è dima 
strato dagli interventi nel Viet 
nam e a Santo Domingo. 

Il discorso dell esponente jugo-
slavo è stato dedicato interamen
te agli sviluppi della situazione 
internazionale, con particolare ri 
ferimento « alle iniziative di co 
loro che si propongono di annui 
lare i risultati della lotta svolta 
dalle forze pacifiche contro la 
guerra e la politica di potenza >. 
creando cosi situazioni per cui 
t il mondo si trova oggi un'altra 
volta esposto ad un inasprimento 
della guerra fredda e nel peri
colo di precipitare in una guerra 
termonucleare > 
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DALLA PRIMA 
PSI 

fronta poi con ampiezza i pro
blemi della situazione politica 
interna, facendo seguire a un 
giudizio fortemente critico 
del piano Pieraccini, « como
do schermo oltre il quale ope
ra la politica del capitale mo
nopolistico », l'affermazione 
che la sopravvivenza dell'at
tuale governo rappresenta 
« il peggio per il Paese ». Il 
tema della costruzione di un 
partito unificato dei lavora
tori « che sorga in contraddi
zione all'unificazione social
democratica e realizzi un rin
novamento dell'azione unita
ria di classe » è quindi ripro
posto come un'esigenza at
tuale, derivante dalla neces
sità di costruire • una solida 
alternativa alla nolitica ca
pitalistica -. Riaffermata la 
piena disponibilità del PSIUP 
per questa prospettiva unita
ria, notando in proposito che 
« ogni passo in avanti com
piuto verso l'unità del mo
vimento operaio rappresen
terà un contributo alla ricer
ca dell'unità anche con le 
masse cattoliche », il docu
mento conclude esprimendo 
la convinzione che il proces
so unitario potrà affermarsi 
soltanto « sotto la spinta di 
un sempre maggiore inter
vento della classe lavoratrice 
nelle lotte » 

RINVIO PER IL PIANO GUI? 
In relazione alle ripetute riu
nioni che si svolgono in que
sti giorni tra Moro, dui e i 
ministri finanziari per supe
rare le difficoltà di « coper
tura - della legge finanziaria 
del piano della scuola, si è 
sparsa ieri la notizia che 
l'inizio del piano stesso ver
rebbe rinviato al 1966. Data 
l'insufficienza dei fondi dispo
nibili, sarebbe necessario as
segnare al programma per la 
scuola un ruolo prioritario 
rispetto ad altri settori e ope
rare di conseguenza uno stor
no di mezzi finanziari: ciò 
che comporta una decisione 
politica non facile. Esiste 
inoltre un ostacolo di natura 
organizzativa, la difficoltà cioè 
che il Parlamento approvi la 
legge finanziaria entro il 30 
giugno, data di scadenza per 
lo « stralcio » attualmente in 
vigore- Per tutti questi mo
tivi, ci si orienterebbe verso 
una proroga semestrale delle 
disposizioni vigenti, riman
dando il piano Gui all'anno 
prossimo. 

Delegazione 
Ha, saremo presenti nel Viet
nam ». 

Il nome dell'Italia, che in lin
gua vietnamita si scrive sbri
gativamente con una sola ipsi
lon accentata, è dunque com
parso di frequente in questi 
giorni sulle prime pagine dei 
giornali e nelle cronache della 
radio, in legame con iniziative 
che rendono onore al popolo 
italiano perché costituiscono un 
concreto sostegno alla lotta del 
popolo vietnamita. A fianco del
la dichiarazione di Longo il 
giornale del partito dava rilie
vo anche all'appello del Fronte 
nazionale per l'unità e del Co
mitato per la pace della Re
pubblica democratica popolare 
di Corea ai duemila soldati 
sud-coreani che sono stati in
viati dagli americani nel Viet
nam del Sud. 

A questi soldati, trasformati 
in mercenari e trattati di con
seguenza dagli americani, al 
punto che alcuni sono stati co
stretti al suicidio, l'appello 
chiede di disertare passando 
nelle file dell'esercito di libe
razione. 

La situazione dei soldati sud
coreani nel Vietnam è sintoma
tica delle difficoltà e delle con
traddizioni che tormentano lo 
schieramento delle forze di re
pressione. difficoltà aggravate
si dopo che Taylor ha lanciato 
l'idea di costituire un coman
do unificato americano-sud viet
namita. Il fatto che l'idea sia 
stata per il momento accanto
nata sottolinea le contraddizio
ni della posizione americana e 
la delicatezza dei rapporti tra 
la cricca dei generali sud-viet
namiti e i comandanti ameri
cani. ÌJO sbarco di altre truppe 
statunitensi, che sono giunte 
ora a quasi 50 mila unità, ap
pare ben lungi dall'essere il 
mezzo più utile per risolvere i 
contrasti e per consentire alle 
forze della repressione di ro
vesciare la situazione in loro 
favore. 

Il Fronte nazionale di libera
zione ha risposto all'intensifica
zione dell'aggressione america
na lanciando un movimento di 
massa, politico e militare al 
tempo stesso, intitolato e decisi 
a combattere e a sconfiggere 
gli aggressori americani »; tale 
iniziativa è stata presa il 2 
maggio, all'apertura di un < fe
stival » degli eroi e dei com
battenti modello delle forze ar
mate di liberazione del Viet
nam del Sud. L'appello e fir
mato dal presidente del Fronte 
di liberazione nazionale Sguxien 
Huu Tho e dal vice comandante 
delle forze armate di Ubera 
zione. Vn dettaglio importante. 
finora sconosciuto, che dimo 
stra quale nuovo tipo di guerra 
ti Fronte nazionale di liberazio
ne stia conducendo contro i 
generali del Pentagono: il vice 
comandante è una donna, la 
signora Sguuen Thi Dmh. 

Luna 
Secondi una tecnica ormii 

collaudata in tutti i lanci in
terplanetari soiietici un gros

so missile pluristadio aveva 
messo in orbita attorno alla 
Terra la mattina del 9 maggio 
un satellite di oltre 5 tonnel
late di peso dal quale, al mo
mento voluto, era partito un 
razzo interplanetario conte
nente la stazione automatica 
« Luna 5 » del peso comples
sivo di 1476 kg. In questo peso 
considerevole erano comprese 
€ apparecchiature di misura
zione destinate a ricerche 
scienti/ic/ie ». Il giorno succes
sivo allorché il razzo interpla
netario diretto verso la Luna 
si trovava a quasi 200 km. dal
la Terra, una serie di cellule 
/otoelelfrtche entravano auto
maticamente in funzione orien
tando il razzo sulla Luna e il 
.Sole: immediatamente dopo un 
radio comando da terra accen
deva un razzo direzionale che 
ne correggeva l'orbita iniziale 
imprimendo una direzione de
finitiva alla sonda lunare. 

Il « Luna 5 », non c'erano pi» 
dubbi, avrebbe incontrato la 
Luna in un determinato punto 
della sua orbita attorno alla 
Terra. • i Finalmente, questa 
mattina, dopo lunghissime ore 
di silenzio, la TASS diffonde
va un nuovo comunicato sul 
viaggio della sonda sovietica 
nel quale venivano anticipate 
informazioni relative alla pos
sibilità di un e allunanain 
dolce » 
• Era la prima volta che gli 

scienziati sondic i anticipava
no un programma spaziale e 
anche questo arerà uri suo si
gnificato: la correzione del
l'orbita doveva essere stata 
perfetta e in ogni caso non 
c'erano più dubbi strila zona 
di caduta della sonda lunare. 

Restava però l'interrogativo 
appassionante dell'atterraggio 
sul nostro .safollifc. che veniva 
tentato per la prima volta e 
che quindi era assai proble
matico e di difficile riuscita. 

Come si è visto dal comuni
cato diffuso una mezz'ora do
po che il « Luna 5 » aveva col
pito la Luna, quest'ultima ope
razione che accentrava in sé 
tutto l'interesse di questo ori
ginale esperimento, è riuscita 
solo in parte: la stazione auto
matica « Luna 5 ». poco prima 
di infrangersi sulla Luna, ha 
risposto ai segnali radioterre-
stri fornendo una serie di dati 
che. secondo il comunicato so
vietico, serviranno alle ulte
riori prove che dovranno final
mente risolvere il problema 
dell'atterragio di una stazione 
automatica terrestre sul suolo 
lunare. 

Il mancato atterraggio ha ri
velato tuttavia che i sovietici 
si sono avviati sulla strada 
della soluzione di uno dei più 
audaci e difficili problemi del
la tecnica interplanetaria: 
quello di dirigere, orientare e 
far atterrare dolcemente su un 
corpo celeste privo di atmo
sfera, una sonda spaziale. Su 
questa strada ancora una volta 
i sovietici si sono messi per 
primi, perchè non ci risulta 
che gli Stati Uniti abbiano ten
tato un esperimento del gene
re. Il parziale fallimento non 
annulla la portata e l'interes
se della prova che verrà cer
tamente ritentata entro que
st'anno e forse conclusa con 
successo. 

NATO 
rit'crc in pace sotto i governi 
di loro libera scelta ». 

Sulla solidarietà che gli a-
mericani si attendevano, nem
meno una parola. Niente di 
più è stato possibile aggiunge
re al comunicato, se si voleva 
salvare l'apparente armonia 
con la Francia che ufficial
mente si tenta stasera di accre
ditare dicendo che questa con
ferenza avrebbe dimostrato 
una straordinaria assenza di 
conflitti interni all'Alleanza. Di 
quale tipo sia questa unità for
male e a quale prezzo sia sta
ta raggiunta è ulteriormente 
dimostrato dalla rinuncia ad 
ogni concordanza politica, co
me risultato del conflitto fon
damentale in sede di confe
renza. 

I ministri — dice il comuni
cato — hanno portato la loro 
attenzione < sulle zone di con
flitto nella Malesia, nel Viet
nam, nella Repubblica domi
nicana e in alcuni paesi del
l'Africa. ove sono sorte serie 
minacce contro la sicurezza e 
la pace internazionale ». Que
sta semplice affermazione di 
fatto lascia quindi libero cia
scuno dei partecipanti di trar
re le proprie conclusioni circa 
l'identità del responsabile del
le minacce alla pace. E la 
Francia non ha lasciato alcun 
dubbio sulle differenze di valu
tazione che la separano in que
sto dagli Stali Uniti. A propo
sito dei mezzi per giungere al
la soluzione del conflitto viet
namita non v'è stato alcun ac
cenno salvo il riferimento a 
trattative che — secondo la 
formula ripetuta oggi da Rusk 
— gli Stati Uniti sarebbero 
pronti ad affrontare « incondi-
zionatnmente ». Ma la ripresa 
in grande stile delle azioni 
belliche americane nel Viet
nam e le parole con cui John
son ha annunciato l'intensifi
cazione dello sforzo militare 
hanno costituito il miglior 
commento alle intenzioni degli 
USA Quanto al ministro degli 
Esteri italiano r,n. Fanfani. 
egli ha ripetuto oggi il punto di 
vista già espresso in sede di 
discussione generale. Egli rifx* 
ha rinnovato l'auspirto per 
e una soluzione politica m un 
ambito generale. soluzione 
ispirata alle esigenze della giu
stizia e della pace, con le ga> 
ranzie di un quadro politico 
generale e di una stabilirà de
mocratica del regime interno 
del Vietnam meridionale». 
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LA SPEZIA 

DCePSDI 
sfuggono ad una 

chiara scelta 
Con la scusa di aggiornare I dati impedito un 
voto di delega alia Provincia ad attuare la pub
blicizzazione delle linee della SARSA - Soppres
sione di linee, aumenti, «agente unico» favori
scono i privati - Caos e pericolosità • I sindacati 
per una conferenza provinciale sui trasporti 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 12 

Ln crisi dei trasporti pubblici 
sta per esplodere. Ovunque si 
assiste a una riduzione di eor
se. alla soppressione di intere 
linee, alla istituzione del così 

' detto « agente unico ». all'au
mento delle tariffe. I lavoratori 
e gli studenti che costituiscono 
il grosso degli utenti dei pub
blici servizi di trasporto sop 
portano lo gravi conseguenze 
della crisi del settore, dovuta 
alla mancanza di un moderno 
e razionale sistema, inteso co
me servizio pubblico. 

Ecco alcune cifre e alcuni 
elementi sulla crisi dei tra
sporti nella provincia della Spe
zia. La Fitram. l'azienda mu
nicipalizzata cittadina, ha rag
giunto un deficit di oltre 400 
milioni di lire, malgrado il re
cente aumento tariffario che 
fu decisamente avversato dal 

inostro partito. L'aumento del 
disavanzo dell'azienda costitui
sce una prova della validità 
della posizione assunta dal 
gruppo comunista in Consiglio 

comunale. I rappresentanti del 
PCI affermarono che l'aumento 
delle tariffe del 25 per cento 
avrebbe non risolto, ma addi
rittura aggravato la situazio
ne generale dell'azienda. E' 
quanto — purtroppo — si è 
verificato. 

L'azienda Rrun Caprini ha un 
• parco vetture vecchio di 12-15 
anni. Recentemente ha operato 

. un aumento tariffario. 
La Sita ha ridotto alcune cor

se, ha istituito in alcune lince 
l'« agente unico » ed ha aumen
talo le tariffe. Ma la situazione 
più grave si registra alla Sar
sa. Questa società non solo ha 
istituito l'« agente unico » sulla 
linea di Podenzana, ma ha sop
presso alcune corse sulle linee 
di Calice al Cornoviglio e della 
stessa Podenzana. L'azienda ha 
preannunciato la soppressione 
d'altre corse e di altre linee do
ve non si troverebbero margini 
remunerativi ed ha manife
stato l'intenzione di generaliz
zare il metodo dell'agente uni
co con conseguenze negative 
per gli utenti e i lavoratori. La 
pericolosità del viaggio infatti 

• viene aumentata con la elimi
nazione del bigliettaio in quan
to l'autista viene sottoposto ad 
un maggior logorio fisico e 
psichico. Deve fare da solo 
nelle difficili manovre nelle 
strade strette, deve controllare 
la chiusura degli sportelli e il 

• maneggio del denaro. L'agente 
unico comporta inoltre serie 
conseguenze negative nella 

. classifica del personale delle 
aziende e costituisce elemento 

'.di ulteriore riduzione di per
sonale. 

Il problema dei trasporti è 
stato esaminato nei giorni scor
si dalle tre organizzazioni sin
dacali di cotegoria. Esse sono 
state esplicite: hanno chiesto — 
al fine di tutelare l'incolumità 
fisica e gli interessi dei lavo
ratori. dei cittadini utenti e di 
tutti gli utenti della strada — 
che l'Ispettorato della moto
rizzazione civile revochi le au
torizzazioni già concesse alle 
aziende per istituire l'agente 
unico e che si neghi l'autoriz
zazione per altre eventuali ri
chieste. I tre sindacati inoltre 
hanno sollecitato l'amministra
zione provinciale a dar pra
tica e immediata esecuzione 
agli impegni presi di rilevare 
le attività della Sarsa e di in
dire. nel più breve tempo pos
sibile, la conferenza provin
ciale dei trasporti, al fine di 
garantire-un efficiente servi
zio e per gettare le basi per 
la costituzione di una azienda 
unica dei trasporti della pro
vincia. 

A La Spezia il centrosinistra 
si è dimostrato incapace di af
frontare la grave situazione dei 
trasporti. Anche la riunione 
dell'altra sera, come quella di 
due settimane fa. alla commis
sione del Consiglio provincia
le (capi gruppo ed esperti) in
caricata di dare parere sulla 
provincializzazione delle ex li
nee della Sarsa interessanti il 
territorio spezzino, vi è stato 
un nulla di fatto. I rappresen
tanti della DC e del PSDI. mal 
grado la posizione dell'asses
sore democristiano prof. Rie 
Ciardi, il quale si è dichiarato 
personalmente « acquisito > alla 
tesi della pubblicizzazione, han 
no palesemente ostacolato la 
soluzione proposta dai nostri 
compagni dr. Rossino e Vivai 
di di rimettere senz'altro al 
Consiglio il voto favorevole una-

esprcsso lo scorso 

anno dai componenti la com
missione. 

I rappresentanti della DC i: 
del PSDI infatti hanno soste
nuto la tesi della « necessità di 

aggiornamento » dei dati in 
possesso dell'amministrazione 
provinciale per la provincializ
zazione del servi/io. Che la tesi 
dell'aggiornamento dei dati non 
sia altro che un espediente de
stinato a tirare le cose per le 
lunghe per impedire che il cen 
tro sinistra si impegni in una 
scelta politica (in favore della 
quale almeno formalmente si 
era impegnato il presidente del
la Provincia intervenendo nel 
dibattito sulla situazione eco
nomica). lo ha rivelato lo stes
so consigliere ing. L'arazzi, ca
pogruppo DC, quando — messo 
dai nostri compagni di fronte 
alla dimostrazione che una ret
tifica dei dati finanziari non 
modificherà il contenuto sostan
ziale della relazione degli e-
sperti — ha fatto chiaramente 
intendere clic la discussione su
gli aspetti tecnici rappresenta 
soltanto la «crosta» del proble
ma. dando la prova evidente 
della marcia indietro che la 
DC, con l'appoggio dei cavilli 
del PSDI, intende fare rispetto 
agli impegni di fondo presi nel 
passato. 

Va ricordato che la società 
che gestisce le linee ex Sarsa 
ha già fatto intendere di voler 
abbandonare alcuni « rami sec
chi » sé la Provincia non ga
rantirà j.un intervengo contribu-. 
t ivo.che pare si à'ggirì sugli 
80 milioni annui. L'amministra
zione provincaile di Reggio 
Emilia ha già deliberato il ri
scatto delle linee di sua com
petenza della Sarsa ma l'auto
rità tutoria non ha ancora dato 
la prescritta approvazione. 

Luciano Secchi 

SALERNO 
' . , • > 

in avanti per 
la pubblicizzazione 

* r 

Il Comune impegnato a versare 300 milioni al Consorzio per il prelievo della Sometra • Perico
loso rinvio del passaggio alla gestione pubblica - Il 31 maggio i nodi verranno al pettine 

Il punto sulla congiuntura in Sicilia 

SALERNO — Una delle forti manifestazioni dell'autunno '64 per la pubblicizzazione della SOMETRA 

Dal nostro corrispondente 
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Due avvenimenti hanno fat
to esplodere in tutta la sua 
drammaticità in questi giorni. 
provincia di Salerno. Il primo 
è l'aumento nuovo delle tarif
fe filoviarie, apportate dal 
curatore della Sometra. dott. 
Sandulli. L'aumento che segue 
ad altri avutisi nei mesi pas
sati.' ha-. portato le tariffe 
il problema dei trasporti nella 
alle stelle, e proprio in un mo
mento in cui il blocco dei sa
lari. il carovita e i licenzia
menti hanno creato gravi diffi
coltà. Il motivo è sempre quel
lo del deficit, ma è ormai un 
dato scontato che l'aumento 
delle tariffe, lungi dal risanare 
le piaghe del disastroso bilan

cio della Sometra, le aggrava 
ulteriormente, perchè allonta
na altri viaggiatori dal servi
zio pubblico. 

L'altro elemento è il rinvio 
della pubblicizzazione, cioè il 
passaggio effettivo dell'azien
da all'Ente consortile costitui
to alcuni mesi fa dai Comuni 
interessati al servizio. Il pas
saggio doveva avvenire già il 
dodici scorso, ma è stato rin
viato di quaranta giorni. E' 
superfluo dimostrare che il 
rinvio minaccia di 'distrugge
re con un colpo di spugna 
quanto è stato conquistato dal
la lotta dei lavoratori e di 
tutto il movimento sindacale 
e politico democratico della 
provincia, alla cui testa è sta
to il PCI. 

Un giusto allarme su que

sto pericolo è venuto già dal
la categoria che. nei giorni 
scorsi, ha effettuato una prima 
azione di sciopero, molto si
gnificativa per quanti mira
no al fallimento della pubbli
cizzazione della Sometra. In
dubbiamente questa operazio
ne non può essere digerita dal
la speculazione privata perchè 
si tratta di un'azienda che per 
estensione ed intensità di traf
fico è una delle più importan
ti fra le reti nazionali e. for
se. anche europee. Essa è co 
stituita. oltre che dalle linee 
urbane di Salerno, da impor
tanti collegamenti extraurbani 
che arrivano fino a Pompei 
sul percorso dell'antica tram-
via. passante per i Comuni di 
Vietri sul Mare. Cava dei Tir
reni, Nocera Superiore, Nocera 

CATANIA 

Alte tariffe bassi salari e attacco 

alle libertà nelle aziende private 
Più grave la situazione all'Etna Trasporti (FIAT) dove il personale è stato ridotto 
del 1 6 % - Progetto di legge regionale per affidare le concessioni agli enti locali 
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Sempre più grave si va fa
cendo la situazione dei tra
sporti extra-urbani nella prò 
vincia di Catania, e sempre 
maggiore il malcontento dei 
cittadini e l'insofferenza dei 
lavoratori dipendenti per la 
pesante politica perseguita dal
le aziende concessionarie di 
tali trasporti (la Buda, che ha 
la zona di Giarre Riposto, la 
Zappala & Torrisi. che ha la 
zona di Acireale, la STAV di 
Carpentieri e Messina, la Fra 
felli Scionti. la Etna Traspor
ti. che è la maggiore). 
• Tali aziende fondano la loro 
azione, da un lato, su una in
credibile politica tariffaria. 
adottando criteri assolutamen
te arbitrari e non fondati su 
un alcun parametro obiettivo 
nella determinazione delle ta
riffe di viaggio (fino a poco 
tempo addietro la corsa Cata 
ma Acireale. 19 km., costava 
L. 80. e quella Catania Bel 
passo. anch'essa 10 km.. lire 
ITI)): dimostrano inoltre una 
completa ed inaudita indiffe 
renza per le condizioni decli 
automezzi e quindi per la si 
curc7za dei viaggiatori. 

E" stata denumiata più voi 
te. ad esempio, l'insufficienza 
e la inadeguatezza dei mczri 
di ctii dispone l'Etna Traspor
ti. che ha una tendenza a non 
acquistare pezzi di ricambio. 
usa automezzi non sufficiente
mente curati e persino auto 
mez7Ì non collaudati, non ta 
eseguire la pulizia per man 
canza di personale, si serve 
di mezzi mancanti di servo 
stoni, con freni insufficienti e 
gomme logorate, che non ga 
rontiscono una sicura mano
vrabilità di tali mezzi. 

I.a tendeva all'abbandono 
delle linee meno redditizie e 
alla riduzione di corse sulle 

singole linee è sempre più evi
dente: con l'abbandono dei 
serv izi urbani da Acireale da 
parte dell'Etna Trasporti: con 
la cessione all'azienda Buda. 
sempre da parte dell'Etna 
Trasporti, delle lince Riposto-
Giarre Macchia S. Giovanni S. 
Alfio Randazzo. cessione coni 
piuta all'insaputa della com 
missione interna e dei sindaca
ti: con l'abbandono da parte 
della STAV delle linee di Len-
tini in provincia di Siracusa: 
qui. l'amministrazione di si
nistra ha provveduto ad affi
dare il servizio all'AST (Azien
da Siciliana Trasporth. che è 
un ente pubblico. 

A causa di tale politica, si 
fanno sempre più limitate ed 
inadeguate ai bisogni reali le 
possibilità di movimento ra
pido. comodo e a basso prez
zo di masse enormi di citta 
dini e di lavoratori, che sono 
costretti ad affrontare indici 
bili disagi. 

Altro aspetto della politica 
di tali aziende è il basso li 
vello salariale, la violazione 
delle leggi e dei contratti, la 
negazione delle libertà sindn 
cali, il regime di terrore e di 
ricatto instaurato all'inumo 
delle aziende, l'inciustificata 
tendenza a riduzioni del per
sonale: a tale proposito, la si 
Inazione dell'Etna Trasporti è 
tale da poter far trarre giud'm 
più amorali sul comportarne n 
to delle aziende private con 
«cessionario dei servizi di tra 
sporto. 

L'Etna Trasporti ( c \ SITA). 
la più grande azienda della 
provincia di Catania, collega 
ta all'ISTA di Palermo, non 
è che una diramazione della 
FIAT e dei grandi gruppi mo 
nopolistici. e persegue attual
mente una politica di espan 
sionc anche all'esterno della 
Sicilia. 

Dopo molte denunzie del 
Sindacato autoferrotranvieri 
CGIL. l'Ispettorato alla Mo 
torizzazione civile ha confer
mato che l'Etna Trasporti non 
dispone di alcun organico del 
personale regolarmente appro
vato dagli organi competenti: 
tale conferma si è avuta nel 
196.J. e a tutt'oggi l'organico 
manca ancora. 

Attualmente, l'azienda ha 310 
dipendenti di solo personale 
viaggiante: il numero è asso 
lutamente insufficiente per i 
servizi attuali, e tuttavia sj 
dice che con la istituzione del
l'* agente unico > su altre linee 
la direzione potrebbe arrivare 
ad avere un organico di 260 
persone, riducendo cosi il per
sonale del \d% circa. 

Numerose sono, in tutte le 
aziende, le violazioni di legge 
e contrattuali, mentre le mul
te e le sospensioni, anche uer 
futili motivi, e certamente a 
fini intimidatori, sono diven
tate una vera pioggia: catego
rico è il rifiuto di qualsiasi au
mento dei salari, peraltro già 
decurtati abusivamente attra 
verso svariate tecniche di 
sfruttamento (trattenute, arbi 
trari criteri di calcolo per la
voro straordinario, ecc.). 

Molto gravi sono le condi
zioni della libertà sindacale al
l'interno delle varie aziende: 
minacce ai lavoratori organiz
zati nei sindacati, trasferimen 
ti di attiv isti, dirigenti sinda 
cali, membri di commissione 
interna, sistematico è il rifiu 
to di trattare con i sindacati. 
«mene quando le trattative so 
no convocate presso l'Ufficio 
del Lavoro, mentre l'Etna Tra 
sporti si arroga il diritto di 
impedire ai componenti della 
commissione interna, con cui 
non vuole intrattenere rappor
ti normali, qualsiasi contatto 
con i dipendenti durante il pe

riodo di lavoro, cosa che, dato 
la natura dei servizi, annulla 
di fatto la funzione della com
missione interna. 

Essendo ormai divenuto pale 
semente intollerabile il com 
portamento delle aziende con
cessionarie. si prepara, nelle 
prossime settimane, una ripre
sa delle azioni sindacali dei 
lavoratori, che sono partico
larmente sensibili a questi pro
blemi e si batteranno, con l'ap
poggio della opinione pubbli
ca. non solo per il ripristino 
delle libertà sindacali, ma per 
l'immediata, drastica estromis
sione delle aziende private, in 
favore della pubblicizzazione 
dei trasporti: in tal senso si 
è pronunziata una conferenza 
regionale dei lavoratori dei 
trasporti, tenutasi a Catania 
per iniziativa della CGIL re
gionale. 

Del resto, esiste già all'As
semblea Regionale Siciliana un 
progetto di legge tendente a 
modificare il sistema attuale. 
per cui le concessioni sono as 
segnate dall'Assessorato Re
gionale ai Trasporti e dai Co 
muni. Tale progetto di legge 
prevede che le concessioni dei 
servizi di trasporto siano affi 
date alle Province: inoltre, le 
stesse amministrazioni comu 
naie e provinciale di Catania 
hanno fatto propria una linea 
di pubblicizzazione che. perse
guita in modo coerente, sotto 
la spinta dell'iniziativa e della 
lotta dei lavoratori, potrebbe 
presto portare, secondo le prò 
poste dei sindacati, alla costi 
tuzione di un consorzio pro
vinciale di enti locali, con la 
partecipazione dell'Azienda Si
ciliana Trasporti, per la gestio
ne pubblica dei servizi di tra
sporto urbani ed extra-urbani. 

Santo Di Paola 

Inferiore. Pagani. Angli. Sca
fati e Pompei, fino a Battipa
glia attraverso Pontecagnano e 
Bellizzi, fino a Mercato S. Se
verino attraverso Fratte e Ba-
ronissi. fino a Siano per Ca-
merelle e Roccapiemonte. 

Come si sa da circa un an
no la Sometra è in istatcTfal
limentare per un dissesto fi
nanziario di quattro miliardi e 
trecento milioni, nel quale è 
stata trascinata dalla specu
lazione monopolistica insieme 
ad altre società, quali la Ven
tura e l'Agita. Le sue vicen
de sono esemplari ai fini di un 
giudizio sul modo col quale 
nella nostra provincia vengo
no affrontati i problemi essen
ziali dello sviluppo civile ed 
economico, quale quello dei 
trasporti pubblici. Ed ora, 
quelle stesse forze, che por
tano sulla coscienza la respon
sabilità del crak. mirano al 
sabotaggio del consorzio e del
la pubblicizzazione della So
metra. 

Ma quali sono i motivi del rin
vio? La ragione andrebbe ri
cercata nell'impossibilità ma
teriale del reperimento dei fon
di per fronteggiare la spesa 
che ammonta ad un miliardo e 
mezzo e che va ripartita in 
una prima rata di trecento mi
lioni ed il restante in diverse 
soluzioni per le quali bisogna
va fornire soltanto le relative 
necessarie garanzie. Quindi. !a 
colpa della mancata osservan
za della data trova un comodo 
paravento dietro i tempi diffi
cili creati dalla congiuntura 
economica nel nostro paese. 

Le stesse lunghe vicissitudini 
per la costituzione del Con
sorzio ne costituiscono un chia
ro esemnio. La DC ha dovuto 
subire il consorzio sotto la 
pressione della lotta sindacale 
e politica dello schieramento 
democratico. Se ci fosse stata 
volontà, si sarebbero appron
tati i mezzi por temoo e non 
si sarebbe tentato di aiutare 
la concorrenza privata in que
sto settore, come invece ha 
fatto la giunta comunale de di 
Salerno. Né è prova di buo 
na volontà la presa di posizio
ne del sindaco Menna, che 
più di una volta, avrebbe ma
nifestato l'intenzione di muni
cipalizzare la linea urbana. 
mentre auella extraurbana sa
rebbe rimasta ai privati. E' 
questa una soluzione deludente 
ed ingannevole che spezza una 
lancia in favore dei privati e 
mina l'unità dell'azienda a tut
to danno della collettività. 

Un nuovo passo in avanti 
verso il definitivo successo è 
l'impegno assunto dall'aromi 
nistrazione comunale, nell'ulti
ma seduta, di garantire sotto 
forma di an»icioa7ione la som 
ma di oltre "W0 milioni, ner-es-
saria al Consorzio per il pre
lievo della Sometra. Questo im
pegno — che il Consiglio co
munale del capoluogo ha deli
berato mrr.'re altri due impor
tanti comuni. Cava dei Tirreni 
e Nocera Inferiore, hanno de
ciso di assumere l'onere per le 
quote loro spettanti — è giun
to alla conclusione di una ani
mata seduta consiliare nel cor
so della quale i compagni Ama 
rante e Granati hanno smantrl 
lato la tesi, ancora sostenuta 
dall'assessore de e nre«idcnte 
del Consorzio, a w . Mobilio, del 
rinvio a tempi migliori. 

Si tratta, dunque, di un pri
mo importante successo. I la
voratori non sono decisi a 
mollare e riprenderanno, se 
necessario. la lotta. 

Tonino Masullo 

Programmazione democratica 

per liberare la Regione 

dalla stretta economica 
La situazione nel settore agrumario - Nella pesca e turismo si sconta 
l'assenza di un organico intervento pubblico - Provvedimenti-tampone 
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Vanno avanti soltanto le in
dustrie ad alto tri resti mento 
di capitale, abbiamo detto a 
proposito dell'andamento con
giunturale '64 in Sicilia; e se 
non fossero bastati i dati del 
settore industria, ecco ora — a 
confermare questa realtà — 
quelli sulle attività agricole, 
della pesca e del turismo, coin
volte in un pauroso e pressoc-
ché generale crollo. Qui, più 
ancora che nel settore dell'in
dustria. si coglie con mano, 
al primo istante, l'effetto di 
una grave e colpevole assen
za di un organico intervento 
pubblico. Cominciamo dunque 
questa seconda ed ultima par
te della nostra rassegna dal 
settore agricolo. 

FRUMENTO. - La produ
zione granaria ha raggiunto 
soltanto i 5,8 milioni di q.. un 
quinto in meno del raccolto 
del '63 (7.9 milioni di q.). Il 
raccolto è stalo scarso, e di 
molto (citiamo i dati riferiti 
daN'Informed), anche in rap
porto alla media consueta della 
produzione. Le più drastiche 
flessioni riguardano le Provin
cie di Caltanissetia (raccolto 
più che dimezzato), Agrigento, 
Erma e Siracusa. Solo nel pa
lermitano e. in minor misura, 
nel messinese, qualche lievis
simo aumento della produzione. 
Per le persistenti condizioni 
sfavorevoli del tempo, anche 
la resa media per ettaro del 
grano duro è diminuita dai più 
di 12 q.ha. del '63 ai 9.6 q.-ha. 

dell'anno successivo. 
AGRUMI. — Le stime inizia

li (i dati di produzione vengono 
sempre resi noti con molto 
ritardo) sono abbastanza con
traddittorie. Il raccolto di li
moni sarebbe ammontato a 4,6 
milioni di q., con una flessione 
del 5.6% rispetto al '63; quella 
delle arance, invece, sarebbe 
salito a 9.9 milioni di q„ con 
un aumento del 7.8%; quello 
dei mandarini, infine, avreb
be raggiunto quota 1,4 milioni 
di q., con una flessione dello 
0,7%. La campagna esporta
zioni (i dati sono nazionali, ma 
l'incidenza della produzione si
ciliana è altissima) ha ottenu
to risultati migliori di quelli 

del '63, con un aumento me
dio del 42%; anche i ricavi sono 
aumentati, tra le due campa
nte. del 28.9%. 

L'Informed sostiene a questo 
punto che « le speranze dei pro
duttori e degli esportatori iso
lani di agrumi si rivolgono ora 
alla nuova regolamentazione 
comunitaria del settore » che 
dovrebbe comportare, per gli 
ortofrutticoli prodotti nella CEE 
una difesa della concorrenza 
dei paesi terzi. Il problema è 
invece, prima di tutto, quello 
di una riorganizzazione, regio
nale e nazionale, del mercato: 
il prodotto esportato dall'azien
da capitalistica è raramente 
buono (non dimentichiamo che, 
a causa delle speculazioni di 
un gruppo di commercianti, so
prattutto del palermitano, si 
son persi parecchi mercati, in 
questi ultimi anni); la coope
razione è ancora praticamente 
inesistente; l'intervento pubbli
co largamente deficitario. 
• Anche se ci sarà una rego

lamentazione efficiente, anche 
se i prodotti siciliani saranno 
insomma protetti sul prezzo, il 
punto debole dell'agrume sici
liano (che è probabilmente dav
vero il migliore del mondo) re
sterà quello delle sue carat
teristiche commerciali, e prima 
di tutto della sua costanza. Da 
qui la necessità di una corag
giosa riorganizzazione del set
tore. a livello industriale, nella 
tutela dei diritti dei piccoli 
coltivatori. 

ORTOFRUTTICOLI. — Lo 
stesso discorso vale per il set
tore ortofrutta. La produzione 
siciliana non Ita raggiunto nel 
'64 i livelli dell'anno prece
dente, anche se l'annata non 
può considerarsi del tutto av
versa. Il più favorevole risul
tato è stato conseguito dalla 
produzione di pomodoro die. 
rispetto al '63, è aumentata del 
9,6%; eppure alla coltivazione 
erano stati destinati un migliaio 
di ha. in meno dell'anno pre
cedente. 

Il fatto è che c'è stato un 
notevole incremento nella resa 
per ha. ( + 16%). La produzio
ne di patate è invece diminuita 
pur raggiungendo l'apprezza
bile livello del milione di q. 
(più di due terzi di primaticce, 
e cioè un quinto dell'intero TOC-

Pisa 

Ormai naufragato 
il centro sinistra 
Come si è giunti alla rottura — La DC punta 
al commissario — L'unica soluzione ancora 
possibile è una Giunta di minoranza PCI-PSI 
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Il centro sinistra ha ormai 
cessato ufficialmente di esiste
re al Comune di Pisa. 

Proprio in questi giorni sem
brava che l'accordo fosse sta
to nuovamente raggiunto: a 
Roma, presenti i dirigenti na
zionali dei quattro partiti si 
era arrivati a una dichiarazio
ne congiunta da sottoporre alla 
ratifica delle segreterie provin
ciali. Si trattava di una dichia
razione gravissima con la quale 
i socialisti accettavano di esten 
dcre il centro sinistra ai Co
muni della provincia: si pensi 
che ormai le giunte nei nostri 
Comuni sono quasi tutte com
poste per apprezzare in pieno 
la gravità del documento. 

Di fatto si trattava di rom
pere le giunte di sinistra pri
ma delle scadenze dei manda
ti — anche se questo non era 
scritto nel documento — per 
dare soddisfazione alle richie
ste democristiane. Questa par
te era posta a conclusione di 
una dichiarazione generica pri
va di impegni programmatici 
concreti. I democristiani vole
vano che fosse posta all'inizio 
della dichiarazione congiunta. 
i socialisti la volevano alla fine. 
Su questo bisticcio è finalmen
te saltata la possibilità di rimet
tere in piedi la giunta di cen 
tro sinistra. Ma il motivo rea 
le va ricercato altrove. 

La DC. infatti, ha bisogno 
del commissario prefettizio. 
vuole sbarazzarsi del Consiglio: 
non è in grado di sostenere di
battiti e discussioni sulle linee 
di sviluppo economico e sociale 
della città perché deve rispon
dere in primo luogo ad orga
nismi come la Camera di com
mercio. 

Il capo gruppo socialista, nel 
corso del suo intervento, ha at
taccato a fondo la democrazia 
cristiana accusandola di essere 
responsabile della mancata rea
lizzazione del programma di 
centro sinistra. Senza dubbio 

il partito di Togni e degli altri 
notabili porta le più gravi de-
sponsabilità di quanto è avve
nuto nel nostro Comune, ma an
che gli alleati del centro sini
stra — e in primo luogo i so
cialisti — non possono presen
tarsi come vittime della DC. 

Quali prospettive si aprono 
ora per il Comune di Pisa? La 
DC. nel corso della riunione 
consiliare, ha insistito sulle sue 
posizioni: i socialisti hanno a-
vanzato la proposta di una 
giunta formata da PSI. PRI e 
PSDI. con l'appoggio esterno 
del nostro partito . 

E" una soluzione per la qua
le il PCI si era battuto invian
do da molto tempo una lettera 
ai tre partiti per arrivare ad 
un incontro: è una soluzione. 
però, superata dal corso degli 
eventi, perché i socialdemocra
tici. arroccati su posizioni an
ticomuniste. hanno detto a chia
re lettere che sono disponibili 
solo per il centro sinistra. 

Il compito di salvare Pisa 
dal commissario prefettizio, og
gi. infatti, a meno di un ripen
samento socialdemocratico e 
repubblicano, è ristretto al PCI 
e PSI. i quali possono dar vita 
ad una giunta di minoranza a-
perta anche ad altre forze 

Non si tratta certo di una 
impresa facile: nessuno na
sconde le difficoltà a cui an
drebbe incontro una giunta di 
tal tipo. 

Ma questa soluzione, nel mo
mento attuale, è l'unica valida 
per opporsi alle prepotenze del
la DC. scongiurando, nello stes
so tempo, il commissario pre
fettizio. I socialisti non hanno 
ancora risposto 

E' auspicabile comunque che 
nel corso di questi giorni i com 
pagni socialisti riflettano an
cora sulla proposta avanzata 
dal nostro partito e che nella 
prossima seduta consiliare. 
convocata per martedì 18. si 
possa addivenire alla elezio
ne del sindaco e della giunta. 

Alessandro Cardulli 

colto nazionale; ed il resto di 
comuni). La resa per ha. è 
stata superiore, in Sicilia, a 
quella nazionale. La produzio
ne di melanzane è lievemente 
diminuita (315 mila q.; —10 mi
la rispetto al '63). anche se la 
Sicilia resta al secondo posto 
tra le regioni italiane, con una 
resa per ha. abbastanza alta, 
e preceduta soltanto dalla Cam
pania. 

Anche la produzione di pi
selli freschi ha subito nel '64 
una flessione (5%) raggiungen
do l'anno scorso i 402 mila q., 
con una resa per ha. piuttosto 
bassa: 38 q.-ha. contro i 44,6 
della media nazionale. Un in
cremento notevole si è registra
to invece nella produzione di 
frutta secca. Il raccolto delle 
mandorle (1.400 mila q.) è più 
del doppio di quello del '63, e 
costituisce, da solo, il 5-^c del
la produzione nazionale; ecce
zionale annata anche per le 
carrube: 931 mila q., record 
del decennio, e 90% della pro
duzione nazionale. Stazionaria 
la produzione di fichi secchi 
(30 mila q.). in flessione quel
la delle nocciole (—12%). 

OLIVE E OLIO. — Grave 
flessione anche nel raccolto 
delle olive: 2.254 q., con una 
diminuzione del 40% rispetto 
all'annatarecord del '63. La 
malannata ha pregiudicato an
che la qualità del prodotto, pro
vocando danni all'andamento 
del mercato oleario già depres
so per le giacenze di prodotto 
invenduto dell'anno scorso. Non 
sono ancora disponibili i dati 
sulla produzione olearia. 

E passiamo alla campagna di 
pesca dove i modesti incremen
ti sono inferiori alle possibi
lità obiettive di sviluppo 

PESCA. — Anche in onesto 
settore si sconta l'assenza di 
una efficace politica dei gover
ni nazionale e regionale: la 
mancata regolamentazione del
la pesca nel Canale di Sicilia; 
il mancato ammodernamento 
delle attrezzature e della flot
tiglia per l'insufficienza degli 
interventi finanziari pubblici; 
l'inesistenza di provvedimenti 
per potenziare la pesca d'altu
ra e di attrezzature per una 
efficace catena del freddo per 
la conservazione e la distribu
zione del prodotto: questi sono 
i limiti essenziali dell'attività 
del settore in Sicilia. Così, nei 
primi undici mesi del '64 sono 
stati sbarcati nei porti dell'Iso
la 323 mila q. di pesce con un 
aumento soltanto del 3.9% ri
spetto allo stesso periodo del 
'63. In questo quadro è aumen
tata la cattura di pesce vario 
e, in minor misura, anche quel
la del pesce azzurro; questi in
crementi hanno compensato la 

flessione di 2,4 mila q. regi
stratasi nella pesca del tonno, 
anche a causa della concor
renza giapponese. 

Anche sotto il profilo turisti
co, infine, l'andamento della 
congiuntura nel '64 è stato as
sai deludente, e sempre per lo 
stesso motivo: la mancanza di 
una politica pubblica adeguata. 

TURISMO. — Mentre nel re
sto del paese si registrava un 
pur minimo incremento degli 
arrivi e delle presenze, nell'Iso
la si registrava una nuova fles
sione che. se per gli arrivi è 
limitata allo 0.4% (—5 mila uni
tà). per le presenze è salita 
al 6%, con 200 mila presenze 
in meno. Anche la permanenza 
media del turista è scesa da 
2.8 gg. a 2.6 per quel che ri
guarda gli italiani, e da 3,7 gg. 
a 3,5 per quel che riguarda gli 
stranieri. 

Se una politica si giudica, 
come dev'esser fatto, dai ri
sultati. queste cifre costituisco
no il più eloquente commento 
all'attività dell'assessorato re
gionale del turismo. 

Conclusioni di questa rapida 
carrellata sulla situazione con
giunturale siciliana? £ ' chiaro 
che. dietro alle cifre e alle per
centuali, sta una realtà eco
nomico-politica molto più gra
ve di quel che sembra, e che 
è fatta di licenziamenti e di 
riduzioni degli orari nelle fab
briche. di ulteriori emorragie 
dalle campagne, di paralisi del
le piccole e medie aziende indu
striali e artigiane. Di questa 
crisi la « : favorevole » congiun-
fura non è tanto una causa 
quanto soprattutto un effetto, e 
i piccoli provvedimenti-tampone 
non servono che a nascondere 
temporaneamente (seppure ci 
riescono) un processo di disgre

gazione che si sviluppa rapida
mente. 

Quel che vale a parare la 
crisi sono le grandi e demo
cratiche riforme (ente di svi
luppo agricolo, ma non accen
trato e dotato di scarsi poteri 
d'interrento, come cerca di im
porlo il centro-sinistra; inter
vento diretto e preminente del 
capitale pubblico nell'industria 
petrolchimica dalla estrazione 
del minerale ai fertilizzanti, al
le plastiche: ecc.) che debbono 
prefigurare una politica regio» 
naie di piano articolata e de
mocratica. Per questo la lotta 
si svilupperà, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle città. 

Giorgio Frasca Polara I 
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Siena: vasta solidarieta 
Ha lotta delle 
leraie della Canvas 

• . • '' SIENA. 12. 
Jna vasta solidarieta di tutti 

jlavoratori sencsi si 6 crcata 
amo alia lotta delle oporaie 

}lla fabbrica tessile Canvas che 
120 ore si trovano aU'interno 

kilo stabilimcnto occupato. L'oc-
ipazione inizid venerdi scorso 
|r protesta contro i 18 lictn-
imenti annunciati dalla dire-
Drie e per evitare i quali si 

[ano tentute ormai tulte le stra-
possibili senza giungcre a un 

cordo. Ieri mattina le o|K>raie 
IIIe Industrie senesi hanno scio-
prato compatte per due ore e 

sono recate ad esprimere la 
ro calda solidarieta alia lotta 
kite operate della Canvas. 
[Le 200 ragazze della SIVA, le 

della Framo c le altre delle 
Justrie tessili e di confezioni 
,iesl, insieme con alcune cen-
gaia di opera! edili e dell'in-
gstria, hanno dato vita a una 
srante manifestazione che ha 
ficuorato e incoraggiato a con-
luare nella lotta le giovani don-

della Canvas, dimostrando lo-
che tutta Siena lavoratrice e 

|mocratica e dalla loro parte. 
lavoratrici hanno riconfer-

ito questa mattina la volontA 
rimanere aU'interno della fal>-

fica fin quando sara necessario 
,itando tutte le organizzaWoni 

tmocratiche e i cittadini senesi 
una solidarieta attiva e ope-

ite. 
Intanto mentre del problema si 
gia occupato il Consiglio co-
inale, da ogni parte giungono 

Jesioni al movimento di lotta: 
sindacato ferrovieri adcrente 

)n CGIL ha indetto una sot to-
rizione di solidarieta: nei pros-
mi giorni porteranno la loro 
lesione a rich e gli student! uni-
Irsitari e delle scuole medie 
icsi. 
^cl settore delle confezioni so-

scese in sciopero da cinque 
srni anche le 145 oporaie delta 
abrica Combis di Caslellino 

lalo per reipingere l'annuncio 
|lla direzinnc di vpntidun licen 
Imenti. 

risa: rotto il 
lonopolio della DC 
\\ Comune di Palaia 

PALA1A, 12. 
3er la prima volta una giunta 
polare e democratica si e in-
liata alia direzione dell'am-

(nistrazione comunale di Palaia 
provincia di Pisa. In questo 

[imiine la DC aveva fatto sem-
il bello e il cattivo tempo. 

feva governato con una serie 
clientele, portando avanti per 
iti anni una politica che non 

feva certo contribuito alio svi-
t>po della zona e della demo-
*zia. 
Il colpo mortale al potere de
rate 1'ha inferto proprio un 
fcmocristiano. un vecchio diri-
fnlo del partito popolare anti-
kscista il quale non se 1*6 sen-
fa di condividere ancora una 
(lea politica che fa leva sul piu 
etto anticomunismo. II consi-

lere democristiano Barzotti, in-

fattl, non solo ha dato II suo 
voto determinante per 1'elezione 
della - giunta. ma ha accettato 
anche di far parte del nuovo 
organismo di direzione comunale 
presieduto da un sindaco socia-
lista, comprendente tre assessor! 
comunisti. II consigliere democri
stiano ricoprira la carica di vice 
sindaco. • - • 

Carrara: avanza 
la CGIL alia D'Avenza . 

CARRAHA. 12. 
Si sono svolte. alia azienda 

«D'Avenza», le elezioni per il 
rinnovo della Commissione In
terna. I risultati hanno visto un 
progresso notevole della lista uni-
taria: CGIL 136 voti (2 seggi); 
C1SL 60 voti (1 seggio): lista di 
Autonomia Sindacale. sorta da 
una scissione della CISL. 85 voti 
(1 seggio); UIL 43 voti, nessuii 
seggio. 

La precedente CIF era cosl 
composta: 2 seggi alia CISL; 
1 seggio alia CGIL. 1 seggio al
ia CISL (impiegati). 

CALABRIA 

Reggio C: inchiesta 
della Magistratura 
sull'operato del Comune 

RKGGIO CALABRIA, 12. 
L'attivita delle precedent! am-

ministrnzioni democristiane al 
Comune di Reggio Calabria e 
attentamente vagliata dalla ma
gistratura locale che ha aperto 
una inchiesta. 

II nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri e stato Incaricato 
di indagare particolarmente nei 
settori amministrativi della net-
tezza tirbana. della polizia ur-
bana e dell'igiene e sanita. Le 
pesanti accuse rivolte dai banclii 
della sinistra, le pubbliche cle-
nunce dei gruppi consiliari co
munisti e della stampa hanno. 
cosl. avuto un primo efTetto che 
ha sconvolto I'attuale maggio-
ranza di centro sinistra, nata 
male e sotto cattiva stella. Delia 
giunta di centro sinistra fanno 
parte nlcuni assessori democri-
stiani stilla cui precedente atti-
vita indaga la magistratura. 

Alia ritinione consiliare la mag-
gioranza di centro sinistra ha 
dimostrato la sua fragility e la 
paura di far svolgere al Con
siglio comunale una parallela e 
autonoma inchiesta sui pesanti 
addebiti e sulle < voci » che get-
tano il discredito su tutti gli 
amministratori. La proposta co-
munista di nominare una com
missione di inchiesta ha Incon-
trato un deciso rifiuto da parte 
dei democristiani. molto genero-
samente coperti dai PSDI e dai 
compagni del PSI. il cui prece
dente impegno a condurre una 
hattaglin moralizzatrice e venuto 
del tutto meno. 

Giunta al voto. la maggioranza 
di centro sinistra — che. per 
* controllare > la segrelezza del 
voto ha imposto I'interpretazione 
letterale del regolamento — si e 
sraldata: dei 34 consiglieri di 
maggioranza solo 26 hanno ac
cettato l'imposizione dei loro ca-
pigruppo di respingere la pro
posta comunista: ben 8 dc hanno 
votato invece alio stesso modo 
dell'opposizione. 
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Ei£*S ARRIVA LA NUOVA 
FORD A 
LA PIU "MILLE" * LA PIU BELLA* LA PIU ITALIAN A 
E robusta - razza Anglia 
E giovane - tinea Michelotti 
Va a 130 Km/h - consuma 1 litro per 17 Km 
E comoda per 5 persone e bagagli 

Sono aperte le prenotazioni dai Concessionario Ford: 

Riv. Ant. Pistoia e prov. 
AL. A. P. MOTOR s.a.s. 

di ARRIGONI ALFIERI 
Corso Gramsci, 30 - Tel . 22.197 PISTOIA 
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schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
II baro 

CIVICO 
II cantanie del Luna Park 

COZZANl 
Marlnal, topless e glial 

SMERALDO 
Scotland Yard contro II dottor 
Mabuse 

OIANA 
Finestra sul peccato 

MONTEVERDI 
Golla e la schlava rlbclle . I 
fuorilegge del Texas 

MARCONI 
Massacro al gran canyon -
Guerra dl ip le 

ODEON 
Calde amantl dl Kioto 

giuochi 
Maestro Rcnato Ravenna ha 

struito per i giovani proble-
sti questo allegro problema 
lplice ma ottimo per chi 

conosce ancora le malizie 
giuoco e non saprebbe in 

re in questa posizione la 
ssibilita di mettere le ma-
|te all'avvcrsario senza che 

ne accorga. Pensate alle 
ittordici — e non sette — 
licie che il Maestro ha do-

sudare per procurarsi le 
dame nere avendo a di-

sizione una sola casella sulla 
del Bianco: 

[Bianco muove • vince in 
quartro mosse 

?sto secondo diagramma 
Maestro Ravenna contiene 

vcro rompicapo c sara dif-
lle ad ogni solutore \enirnc 
[capo col capo sano pcrche 

li tanto dovra ricominciarc 
capo. Lenta e pazicnte co 
jzionc a mosaico che la-

intattc tutte le forze del 
per di^truggerle con un 

finale che c una parses? 
kta sulfa piazza del pacse: 
| c gii: per mezz'ora: 

Bianco muove e vince in 
olio mosse 

^nche il tcrzo pn»blema del 
Hcstro Raxenna presenta uno 
lieramento che fa pensare al 
jro del suono che il Nt-ro ha 

^vuto sfondare ntT occupare 
for/e la ba«c ddlawcrsario . 

|A co.struirc I'antcf.itto ci pt̂ n-
quei tali gambcri del 

D a m a 
la damicra che vanno a ritroso 
con la stessa facilita del pendo-
lo di un orologio. A nnstro mo-
cfesto avviso il problema non 
hn come genitrice la partita e 
pud percio nascere da qual-
sias' idea e partire da qual-
fiasi posizi6ne. trattandosi in 
definiliva di una ipotesi. Baste-
ra ricordare quei problemi di 
aritmctica che ci vengono as-
segnati a scuola: «una vasca 
riccve I'acqua da due rubinetti 
che versano in essa duecento 
litri d'acqua in un'ora ma ne 
perde ogni minuto trenta litri 
attraverso due fori. Si doman-
da in quanto tempo la vasca 
sara piena supponendo che il 
suo contenuto massimo equiva-
le a un metrocubo >. Uno sco-
laro scrissc: per risolvere que
sto problema bastcra chiama-
re un artigiano c far turare i 
due buchi. Sara un paradosso 
ma 1'analogia c'e. Ma \cdia-
mo che cosa nc dice il Maestro 
Ravenna: 

il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Anche I.uigi Chiolo inizia la 
sua sericUa di oggi con un 
problemino a soluzione breve 
e in tono scherzoso. adatto an-
ch'esso ad allcttare coloro che 
incominciano a dedicarsi alia 
problcmistica c preferiscono 
esorcitarsi sulle tessiture sem-
plici e divcrtenti: 

il Bianco muove • vince in 
quattro mosse 

La seconda composizione di 
Chiolo ha tutto l'aspetto di una 
fase finale di partita e puo an 
ch'essa riuscire utile a chi in-
comincia a studiare le posizio-
ni in damiera capaci di oFTrire 
una rapida manovra per vin-
cere e Chiolo e pienamente riu-
scito nell'intento: 

Bianco muove e 
- sei mosse 

vince in 

Chiudiamo la serictta di Chio
lo con questo problema piu 
complesso dei precedenti e con-
cepito per la costruzione di un 
tiro finale d'effetto: 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 
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AUGUSTUS 
Passo del carneflce 

ASTORIA (Lerlci) 
Pallottola per un fuorllegge 

CARRARA 
MARCONI 

Una Rolls Royce glalla 
GARIBALDI 

Concerto per un assasslno 
ODEON (Avenza) 

Edgard Wallace racconta 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

La ragazza dagli occhl d'oro 

LIVORNO 
PRIME V1SIONJ 

GOLDONI 
Sclarada alia francese 

GRANDE 
La fuga (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Hivista: Italianl si nasce 

MODERNO 
La furla degll apachei 

ODEON 
La tomba Insangulnata 

JOLLV 
L'ultlma freccla 

S t C O N U t VISION1 
QUATTRO MORI 

Commandos in Vietnam 
METROPOLITAN 

Tre dollar! di plombo 
SORGENTI 

Lc maul sulla cltta 
ALTKE VISION1 

ARDENZA 
l/assasslnlo del dottor Ilitch-
cok 

ARLECCHINO 
L'assasslno si chiania Pompco 
e Terra nera 

AURORA 
Sotto 1'albcro yum yum 
(V.M. 18) 

LAZ2ERI 
Non rompctc I chiavlstelll -
Cavallerla Commandos 

POLITEAMA 
II gigante (inizio ultimo spot-
tacolo ore 21,15) 

S. MARCO 
Una vallgla plena dl donne -
Freud « passioni segrete » 

SOLVAV 
Maciste contro I Mongol! 

ROSIGNANO MARITTIMO 
I.'uomo che non volcva ticcl-
dere 

VICARELLO 
Pugno proibito 

CASTIGLIONCELLO 
II castrllo del mortl 

PISTOIA 
EDEN 

La grande peccatrlce 
NUOVO GIGLIO 

Col ferro e col fuoco 
ITALIA 

line maflosi nei Far West 
C R BOTTEGONE 

Jim 11 primo 
PROGRESSO (Larciano) 

Nei bene e net male 

PISA 
ARISTON 

Appuatamento tra le nuvole 
ASTRA 

Base Luna chUma Terra 
ITALIA 

Concerto per un as«a.«1no 
ODEON 

Omicron 
MIGNON 

Spettacolo rKervato a! socl 
ARCI. ORIUP, ACI.l. CGI 

NUOVO 
L'adorahUe idiot a 

MASSIMO (Meizana) 
Una pistoia tranqnllla 

ARISTON (San Gtuliano) 
Le a%-»rntnre di All Baba 

GAMBRINUS (Asciano) 
I.'uomo del Nevada 

ASTRA 
Seminole 

EXCELSIOR (Falconara) 
Paga o muorl 

ROSSINI (Semqallla) 
L'assassino al telefono 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Sierra charriba 
PALAZZO 

II pugilatore di Sing Sing 
CORSO 

n. p. 

CAGLIARI 
TEATRO 

TEATRO MASSIMO 
Compagnia Morelli - Stoppa: 
< Oh che bella guerra » 

CINEMA 
PRIMt Vi s ioNI 

ALFIERI 
A prova dl errore 

ARISION 
Le cinque vlttlme dell'assas-
sino 

EDEN 
L'urlo dl guerra degll apaches 

FIAMMA 
Irri, oggl. domanl 

NUOVO CINE 
Agente 007 llcenza dl uccldere 

OLIMPIA 
La valle drlle ombre rosse 

ASTORIA 
I flgll del deserto 

aKl'iiNIJfc. i I^IONI 
CORALLO 

E vrnne il giorno della ven
detta 

OUE PALME 
La Bibhia e la pistola 

ODEON 
3R chiaina base 

QUATTRO FONTANE 
II buio oltre la siepe 

m 

n n L LEGGETE 

donne 
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DICHIARAZIONE 
Dl MORTE PRESUNTA 
L"111.mo sig. Presidente del Tri-

hunale di Bari. con Suo decreto 
dell'R aprile 1965 invita chiunque 
ahbia notizie di Aquilino France
sco Paolo fu Donato. nato a Ca-
steilana il 4 gennaio 1863 ed emi-
grato in Argentina 1'8 maggio 
1889 a farle pervenire entro sei 
mesi dall'iiltima pubblicazione al
ia Cancelleria civile di quel Tri
bunate. 

a w . Angelo Francavilla 

AREZZO 

Con istanza 17 aprile 1965 San-
sone Anna Maria ha chiesto che 
il Tribunale di Bari dichiari la 
morte presunta dell'apolide Wal-
demar Switalski di Wladislaw. e 
di Ela Kragt. nato il 24 agosto 
1918 a Cieszyn (Polonia). sposato 
in Ostuni il 15 novembre 1944 con 
Sansone Anna Maria. II Giudicc 
Delcgato ha ordmato la pubbltca-
zione per estratto della suddetta 
istanza. per due volte consccu 
ti\e. a distanza di dicci giomi 
l'una dall'altra. con invito a chiun
que abbia notizie dello scompar-
so di farle penenire alia Can
celleria del Tribunale di Bari non 
oltre sei mesi dalla ultima pub
blicazione. 

A w . Vittorlo Mitolo 

SUPERCINEMA 
Donne vi tntegno come si se
duce an aomo 

OOEON 
I.o scUrallo 

POLITEAMA 
A e27 da Las Vegas In mu-
tande 

PETRARCA 
II cncclolo 

CORSO 
Nudo e crndn 

ANCONA 
METROPOLITAN 

A hrarela aperte 
MARCHETTI 

Angelica alia carte del re 
ALHAMBRA 

I vinlentl 
ITALIA 

La motile sconnsctnta 
FIAMMETTA 

Una plttola per un vile 

AVVISI SANITARI 

Comrn. Dr. F. DE CAMEUS 
Ul!»ri)NZIONI AF.8SUALI 

UtA AM Universita Bruxelle* 
t » Aiuto oro Univera Ban 

i n m n i : c Mnumi Ms - I Z2188 
Hireve <*-!3 l«-ix . Fe*tivi «*-13 

lAut Prei Ancnn» |«-4-1H4BI 
Spec PFI.I.F. VF.NF.KF.B 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPE2ZWE 

0N0RAN2E FUNEIRI 
LA SPF/.IA - P lana VF.RUI. I 

Tel. 1MIQ - )*?«• 
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tcrlvtta Kliart bravll - Flrmala chlaramtnla con noma, cognoma 
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Un frate 
incretlihile 
Caro direttore, 

leggendo sul nostro giornale le di-
chiarazioni degli studiosi — religiosi e 
laici — riunitisj a Salisburgo per di-
scutere le possibilita di dialogo tra cat-
tolici e marxisti. non ho resistito alia 
tentazione di raccontarti, e insieme a 
te a tutti coloro che leggono il nostro 
giornale, un fatterello che m'e capitato 
l'altro ieri. E' in pieno carattere con 
1'argomento; ma. purtroppo. con una 

, difTerenza fondamentale rispetto alle di-
scussioni di Salisburgo: si tratta infatti 
di chi non vuole il dialogo! 

Mi sono recata alia parrocchia di 
Sant'Ippolito (viale delle Province), per ' 
fare da testimone a due carissimi futuri 
sposi, dai quali riscuoto a mia volta 
grande stima ed amicizia. che intendono 
celebrare il matrimonio religioso. II 
frate che si occupa delle pratiche ma
trimonial!, dopo aver notato le mie 
gencralita. mi chiese l'indirizzo: lo dico. 
Resta con la penna sospesa per aria. 
come fulminato. Perche — domando. 

« Quella casa, — mi dice — ci e ben 
nota: e abitata per la maggioranza da 
comunisti; quindi anche lei dev'essere 
senz'altro una comunista! Lo e o non 
lo e? > — mi chiese a bruciapelo con 
tono aspro. 

Rispondo. naturalmente in tono pa-
cato. ma deciso. e altrettanto alto: « Lo 
sono. e come! Ma credo che questo non 
e'entri affatto. Non sono venuta per 
discuutere di politica. Qui sono venuta 
ad apporre una firma. che m'e stata 
richiesta. in calce a un documento di 
matrimonio >. 

II frate diventa paonazzo. Mi dice 
brutalmente che io dovrei sapere benis-
simo che non posso — dato le c brutte 
idee » che c professo », idee malsane, 
non condivise dalla chiesa — nermetter-
mi di fare una cosa simile. E in malo 
modo aggiunge: « Se ne vada, non vo-
glio neppure discutere con lei! ». Sic-
come io gli stavo dicendo con tutta 
calma. che se anche lui la pensa cosi, le 
mie idee siano malsane. 

€ Non vogliamo avere — dice testual-
mente il frate, gridando — nulla a che 
fare con voi perche noi non parliamo il 
linguaggio di Giovanni XXIll! > (e qui 
calca le parole e gonfia la voce). 

Credo che non valga la pena, a questo 
punto, raccontare gli altri dettagli della 
scena, per quanto contenesse altre note 
assai interessanti — o meglio, spiace-
voli —; ma non possono essere piu si
gnificative di questo. Cordialmente. 

ALDINA PENAZZI 
(Roma) 

Anniversari 
ed ex combattenti 
Signor direttore. 

il 24 maggio prossimo cadra il 50. an-
niversario dell'entrata in guerra ('15-'18) 
dell'Italia. Probabilmente questo anni-
vcrsario dara I'estro. a governanti e 
autorita. di fare molta retorica. Chissa 
se anche in questa occasione si parlcra 
di noi, ex combattenti, come di coloro 
che da 10 anni vengono presi in giro 
con la promessa di una modesta pen-
sione? O si decideranno a dire, chiaro 
e tondo. che la pensione non cc la danno 
piu, e che gli anniversari fanno loro 
comodo soltanto per pronunciare discor-
si di maniera. 

RENATO BONCINELLI 
(Firenze) 

Sull'argomento delle pensioni 
agli ex combattenti ci hanno 
scritto anche Lorenzo Scali (Ra-
polano - Siena): Attilio Ferrini 
(Ancona): Italo Morelli (Firen
ze); A. Parodi (Genova); Gior
gio Scala (Isola Lin - Frosi-
none). 

Le « gam be » 
tagliate 
Cara Unita. 

ci sono tanti quotidiani in Italia che 
sono abituati a mentire. ogni giorno: a 
imbrogliare chi Ii compra e li legge 
architettando ipotesi fantasiose e di 
comodo (per la borghesia). per tentare 
di influenzare 1'opinione pubblica e < ti-
rarla » nella barca del capitalismo. La 
realta poi taglia le gambe alle bugie 
che scri\ono. ma non si danno ugual 
mente per vinti: ricominciano daccapo 
a mentire. 

Quante ne hanno detle — ad csempio — 
sulle elezioni a Rimini? Hanno dctto 
che in questa citta \ i erano due corrcnti 
comuniste: fi!oso\ictica e filocinese e che 
i cittadini non sapexano a quale cor-
rente dare il \oto... In\ecc a Rimini i 
cittadini hanno votato per i comunisti 
e per il loro Comune, un Comune che 
fa parte della nostra nazione; per dei 
comunisti italiani che. seppure animati 
da uno spirito intemazionalista (e for-
se proprio per questo) sanno ammini-
strare nell'interesse di tutti i cittadini: 
per una politica di pace, di lavoro. di 
fratemita non solo a Rimini, ma in 
Italia e net mondo. 

FRANCESCO STEFANIXI 
(Roma) 

Vuole 
corrispondcre 
Spettabile redazione. 

sono un giovane di ventiduc anni e vor-
rei corrispondere con gimani italiani. 
Io mi intercsso di musica. sport, cinema. 

STEFANESCU CORNELIU 
str. 1. Secembric 3 

Gli italiani 
non dimenticano 
Cara Unita, 

Ton. Covelli — davanti a milionl di 
telespettatori — ha affermato che il 
govemo Tambroni e stato il miglior 
governo italiano. Non ha soggiunto: do
po qucllo di Mussolini ma si d egual-
mente capito. 

E" molto strano davvero che Ton. Co
velli osi dire queste cose: forse non 
ricorda la reazione dell'intera classe 
operaia italiana a quel governo ? Lui. 
forse. quelle grandiose manifestazioni 
di piazza del luglio '60. contro il go
verno Tambroni. le ha dimenticate. ma 
puo stare sicuro che non e cosl per 
tanti milioni di italiani ! 

GIANFRANCO PORTA 
(Lucca) 

Famiglie di finanzieri 
Initiate alio sbaraglio 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di finanzieri In ser-
vizio a Napoli e le scriviamo anche a 
nome di tanti altri nnstri colleghi. Sono 
due anni che i nostri superiori ci tor-
mentano con la < lunga permanenza > 
e « Tincompatibilita di residenza >. 

Giorni or sono ci e stato comunicato, 
dai signor Comandante della Legione di 
Napoli. che. entro il prossimo giugno. 
tutti gli < incompatibili » dovranno es
sere trasferiti fuori provincia. 

Saremmo curiosi di sapere cosa sl-
gnifica « incompatibilita di residenza > 
e del perche tale incompatibilita esiste 
soltanto per i finanzieri. Forse, noi della 
provincia di Napoli siamo diventati tutti 
disonesti? O incapaci di svolgere la 
nostra attivita? Non crediamo che sia 
cosi. anzi i nostri superiori si dimenti
cano che soltanto essendo nativi della 
provincia. o avendoci prestato servizio 
per moltissimi anni si pud svolgere me
glio il nostro servizio e colpire anche 
meglio gli evasori dell'erario. 

Ma se incompatibilita deve esistere 
essa dovrebbe esistere soprattutto per 
gli ufficiali: sono loro che comandano 

vaste zone, legioni. gruppi e compa-
gnie, e non per il finanziere. 1'ultimo 
della gerarchia. Invece accadc il con-
trario. 

Perch6 vogliono renderci la vita sem-
pre piu difficile? Perche i nostri supe
riori non si intcressano invece del vo-
stiario? Sono anni che non ci distribui-
scono dei capi di vestiario. sono anni 
che ci tagliauo i riposi settimanali. 

Perch6 si vuol creare tanto scompt-
glio in centinaia e centinaia di famiglie 
(solo a Napoli il trasferimento ne colpl-
rebbe 250) risultera in tal modo che 
saranno gcttate alio sbaraglio ben 500 
famiglie, se si considcrano quelle di 
coloro che saranno costrctti a venire a 
Napoli a rimpiazzarci. 

Ci lascino lavorare tranquilli. non cl 
creino stati d'animo che inlluiscono aul 
nostro morale e. di conseguenza, anche 
sul senizio the dnhbiamo svolgere. 

UN GRUPPO DI FINANZIERI 
(Napoli) 

Non e servita 
nemnieiio 
la lezione della Corea 
Caro direttore. 

ho letto su un giornale romano una 
frase attribuita a Johnson secondo la 
quale nessuna forza al mondo fara fer-
mare i passi degli americani nei Viet
nam. Questa frase mi ha particolar
mente indignato e lo stesso effetto avra 
fatto certamente a tutti coloro che con-
dannano 1'impiego della forza come si-
sterna per imporre il proprio punto di 
vista. 

Nemmeno la lezione della Corea, che 
costo agli americani il sangue di tanti 
dei suoi figli. pare sia stata sufficiente 
per insegnare loro che un popolo il 
quale lotta per la propria indipendenza 
e piu forte di qualunque arma potentis-
sima. Ogni vietnamita combatte per la 
sua liberta e per quella di tutti i suoi: 
e animato quindi da una fede troppo 
grande perche possa essere picgato. 

A. TONOLINI 
(Viterbo) 
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banca dei francobolli 
Come sistemare 

i francobolli 
L'attrezzatura che suggeriamo ai princi-

pianti comprende un certo numero di bu-
ste (meglio se di pergamino trasparente. 
che lascia vedere il contenuto) per t doppi 
piu comuni. un classificatore di for-
mato 25x20 cm. circa — quelli di formato 
gipante si incurvano piu facilmente e 
creano difficoltd per la sistemazioue — a 
molte pagine. un album a fogli mobili 
quadreltati. che pud essere sostituito da 
un arozso quaderno di robusta ma non 
troppo levigata carta a quadretti. 

Ci paiono decisamente da sconsigliare 
gli album per raccolte mondiali, nei quali 
non si riesce mat a sistemare i francobolli 
che si hanno. L'album a fogli mobili qua-
drettati — o il piu tnodesto quaderno 
che per un bel po' di tempo pud f.arne 
onestamente le ceci — permelte di siste
mare tutti i francobolli che si hanno. di-
sponendoli secondo il proprio gusto; natu
ralmente nelVordinare la collezione si do
vra seguire un catalogo. Mentre l'album 
e destinato ad accogliere le serie complete 
o quasi — t francobolli usati si possono 
apphcare mediante buone linguelle; per i 
nuovi converra orientarsi verso taschine di 
plastica. aperte da almeno due lati per 
assxeurare I'aereazwne dei francobolli — 
ncl classificatore si melleranno le serie 
deile quali si hanno solo alcuni valori, t 
doppi piu pregiati. le serie nuove in 
attesa di definitive sistemazione. Pud darsi 
che si trovi conveniente conservare defini-
ttvamente t francobolli nuovi nei classifi
catore. secondo una pratica oggi larga-
mente diffusa, ma che con U coUezionismo 
ha poco a che fare. 

' E qui veniamo ad un discorso che non 
e piu solo per prindpianli; si tratta 
infatti per ogni filatelista di statnlire cio 
che egli intende per * collezione di fran
cobolli ». Se per collezione si intende il 
possesso di un certo numero di serie piu 
o meno pregiate, e evidenle che la siste
mazione ideale e data dai classificatore: 
a nostro parere pero un simile complesso 
merila piu il nome di stock (piccolo, se 
si ruote) che di collezione. Lacollezione 
vera tmplica sempre un apporto personate 
(e per questo che in Imea di massima non 
ssamo Javoreroli agli albums a caselle fis-
•*e) tenio nella scelta del matenale. quan 
to nella sua disposizione e neUe diciture 
che lo accompagnano. Molti si stupiscono 
di questa insistenza a proposito delle di
citure. delle quali non vedono la neces-
sila; ma che significato ha una fila di 
francobolli se non se ne indica la data di 
em'issione. la ragione per la quale sono 
stati emessi. le caraitejistiche tecniche? 
Qvando poi si tratta di varietA un breve 
cenno esplicativo e di rigore. E non par
liamo delle cottezioni temaliche e a sogoet-
to neUe quali il testo e parte vitale della 
collezione. 

Da questo brevissimo accenno aUe esi 
genze delle quali e opportuno tenere canto 
nei sistemare una coUerione di francobolli. 
nsulta evidente che prima di acqvistare 
albums e classificatori occorre decidere 
Vimpianto che si vuole dare alia propria 
collezione in modo da sceghere il materia 
le adatto e non rprecare qualtrini per ma 
tenale che risdiia dt rimanere tnutilizzato 
In base a una certa espenenza — e ad un 
certo modo dt concepire la collezione di 
francobolli, che non e detto debbo essere 
condiviso da tutti — ci sembra che la 
sistemazione migliore sia quella in album 
a fogli mobili quadrettati del formato 
2Sx30 cm. cerca. servendosi di linguelle 
per i francobolli usati e di taschine in 

plastica per f nuovi. al quali si evita in 
tal modo I'onta della < traccia di lin-
guella >. 

d . p . 

Sara in vendita 
il 17 maggio 

Vi presentiamo Is vignetta del franco-
bollo italiano (la cui emissione e gia stata 
preannunciata nella rubrica della settt-
mana scorsa) che sara emesso per cele
brare il centcnario dell'Unione Intemazio-
nale delle telecomunicazioni. Ricordiamo 
che la tiratura sara di 6 milioni di csem-
plari. 

jtr̂ v ICt?nTV.um 

f^JFTV »o>Tt jt^iLwr * J * 

Filatelia della R.D.T.: 
20° anniversario 
della liberazione 

dai fascismo 

Le Po^te della Repubblica Democratica 
tcdesca hanno emesso il 5 maggio una aa-
ne dtdicata al 20. anniversario della libe
razione dai fascismo. La sene (di cui qui 
\ i presentiamo i primi 4 e gli ultimi due 
valori) e composta di 9 francobolli 

Tutti i francobolli sono policromi. 

Le poste delta R.D.T. il 30 aprile scorso 
hanno inoltre emesso una serie di due 
francobolli fcome qui vi presentiamo) de
dicate al 20. anniversario della radiodif-
fusionc della Repubblica democratica te-
desca. I valori sono rispcttivamente di 
e 40 pf. e i colon rosso nero e biu "J 
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